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LE CONCLUSIONI DI TOGLIATTI ALLA QUARTA CONFERENZA NAZIONALE DEL P. C. I. 

Lo lotto per lo pace è oggi la questione decisiva 
per garantire libertà e benessere al popolo italiano 

La Conferenza ha terminato i suoi lavori - Entusiastica manifestazione di unità intorno a Togliatti, alla Direzione e al C.C. - Un appello agli 
italiani - Approvato un o.d.g. per alcune modifiche allo Statuto - Oli interventi conclusivi di Longo e Qrieco e il discorso di chiusura di Pajetta 

Si è conclusa ieri matti~ 
na al Teatro Adrìatio la 
IV Conferenza nazionale del 
P.C.I. Ecco il testo del di
scorso che il compagno 
Palmiro Togliatti, segretario 
generale del Partito ha pro-
nuciato nel corso della 
seduta conclusiva: 

Compagne e compagni, 
cercherò di essere breve 
quantunque il mìo compito 
sia duplice: da un lato, rife
rire sui lavori della com
missione incaricata d a l l a 
Conferenza di esaminare in 
particolare le questioni del
l'attività, dell'organizzazione 
e lavoro pratico di partito; 
dall'altro lato dare una va
lutazione generale ed una 

e contribuito a orientare la 
vita pubblica del Paese. 

Ringraziamo i giornali che 
si sono occupati con tanta 
ampiezza dei nostri lavori, li 
ringraziamo dello spazio e 
dell'attenzione che ci hanno 
prestato. Senza dubbio sa
rebbe stato consigliabile che 
avessero coordinato un po' 
meglio determinate loro po
sizioni perché, alle volte, 
sono caduti, gli uni e gli al
tri e persino talora da un 
giorno all'altro gli stessi 
giornali, in singolarissime 
contraddizioni, che hanno 
fatto perdere qualsiasi va
lore, o almeno gran parte 
del valore, alle critiche che 
volevano muoverci. Sin dal 
primo giorno, mentre un gior-

Le donne romane hanno Ieri recato numerosi doni alla pre
sidenza, fra mi due bellissime colombe bianche 

naie conservatore e reazio-
rio che si stampa a Ro
ma proclamava a gran vo
ce che abbiamo confermato, 
nella nostra assemblea, la 

conclusione del dibattito che 
ha. avuto luogo sulla relazio
ne da me presentata. 

Permettetemi però, prima 
di passare allo svolgimento 
di questi due temi, di scon
finare un poco da essi, per 
occuparmi non soltanto del 
successo che la nostra Con
ferenza ha avuto in se stes
sa, per il modo come ha in
dirizzato i propri lavori e li 
ha condotti, ma anche del 
successo che questa quarta 
Conferenza nazionale d e l 
Parti to comunista italiano 
ha avuto negli organi del
l'opinione pubblica non co
munista, avversaria, nemica 
alle volte. 

Una grande forza 
Il successo è stato. — se 

rrù consentite di dirlo, — 
veramente eccezionale, per 
l'attenzione e lo spazio che 
i più importanti organi del
l'opinione pubblica hanno 
dedicato al nostro lavoro, 
per il modo come si sono in
teressati ai nostri dibattiti. 
Ciò non era ancora avvenu
to, con questa ampiezza e 
credo abbiano fatto bene a 
farlo perché, nonostante in 
precedenza parecchi di que
sti organi di stampa si fos
sero incaricati di annunciare 
che era iniziato ormai, per il 
nostro partito, il periodo del
la definitiva decadenza, in 
realtà non potevano non te 
ner conto di quello che sia
mo, del modo come ci sia
mo qui presentati e di quel
lo che rappresentiamo, oggi, 
nel Paese e nel mondo. Il 
fatto più importante che ha 
avuto luogo in Italia negli 
ultimi anni, è senza dubbio 
stata la sconfitta della legge-
truffa e il successo popolare 
del 7 giugno. Ebbene., noi 
siamo stati quella forza or
ganizzata che a questo suc
cesso delle forze democrati
che e alla sconfitta che han
no toccato in quel giorno le 
forze più decisamente rea
zionarie, abbiamo dato il più 
grande contributo, coi nostri 
sei milioni di voti, col nostro 
lavoro, con la nostra lotta. 
Ancora una volta, come or
mai avviene da anni ed an
ni, sentiamo l'orgoglio di es
sere il partito che, in modo 
decisivo, ha dato l'opera sua 

nostra tattica di distensio
ne. cioè « molle w, come es
si sogliono dire; l'altro gior
nale, altrettanto conservato
re e forse più reaziona
rio del primo, pubblicava, 
con lo stesso rilievo, che qui, 

invece, noi avevamo lancia
to un disperato appello alla 
insurrezione. Non potevano 
mettersi d'accordo in anti
cipo, per lanciare, semmai, 
tutti e due la stessa bugia? 

La cosa è invece andata 
avanti sempre in questo mo
do per cui, ad esempio, due 
giornali — non sto qui a ci
tare i loro nomi — dello 
stesso campo clericale, oc
cupandosi dei nostri lavori 
sono arrivati alle seguenti 
conclusioni. Il primo ha con
cluso che noi, persino sul 
problema della pace, aveva
mo ormai adottato una posi
zione esclusivista, volevamo 
cioè andare avanti da soli, 
con gli scarsi alleati che pos
siamo trovare nel campo 
delia democrazia avanzata, 
respingendo però tutti gli 
altri. Sembrava anzi che 
questo organo del clericali
smo si dolesse di questa no
stra posizione esclusivista, 
che sarebbe ostacolo allo svi
luppo di una buona lotta per 
la pace. Ma proprio lo stes
so giorno, o il successivo, 
un confratello clericale de
dica invece a noi un lungo 
articolo editoriale, in cui si 
duole del fatto che noi 
avremmo ancora una volta 
teso la mano a tutti, che an
cora una volta avremmo con
fermato la nostra politica 
unitaria, che avremmo r i 
confermato la linea della lot
ta per l'accordo di tutte le 
forze democratiche, di tutti 
coloro i quali vogliono dare 
un contributo al raggiungi
mento degli obiettivi della 
pace, del benessere del po
polo, del socialismo. Ed an
che l'autore di questo arti
colo si duole amaramente di 
questo fatto e ne trae aspre 
conclusioni. Se costoro, dice, 
continuano per questa stra
da, e cioè per la strada di 
una politica unitaria, ten
dendo una mano a tutti co
loro che vogliono collaborare 
per raggiungere quegli obiet
tivi giusti che essi presenta
no, sarebbe ora di farla fini
ta con loro; sarebbe ora di 
farli fuori una volta per 
sempre. Non si può più tolle
rare questa testardaggine 
unitaria! Mentre il primo si 
doleva del nostro esclusivi
smo, per quest'altro sarem
mo invece troppo arrende
voli, troppo unitari! Alla fi
ne, per confermare la sua 
argomentazione, lo scrittore 
clericale ci ricanta la solita 
storia di quello che sarebbe 
accaduto e avverrebbe nei 
paesi dove la classe operaia, 
guidata dai comunisti, tiene 
solidamente il potere nelle 
mani e lo difende contro tut
ti i nemici. Ivi, egli dice, 
non avvengono le stesse cose 
che noi qui proponiamo. Ma 
qui vi son due cose da os
servare. Prima di tutto che 

assai probabilmente si tratta 
di errata informazione se 
non di malevola menzogna, 
perché noi sappiamo che nei 
Paesi governati dai comuni
sti una nuova s grande unità 
del popolo è stata ottenuta 
e si lavora per consolidarla 
continuamente, in quelle 
forme organizzate che sono 
adatte allo sviluppo delle co
se in quei Paesi. Questa è 
la prima cosa da osservare. 
La seconda osservazione da 
farsi consiste nel richiamo 
alla risposta che noi sempre 
abbiamo dato a tutti coloro 
che avanzano contro di noi 
questo argomento. La classe 
operaia combatte per una 
profonda trasformazione eco
nomica, politica, sociale dei 
rapporti fra gli uomini nel
l'interesse di tutti gli uo
mini. La classe operaia e il 
suo partito di avanguardia 
propongono, per raggiungere 
questo obiettivo, quelle vie 
che possano costare alla so
cietà nazionale e alla uma
nità intiera il minor dolore, 
il minor numero di sacrifici 
possibile. Questo è uno dei 

motivi profondi della nostra 
azione unitaria. 

In pari tempo, però, la 
classe operaia, le forze avan
zate del popolo e il partito 
che sta alla testa di esse af
frontano e risolvono, nel 
modo dovuto, tutte quelle 
situazioni che possono essere 
create dallo sviluppo degli 
avvenimenti, dalla testar
daggine e dallo spirito di 
avventura delle classi diri
genti. E' il corso stesso del
le cose che impone di fare 
dei salti e obbliga a rot
ture dove invece sarebbe 
stato possibile procedere pa
cificamente, attraverso la 
collaborazione di tutte le 
forze del progresso, della li
bertà e della pace. Natural
mente, quando questi salti e 
rotture hanno luogo, tutta la 
situazione ne è determinata. 

Le loro contraddizioni 
Altri hanno rimarcato che 

qui ci sarebbe stata una cri
tica distruttiva di tutta l'at
tività nostra, di tutti gli in
dirizzi del nostro partito; ma 
sono stati smentiti immedia

tamente e persino contem
poraneamente da coloro che 
hanno invece pubblicato che 
qui si è svolto un dibattito 
privo di qualsiasi critica e 
autocritica, piatto, conformi
sta, tutto predisposto da una 
misteriosa regia. 

Hanno detto che io stesso 
e gli altri compagni inter
venuti nella discussione, ci 
siamo occupati e preoccupati 
soprattutto di difendere r i 
gidamente i principi del 
marxismo, il che dovrebbe 
esser segno che le cose no
stre vanno male; ma nella 
pagina dopo o persino nella 
colonna accanto, si diceva 
invece che il nostro partito 
starebbe abbandonando com-
olctamente i principi del 
marxismo e degenerando, 
Drecipitando, non so per qua
le china, verso lo sfacelo. 

Noi non abbiamo consigli 
da dare ai nostri avversari, 
ai loro organi di stampa, ai 
loro dirigenti; però ci sem
bra che questo mucchio 
enorme di contraddizioni che 

(Continua In 8. pan-, 1. colonna) 
ZI compagno l'ictro Nrnni, Intervenuto ieri ai lavori della Conferenza, è stato salutato da 
una calda manifestazione di affetto. Eccolo accanto a Togliatti al banco della Presidenza 

Rivelazioni sui retroscena dei colloqui con Mendès 
Scelna si sarebbe opposto ad ogni trattativa con l'Est 

Negativa conferenza-stampa di martino - Oravi affermazioni del ministro dcgrli Esteri su l la nota 
sovietica a i paesi delI'UÈO » L>a Germania di Bonn e la produzione di armi batteriologiche 

La visita di Mendès-Fran-
ce in Italia e gli accordi che 
ne sono scaturiti nel campo 
dei rapporti t ra l'Italia e la 
Francia, hanno costituito il 
tema principale nei commen
ti dei giornali di ieri e han
no avuto un codicillo di
plomatico nella conferenza 
stampa che il ministro de
gli esteri Martino ha improv
visamente convocato per le 
ore 17 a palazzo Chigi. Nu
merosi giornalisti italiani e 
stranieri vi sono accorsi, e la 
ragione è comprensibile: una 
conferenza stampa di Mar
tino era assai attesa a causa 
della impressione negativa 
suscitata nella pubblica opi
nione dalla conclusione dei 
colloqui italo-francesi. Per 
rendersene conto, bastava 
scorrere 1 giornali di ieri: 
riserve, dubbi, perplessità, 
affioravano da tutte le par
ti. Alcuni grandi organi del
la borghesia hanno perfino 
riferito nei particolari i ter
mini dei contrasti che si sa
rebbero verificati t ra il pr i 
mo ministro francese e il 

presidente del Consiglio ita
liano attorno alla questione 
dei rapporti con l'Unione so
vietica e con gli altri paesi 
dell'est europeo. La Gazzetta 
del Popolo, ad esempio, è 
uscita con un grande titolo 
di prima pagina cosi formu
lato: « Mancato accordo a 
Roma sui sondaggi paralle
li». A firma del suo redat
tore diplomatico, il giornale 
torinese scrive: e Assieme a 
Sceiba, Mcndès-France è 
convinto che si debba trat
tare solo a ratifica avvenuta. 
Ma pensa che i sondaggi pa
ralleli evitino alla situazione 
internazionale un irrigidi 
mento che potrebbe essere 
fatale e diano soddisfazione 
a situazioni interne quale la 
francese. Martino avrebbe 
appoggiato Mendès-France, 
ma Sceiba sarebbe stato in
transigente. Secondo il pen
siero del presidente italiano, 
la Francia è naturalmente li 
bera di assumere le inizia
tive che ritiene opportune, 
ma non potrà contare sullo 
appoggio italiano ». 

ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE SUIL' USO PACIFICO DELL' ENERGIA NUCLEARE 

L'URSS disposta a comunicare i dati 
sulle sue centrali elettriche atomiche 

L'accademico ScoMzin designato a rappresentare l'Unione Sovietica nel comitato preparatorio dell'incontro 

MOSCA, 14. — L'Unione 
Sovietica è pronta a far co
noscere al mondo le sue 
esperienze netta costruzione 
ed il funzionamento della 
centrale elettrica ad energia 
atomica; un rapporto su que
sto argomento potrà essere 
presentato alla prossima con
ferenza internazionale, in-

« A tal fine il Governo so
vietico è pronto a presen
tare un rapporto sulla prima 
centrale elettrica e sul suo 
funzionamento alla confe
renza internazionale per il 
problema della utilizzazione 
pacifica dell'energia atomi
ca, indetta per il 1955 dalla 
IX sessione dell'Assemblea 

detta dall'O.N.U., per lo stu- generale dell'OJi.U. Rappre-
dio delle possibilità di im 
piego pacifico dell'energia 
nucleare. 

Questo annuncio è stato 
diramato stasera dalla Tass 
con una nota, noda lmen te 
autorizzata, di cui diamo il 
testo integrale: 

« Com'è noto — dice 
l'agenzìa sovietica — ti pr i 
mo luglio 1954 fu pubblicata 
una informazione ufficiale in 
cui si dicera che nell'Unio
ne Sovietica la prima centra
le elettrica industriale ad 
energia atomica era entrata 
in funzione e distribuiva 
corrente elettrica. 

« 71 Governo sovietico, con
sapevole della grande im
portanza della utilizzazione 
dell'energia atomica a sco
po pacifico e desideroso di 
cooperare allo sviluppo della 
Collaborazione internazionale 
in questo settore, è pronto a 
condividere le esperienze 
tecniche e scientifiche accu
mulate dalVUnione Sovie
tica. 

sentante delVVJISS. per il 
comitato executtto dell'ONU 
creato dall'Assemblea gene
rale, per la preparazione di 
detta conferenza, è stato no
minato Vaccademico Scóbel-
zin. Egli è stato incaricato 
di presentare una proposta 
per l'inclusione del relativo 
punto all'ordine del giorno 
della conferenza ». 

Scobelzin, «no dei più ce
lebri fisici dell'Untone So
vietica, e anche una delle 
personalità politiche più co
nosciute all'interno del pae
se ed all'estero per la sua 
vasta attività di partigiano 
della pace; deputato al So
viet Supremo, egli presiede 
il Comitato internazionale 
che conferisce i premi Stalin 
per la pace. 

Progressi laburisti 
in Inghilterra 

I.OVDRA. 14. — I coiwen*: or» 
hanno mantenuto so'.o con un» 
debole maggioranza ij seggio de; 

collegio di Norfo'.Sc meridionale. 
per li quale M vjno svolte ieri 
;e eerior.i supp:ettive. 

Ta.l e.ezioni erano state rese 
r.cc&ssarie da", latto che U depu
tato di detto collegio. 1! con
servatore capitano Peter Baker. 
renne espuso recenten-.ente dal
la camera del Comuni avendo 
subito una condanna a texte 
anri di carcere per falso In cam
bi* 1. 

.Mie eiezioni generali del 1B51 
\l capitano Baker vinse con una 
maggiorana di oltre 3000 voti; 
ieri 11 candidato 

John Hill ha avuto la meglio 
sul candidato laburista con una 
maggioranza di circa 850 voti. 

Rapporti diplomatici 
fra India e Romania 

NUOVA DELHI. 14. — India 
e Romania hanno annunciato 
di avere allacciato uliiciaimen-
(e rapporti diplomatici : a Nuova 
De'.hi ed a Bucarest sono «tate 
aperte rispettivamente una rega-

conservatore zione romena e una Indiana. 

E' difficile, evidentemente, 
valutare fino a qual punto 
le indiscrezioni della Gaz
zetta del Popolo corrispon
dano alla verità. Sta di fat
to, però, che l'aver manca
to di ribadire insieme un im
pegno che separatamente 
Italia e Francia avevano as
sunto. conferma che oggi i 
governanti della Francia e 
dell'Italia hanno paura per
sino di ricorrere allo espe
diente propagandistico ado
perato in Francia con la con
ferenza di maggio e in Italia 
con l'o.d.g. Montini. Né la 
conferenza stampa dell'ono
revole Martino è riuscita a 
scalfire questa realtà. Il mi
nistro degli esteri, infatti, r i
spondendo alla precisa do
manda di un nostro redat
tore, ha ripetuto le generiche 
assicurazioni cui aveva fatto 
ricorso ieri l'altro Mendès-
France. Egli .però, non ha 
potuto spiegare come mai nel 
comunicato conclusivo dei 
colloqui italo-francesi questo 
aspetto della trattativa sia 
stato riassunto in un modo 
assolutamente generico 

Altri giornali hanno fatto 
notare come un tale atteg
giamento del governo italia
no sia, a loro giudizio, in 
contraddizione con il mes
saggio natalizio del Papa e 
sono giunti alla conclusione 
che un contrasto si sia de
lineato tra il Vaticano e Vil
la Madama. Anche su queste 
voci, naturalmente, sarebbe 
azzardato formulare un giu
dizio: ci limitiamo a segna
larle ai nostri lettori come 
un indice ulteriore della de
lusione con la quale lar
ghi ambienti cattolici e del
la maggioranza governativa 
hanno accolto il silenzio di 
Sceiba e di Mendès-France 
sul problema fondamentale 
di questo tempo: i rapporti 
con l'est come premessa ad 
una distensione internazio
nale. 

Altri giornali, come il Po
polo di Roma, infine, scri
vono che l'incontro di Roma 
ha deluso perchè non ha por 
tato a quel che se ne atten
deva: una iniziativa italo-

Il messaggio della Conferenza del P. C. I. 
al Partito comunista dell'Unione Sovietica 

La IV Conferenza na
zionale del P-C.I. ha in
viato al Comitato centra
le del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica il 
seguente messaggio: 

«La TV Conferenza na
zionale del P.C.I. rmgra-
zia H Comitato centrale 
del Partito romanista del
l'Unione Sovietica del fra-
terno saluto inviatole. 

a Abbiamo studiato nella 
nastra Conferenza i <ouipi-

(i che si pongono alla classe 
operaia e al popolo italia
no per condurre ima sem
pre pia efficace lotta per 
la pace, per la libertà, 
per il socialismo. Con 
nuovo impulso il nostro 
Partito svolgerà ti suo la
voro per raggiungere que
sti obiettivi, per garantii e 
all'Italia un aweaire di 
pace, nella indipendenza 
nazionale e nel benessere 
del popolo. 

«Ci è di guida il vosiro 
esempio glorioso l'inse
gnamento dei grandi fon
datori e rapi del vost-o 
Partito. 

« Evviva la solidarietà 
Internazionale della clas
se operaia e dei lavorato
ri! Evviva II grande, in
vincibile Partito comani-
sta dell'Unione Sovietica! 

«La rV Conferenza na
zionale del P.C.I.» 

francese nel campo dei rap
porti internazionali, e ag
giungono che tutte le que
stioni sulle quali è stato rag
giunto un accordo non sono 
di portata tale da giustifi
care un lungo e laborioso 
incontro al massimo livello. 
Anche su questo terreno lo 
on. Martino non ha dato ri
sposte esaurienti. Preso, an
zi, dalla foga che gli deriva
va dalla volontà di correg
gere la generale impressione 
negativa egli è giunto ad af
fermazioni curiose. Rispon
dendo, ad esempio, anche 
qui a un nostro redattore 
che gli chiedeva se l'Italia 
sarebbe stala disposta a 
partecipare sia a un pool 
a sei sia a un pool a tre 
(Italia, Francia, Germania 
di Bonn) l'onorevole Marti
no ha affermato che il no
stro paese non ha pregiudi
ziali per quel che riguarda il 
numero 

Nel complesso, tutti gli in
terrogativi formulati dalla 
stampa di ieri rimangono 
aperti e rimangono validi i 

dubbi, le riserve, le perples
sità. 

Ma v'è di più. Ad un cer
to punto della sua esposizio
ne, il ministro Martino si è 
lasciato andare alla seguente 
affermazione: « Con l'Unione 
sovietica sarà opportuno e 
auspicabile parlare di tutto, 
discutere tutto, eccetto una 
cosa: l'Unione Europea Occi
dentale, che non può essere 
oggetto di discussione e tan
to meno oggetto di scambio. 
Essa quindi deve essere co
stituita e deve funzionare 
nell'interesse dell'Europa e 
della pace del mondo, prima 
che txattative possano ini
ziarsi per la coesistenza pa
cifica con l'Unione sovieti
ca ». Qui ci si trova di fron
te a qualcosa che fino a og
gi soltanto, l'on.le Bettiol 
aveva osato sostenere. • E 
cioè che il riarmo della Ger
mania di Bonn, previsto da
gli accordi di Londra e di 
Parigi, viene considerato co
me un fatto acquisito, come 
un dato permanente e, di 
conseguenza, che la divi>io_ 

Hammarskjoeld soddisfatto 
del suo viaggio a Pechino 

L a q u e s t i o n e d e i p r i g i o n i e r i e la d i s t e n 

s i o n e i n t e r n a z i o n a l e - C i n a e S t a t i U n i t i 

NEW YORK, 14 — Nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta oggi il Segretario ge
nerale dell'ONU, Dag Ham
marskjoeld, ha dichiarato che 
i suoi colloqui di Pechino so
no stati utili per dissipare i 
malintesi derivanti dalla 
mancanza di informazioni 
sulla politica della Cina po
polare, ed ha riconfermato 
che è stata aperta una porta 
e che questa porta deve r i 
manere aperta. 

Hammarskjoeld. il quale 
teneva la sua prima confe
renza stampa dopo il ritorno 
dalla Cina, ha letto una di
chiarazione preparata in pre
cedenza. « Quale primo passo 
per affrontare il problema — 
egli ha detto fra l'altro — 
decisi di andare a Pechino. 
Mi sembrava infatti che la 
situazione richiedesse cate
goricamente di stabilire un 
tale contatto al fine di espor
re in tutti i suoi particolari 
al signor Ciu En-lai il pro
blema dei piloti americani 

Passando a parlare del
l'esito dei colloqui, Hammar
skjoeld li ha definiti < esau
rienti » e si è detto convinto 
che il suo viaggio ha rag
giunto gli scopi sperati. 

« Il signor Ciu En-lai — ha 
proseguito il segretario ge
nerale dell'ONU — mi ha 
esposto anche il suo punto di 
vista in merito ad altri pro
blemi inerenti alla attuale 

tensione internazionale. Tut
tavia questa parte delle no
stre conversazioni è stata del 
tutto separata dal problema 
dei prigionieri. Nò l'una né 
l'altra parte hanno suggerito 
mercanteggiamenti di alcuna 
sorta né Io stabilimento di 
legami tra queste altre que
stioni P il problema dei pri
gionieri. 

« Come voi capete dal co 
municato, il signor Ciu En-lai 
ed io spariamo di poter con
tinuare i nostri contatti. Per 
ora non posso dirvi quali 
saranno le future iniziative, 
ma sono convinto, come ho 
avuto occasione di dire ieri 
sera, che una porta è stata 
aperta e può essere mante
nuta aperta, purché tutte le 
parti interessate diano prova 
di autocontrollo ». 

Il segretario generale ha 

auindi risposto a numerose 
omande dei giornalisti. In 

terrogato in particolare sui 
sentimenti del governo di Pe 
chino nei confronti dell'ONU 
(intesa come strumento di 
pace mondiale), Hammar
skjoeld ha detto: « Non posso 
interpretare l'atteggiamento 
cinese a questo proposito. Ma 
sento che senza alcun dubbio 
a Pechino si conta sull'ONU 
come su un importante fat
tore di politica internazio 
naie ». 

(ConUnua in 8. pai. 5. col.) 

ne della Germania sarà pie-" 
trificata — per adoperare 
la espressione di Ollenhauer. 

A nessuno sfuggirà la porta
ta di una simile affermazione 
sulle labbra del ministro de
gli Esteri. Essa costituisce, 
tra l'altro, una ennesima pro
va del fatto che la ratifica 
degli accordi di Londra e di 
Parigi eliminerebbe l'oggetto 
stesso di una trattativa con 
l'Unione sovietica. 

Nella parte finale della 
conferenza stampa l'on. Mar
tino, rispondendo • alla do
manda di un giornalista, ha 
creduto di poter anticipare 
la sostanza della risposta 
che il governo italiano in
tende dare alla nota del go
verno della Unione Sovietica 
relativamente alla violazio
ne, da parte dei paesi del
I'UÈO, del protocollo di Gi
nevra sulle armi batteriolo
giche. E si è lasciato andare 
ad affermazioni gravi, quan
do ha affermato che l'argo
mentazione contenuta nel do
cumento diplomatico sovie
tico, sarebbe - una e distor
sione della realtà ». L'ono
revole Martino ha creduto 
di poter basare la sua 
affermazione secondo cui gli 
accordi di Londra e di Pa 
rigi non darebbero alla Ger
mania di Bonn la facoltà di 
produrre armi tossiche e bat
teriologiche sopra l'impegno, 
trascritto negli accordi, se
condo cui la Germania di 
Bonn accetta di non produrre 
queste armi e sul suo terri
torio ». 

Il ministro degli esteri 
dimentica, evidentemente che 
nulla vieta ai militaristi t e 
deschi di produrre que
ste armi fuori dei territo
rio tedesco, come essi han
no fatto, del resto, e con 
l'ampiezza che tutti san
no per ogni tipo di armi, 
dopo la prima guerra mon
diale. L'on. Martino, inoltre, 
ha affermato che negli ac
cordi di Londra e di Parigi 
si parla di armi batteriolo
giche soltanto per autoriz
zarne la fabbricazione a t i 
tolo sperimentale, n che è 
esatto. Ma quando mai un 
gruppo di potenze che fir
mano un patto militare pro
clamano apertamente la loro 
volontà di adoperare queste 
armi? L'on. Martino ha assi
curato che il governo italia
no non solo non vuole la 
guerra batteriologica ma che 
non vuole la guerra. Ma que
ste sono parole. I fati:, in
vece, provano non soltanto 
che aoprovando il riarmo 
della Germania di Bonn il 
sovemo italiano si assume 
la responsabilità di un gesto 
che minaccia seriamente la 
r»ace, ma che non opponen
dosi al principio di dotare 
i paesi membri della UEO. 
tra i quali la Germania di 
Bonn, di armi batteriologi
che. il governo italiano <ì 
ìssume la responsabilità di 
un eesto che costituisce ov
viamente nn incentivo alla 
guerra batteriologica. 

/ 
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UNA VITA AL SERVIZIO DEL POPOLO 

oggi vello Spano 
compie clnquanr anni 

Gli auguri di Togliatti e di tutto il Partito ai va
loroso combattente per la libertà e il socialismo 
Ricorre oggi il 50. com

pleanno del compagno Vello 
Spano, membro della Dire
zione del nostro Partito 

Sardegna, alla emancipazione 
della popolazione lavoratrice 
sarda. Questo tuo passato ono-

<rn il Partito, testimonia una 
Tutti i comunisti italiani | vita spesa proficuamente per 

e i lavoratori inviano il loro 
eaiuto caloroso al dirigente 
del partito, al combattente 
per la causa del socialismo, 
al militante rivoluzionario da 
lunghi anni al sei vizio della 
classe operaia e del popolo 
italiano. 

Nato in Sardegna, Velio 
Spano assai presto avverte e 
prende coscienza dei problo 
mi angosciosi che si pongo
no alla popolazione dell'Isola. 
Spinto per sentimento e ri 
flessione a prendere decisa 
posizione contro il fascismo, 
sceglie ancor giovanissimo la 
strada del socialismo e par
tecipa attivamente, nell'orga
nizzazione antifascista di Ca

li compagno Vello Spano 

gliari, alle prime battaglie 
contro le squadracce fasciste. 

Studente in legge all'Uni
versità di Roma, • aderisco 
alla gioventù comunista e 
diviene elemento attivo e di
rigente dell'azione antifasci
sta fra gli studenti» affron
tando con fermezza la reazio
ne trionfante che segui la 
andata del fascisti ni potere. 

Nel 1926, Torino operaia 
lo ha tra 1 dirigenti della 
gioventù comunista, collabo
ratore e direttore di giornali 
clandestini di fabbrica e di 
officina. La sua intensa at
tività illegale termina con 
l'arresto e la condanna al 
Tribunale speciale e soltanto 
dopo 5 anni e mezzo di car
cere può riprendere il suo 
posto di lotta. 

Chiamato dal partito, espa
tria in Francia e da quel 
momento i numerosi comnl-
ti assolti in paesi diversi ar
ricchiscono la sua esperienza 
di militante e dirisente di 
partito. Membro dell'appa
rato centrale del partito e di
rettore dell'Unità clnndesti 
na, in Francia : volontario 
nella Spagna repubblicana: 
Direttore del e Giornale » di 
Tunisi, fondato da Giorgio 
Amendola, il compagno Velio 
Spano è stato sempre un va
loroso combàttente; contro il 
fascismo. 

Scoppiata la euerra mentre 
si trovava in Tunisia, il com
pagno Spano, impossibilitato 
a rientrare in Italia e in 
Francia, divenne dirisente 
della resistenza e della lot
ta attiva contro il regime di 
Petain e le armate hitleria
ne e fasciste. Persecuitato. 
condannato a morte in con 
tumacia. dovette alla sua 
esperienza nel lavoro illega
le. se riuscì a sfugeire alla 
cattura o alla condanna a 
morte. 

La lotta del popolo Italia 
no ner la lìhort't e l'in'iinen-
denza e il desiderio di par
teciparvi ntt'vamente fecero 
Fiinprare a Sn^no ostacoli e 
diffiroltà e nel 1943 final 
mente, rientra in ItaVi e a 
Nanoli dà impulso all'onera 
generale di organizzazione 
del partito. Rappresentante 
comunità al coneremo di R*»-
ri dei C L N . e membro d«»11n 
s?2reteTìT del rortMo: Diret
tore drfì'Unltà di Roma dnpn 
l i Liberazione. Deputato e 
Senatore: Segretario rc^iona 
le della Sardegna, dovutone 
e Remore il compagno Snr>-
nr> dà il suo ernnde contri
buto di esnpripnzi e di ca-
par:tà alla lott i che la ci as
pe operaia, i lavontorì e il 
pinolo italiano tutto ronrlu-
c«no ner un avvenire di nace. 
di libertà, per il socialismo 

la causa della classe operaia 
e costituisce una valida pre
messa delle lotte a venire per 
la pace la libertà e il socia
lismo. Palmiro Togliatti ». 

Auguri al compagno 
Secondo Pessi 

nel 50° compleanno 
Il compagno Palmiro To

gliatti ha inviato al compa
gno Secondo Pc^si, segretario 
regimale per la Liguria, il 
seguente telegramma, in oc
casione del suo cinquantesimo 
compleanno: 

« Cordiali felicitazioni per 
il tuo cinquantesimo com
pleanno. Hai già consacrato 
con fermezza e valore gran 
parte della tua vita alla cau
sa della classe operaia e il 
partito ti augura di essere 
ancora per molti anni fra i 
suoi dirigenti nella lotta per 
la pace, la liberta, il Socia-
lismo. Palmiro Togliatti». 

M E N T R E IL P . S . D X R I C O M I N C I A ' Ai C E D E R E i S U I P A T T I A G R A R I 
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Contatti di Sceiba con ]c destre 
por sopravvivere a una eventuale crisi 
Sceiba riceve Saragat, Malagodi, Fanfani, Ceschi, Cui e Germani — Quel che scrive la « Gazzetta » 

La cronaca politica, per 
quanto riguarda la questione 
del patti agrari, ha registrato 
ieri un ulteriore ammorbidi
mento del conflitto sorto in 
seno al <ju,tripartito. Seelba 
ha avuto gran da fare al Vi
minale e ha successivamente 
ricevuto Snragnt, Malngodi, 
Ceschi, Gul, Germani e Fan-
fnni. Con Saragat, R presiden
te è rimasto d'accordo nel non 
precipitare le cose, ma di esa
minare i prò e 1 contro sia in 
sede di Consiglio dei ministri 
che di comitato interpartitico. 
Con Malagodi, Sceiba ha esa
minato più concretamente le 
varie possibilità di compro
messo che, se respinte dal 
l'SDI, rappresenterebbero il 
ruotilo determinante della cri
si. Con (jui e Fanfani, è stato 
discusso malvolentieri qualche 
ritorco .111'.1/1 mi 11 i'iat.i proposta 
di letfgc (diciamo mnlnolen-
litri perche Scclha preferireb
be la rottura e poi diremo jJ 
perchè) e con Ceselli e Ger
mani, presidente del gruppo 
dei senatori d. e , il primo, e 
della Commissione Agricoltu
ra, della Camera il secondo. 
è stato deciso di escogitare 
qualche espediente per rinvia
re la discussione parlamentare 
sulla legge Sampietro e sulle 
altre dui e rendere cosi vano 

re il dibattito in assemblea 
entro la fine del mese. (Da 
notare l'assenza di Moro, pre
sidente uscente del gruppo dei 
deputati d. e.). 

Che i socialdemocratici alia
no di nuovo gettando acqua 
sul fuoco delle loro rivendica
zioni' è confermato anche da 
una dichiarazione resa ieri da) 
segretario dell'UlL. Vigilane»!, 
il quale ha gi.'t fatto intrave
dere la possibilità di un com
promesso, a patto — dice lui 
— che questo per la giusta 
causa sia l'ultimo l 

Nonostante i rattoppi che 
all'ultimo momento potrebbe
ro essere escogitati per sal
vare la coalizione è nerft an
che certo che il presidente del 
Consiglio sta gi.'i ricercando 
più o meno segretamente una 
formula sostitutiva del qua
dripartito che gli pennella 
di sopravvisere all'eventuale 
crollo. 

N'oli a caso, un noto osser
vatore politico di parte go-
\ ornativa scriveva ieri sulla 
Gazzetta del popolo che * nel 
considerare l'azione dei quat
tro partiti, troppo, forse, si 
è trascurata la posizione per
sonale di Sceiba e ciò che egli 
sta facendo per evitare la pro
pria caduta. Il presidente e 
abbastanza scaltrito per capi-

l'in.pcgno di Gronchi di porta-I re che una crisi segnerebbe 

la morte del quadripartito e 
l'isolamento - politico di colui 
che hi formula ha imperso
nato ;>er quasi un anno. Ma 
non gli saranno sfuggite le 
enormi difficoltà di succeiiio-
ne per chiunque. Perchè, dun
que, non dovrebbe tentare lui 
di sopravvivere al quadripar
tito sia che ottenga le sim
patie — e la designazione — 
delle destre, sia che gli riu
scisse più semplice! lente — 
una volta usciti 1 tre ministri 
socialdemocratici — di limitare 
l'operazione a un rimpasto so
stituendo 1 dimissionari e so
stenendosi con la benevolenza 
dei monarchici a dei missini? 
Pare che a questi scopi, Scei
ba abbia lavorato attivamen
te nelle Ultime settimane, av
vicinando, appunto, monarchi
ci o missini{ anche pubblica
mente del • resto — prosegue 
l.i Gazzella del Po/mio —• Seel
ba non ha perso occasione per 
mostrarsi quello che non era 
mal apparso slnorn, un nomo 
di destra. Miebellni da una 
parte, Covelli dall'altra ne 
avrebbero preso ripetutamente 
atto, forse senza impegni, ma 
con reale soddisfazione *. 

Il che sta a significare che 
Poi». Saragat sia perdendo an
cora una occasione per scin
dere le proprie responsabilità 
da un uomo, come Seelba, che 

accarezza (e nemmeno tanto 
segretamente) la speranza 'di 
dar vita a un governo soste
nuto apertamente dalla destra 
monarchico-fascista. Negli am
bienti parlamentari si nota, 
infatti, che accettando ancora 
una volta il compromesso con 
Scclba, Saragat ' finisce • prati
camente per rafforzarlo e ren
dere pili facile nel futuro l'at
tuazione dell'apertura a destra, 
che è nei programmi del Di
partimento di Stato, come ha 
ammesso ancora l'altro ieri 
l'ambasciatrice Luce. 

PER LA GIUSTA APPLICAZIONE DELIA l.EGGK SULLE MUTUE 

Proteste dei coltivatori di Bologna 
contro un arbitrio della prelettura 

Si tenta di escludere dalla Commissione consultioa il rappresentante di 10.000 
contadini — Intensa attioità per il rispetto della legge in tutte le prooince 

BOLOGNA, 14. - • La pre
parazione delle elezioni per 
le Mutue dei coltivatori di
retti anche nella provincia 
di Bologna registra gravi ir
regolarità e vere e proprie 
truffe. 

Secondo informazioni non 
ancora ufficiali, ma purtrop
po confermate negli ambienti 
dalla Prefettura, dalla Com
missione provinciale consul
tiva, che deve affiancarsi al 
commissario nel controllare 
l'andamento delle elezioni. 
sarebbero stati esclusi 1 rap 
presentanti dell'Associazione 
coltivatori diretti aderente 
alla Confederterra, la quale, 
nella provincia di Bologna, 
conta oltre 10 mila iscritti ed 
è perciò la più numerosa del
le organizzazioni 

Una lettera di protesta è 
stata immediatamente invia
ta al prefetto dall'Associazio
ne. ed uguale protesta è stata 
presentata da numerose dele
gazioni di coltivatori diretti 

A questo tentativo di esclu
derò dal controllo delle e le
zioni i rappresentanti della 
maggioranza dei futuri soci 
delle Mutue, si aggiunge poi 
il fatto che l'Ufficio contri 
butl unificati non ha ancora 
inviato ai municipi l'elenco 
deeli aventi diritto al voto 

Ciò pregiudica fortemente 
un giusto controllo sul nu
mero dei votanti, e l'Uffi
cio contributi unificati, an 
7ichè preoccuparsene si è ri 
fiutato di ascoltare una dele
gazione di sindaci che chie
deva conto di tale ritardo 
Risulta, invece, ohe gli elen. 
chi sono già in ponesse» della 
t bonomiana » e delle A.C L I.: 
tant'è vero eh»» gli uni e le 
altre hanno iniziato una va 
«da a îon*» per arranararsi le 
deleghe dei volanti. 

Si estende 
razione democratica 

Anche i prefetti delle 
quattro province liguri han
no proceduto alla nomina 
delle commissioni consulti
ve Provinciali per le elezio
ni delle Mutue dei coltiva
tori diretti, con criteri pale
semente intesi a favorire la 
bonomiana e le organizza
zioni clericali, tanto da pro
vocare l'immediata protesta 
dei contadini. 

L'Associazione dei coltiva 
tori diretti di Savona, ade
rente alla Confederterra. ha 
inviato al prefetto, al mini
stero del lavoro ed ai rap
presentanti dei due rami del 
Parlamento una lettera di 
protesta nella duale si chic 
de che siano sciolte commis
sioni consultive tese a favo 
rire una parte e si sostituì 
scano con commissioni che 
rispondano agli interessi qe-
nerali e della democrazia. 

Particolarmente intenso ò 
il dibattito nell'astigiano. In 
questa provincia non solo lo 
apparato governativo ò in
tervenuto in favoiy» della 
bonomiana. ma perfino il 
clero. In una circolare inter
na. infatti, le autorità eccle
siastiche si associano al pro
gramma di Bonomi. per ot
tenere che la « Mutua sia 
nostra (di Bonomi) in Ogni 
comune >. 

Un interessante episodio è 
accaduto a Montegrosso. do
ve è in corso la formazione 
di una lista unitaria. Il sin
daco. signor Miroglio. del 
partito dei contadini, ha Più 
volte ribadito che egli si por
rà decisamente contro ogni 
qualsiasi iniziativa tendente a 
creare discriminazioni 

Nella provieia di Lucca. 
nel corso di affollatissime as
semblee di coltivatori diret
ti. sono stati costituiti nume 
rosi Comitati elettorali uni
tari. In provincia di Pesaro, 
nei comuni di Monteceriano-
ne. Colbordo e Montegrima-
no. i rappresentanti .iella 
bonomiana si sono dichiarati 
favorevoli all'iniziativa del
l'Associazione dei coltivatori 
dirotti di formare una lista 
unitaria. 

A Chieti è stata costituita 
l'Alleanza provinciale dei 
contadini onde dar** più for
za alla campagna di demo-
"rnti7zn7inr,p delle elezioni 
npi- le Mutue. 

Un successo è stato otte
nuto a Cardinale, in provìr»-
n a di Catanzaro, dove die
tro la TiVhio^ta dei contadini 
tmitn ?d una interna p^ita-
z'one. e i tMo ìr>olu*o n^T" 
"•OTiT-iicciono COTr,""l1f i' 
»-«.T<ir>re(:f>T*l̂ r>*'v d^'t'A^nrìi-
-rìnnr» r,0"t*"''ni. I^Pfli nltr' 
»nn«ini de^a nrov'n'*;T i 
"nniiAìnì «•o1Te'*5ta«">n ì ^'nda-

munali previste dalla Ingge 
siano prontamente istituite e 
compilino le liste degli aven
ti diritto al voto. 

In provincia di Reggio Ca
labria delegazioni di colti 
valori diretti si recano dai 
sindaci per protestare e cor 
d e n u n c i a i le illegalità che 
la bonomiana compie. Tra 
queste illegalità vi è anche 
il tentativo di far iscrivere 
nelle liste degli aventi dirit
to al voto persone che espli
cano attività produttive di 
verse 

Provvedimenti di Fanfani 
contro i giovani d.c. 

La segreteria della Democra
zia Cristiana ha compiuto in 
questi giorni un nuovo o grave 
gesto contro l'autonomia del 
movimento giovanile, suscitan
do il risentimento di numerosi mento dallo stesso Ferragni 

esponenti di questa organizza
zione. L'on. Fanfani ha oidinn-
to infatti la destitiulone dalla 
carica di delegato regionale 
dello Marche del dott. Amos 
Ciabattoni, nonché il .suo defe
rimento al collegio dei probi
viri, in quanto quo-ti avrebbe 
compiuto atti « lesivi della di
sciplina del partito •• 

Il Ciabattoni — afferma la 
agenzia API — qualche tempo 
fa inviò ai delegati regionali 
una circolare, nella quale de
nunciava gli abusi di potere 
compiuti, al servizio delle tesi 
di Fanfani che tendono a ridur
re il movimento a strumento 
meramente sussidiario della 
D.C, dal reggente nazionale 
Ferragni. Lo stesso Ciabattoni, 
inoltre, nel corso di un conve
gno giovanile svoltoci a Firen
ze il 9 scorso, aveva manife
stato il suo dissenso nei con
fronti dei metodi antistatutarl 
introdotti nella vita del movi-

' Telegrammi dei contadini 
al compagno Grieco 

Al compagno senatore Rug
gero Grieco sono pervenuti i 
seguenti telegrammi: 

« Contadini Suvcrcto (Livor
no) In sciopero, chiedono ap
provazione progetto Segni-Sam
pietro auspicando lotta parla
mentare a sostegno giusta 
causa». 

« I lavoratori di fìudrlone 
(Ferrara) preso atto dell'accan
tonamento della riforma del 
contratti agrari, si sono riuniti 
In usseniblea straordinaria 
protestando uri confronti degli 
attuali dirigenti del nostro 
Paese, 1 quali non vogliono te
nere in considerazione tale 
problema the da tanto tempo 
1 ic-nladini ne attendono la ri
voluzione per un pacifico la
voro quotidiano. Invitano per
tanto 1% signoria vostra a farsi 
promotore affinchè sia preso In 
esame ed approvato 11 progetto 
Segni, presentato dai quattro 
partiti: PCI. PSI, PSDI, PRI e 
approvato dal Parlamento ita
liano nel 1950. Rendiamo noto 
inoltre che da tempo siamo in 
fotta e che da oggi In poi la 
Intensificheremo fino ala com
pleta realizzazione delle no
stre aspirazioni ». 

CLAMOROSE RITRATTAZIONI AL PROCESSO DI PADOVA 

I bimbi rivelano ai giudici 
di essere stati costretti 

ad accusare gli imputerò 
I genitori confermano le dichiarazioni dei ragazzi - Rinunce 
alla costituzione di Parte Civile — Due incidenti in aula 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no mandava a chiamare i 

PADOVA, 14 — Se ieri il 
castello di accuse clericali 
contro i sei lavoratori di Poz-
zonovo aveva rivelato i primi 
scricchiolii, oggi ha messo a 

carabinieri. Spaventato non 
scrivevo nulla,. Allora lui mi 
dettò le cose che non sapevo 
nemmeno. Anche le bestem 
mie mi ha dettato >. 

Le « accusatrici automati 
r S ^ f ^ £ t ? m / a ì h m D J d Ì ° , c h « »• ^ m e ormai SÌ possono 
s c 1 n o U 1 d i ^ ^ « n i r e le gemelle Gamba 

In una giornata che ha re
gistrato un clamoroso inci 
dente e due processi per di 
rettissima, è continuata la 
sfilata dei testi di accusa che, 
nella quasi totalità, hanno 
posto in evidenza come ormai 
tre soli ragazzi (le due ge
melle Gambalunga e Settimo 
Dal Buono) insistano sulle 
inveì osimili orge sessuali fra 
bambini che si sarebbero 
consumate nella sede della 
sezione del PCI di Pozzo-
nuovo 

nocenti. Mentre i patroni del
l'accusa incassano maie l'im
previsto colpo, l'avv. onore
vole Rosini dichiara: « In 
nome del mio collega Tosi 
affermo che Provo Bertazzo 
si recò da lui per firmare 
il ritiro di P.C. e che egli 
per correttezza gli rispose di 

longa, poste a confronto coni farlo in udienza. « Noi non 
Pietro Bertazzo, riprendono manipoliamo i testi come fate 
la serie delle l'oro contraddir voi! », esclama quindi l'av-
zioni. Clementina dice: t Non vocato con veemenza, rivolto 
l'ho mai visto alle riunioni », alla P.C. Alla frase l'accusa 
mentre in " istruttoria aveva 
dichiarato il contrario. Anche 
il fratello di Pietro Bertazzo, 
di 14 anni, a nome Primo, 
accusa egli pure parroco e 
cappellano di averlo costret
to a scrivere cose non vere. 
« Quando le parole erano dif
ficili, era il cappellano don 

[Ottavio che mi guidava la 
Pietro Bertazzo, di 16 anni, mano ». dichiara 

Profesfe a Firenze 
per la gazzarra fascista 
ai funerali di Graziarli 

FIRENZE, 14. — Fra la popo
lazione di Firenze \i \u marna
zione hanno suscitato le noti
zie sulla 6concia manifestazio
ne fascista avvenuta In occa-
eiono del funerali eli Oraziani 
Il comitato provinciale della 
ANPi e l'Associazione famiglie 
Caduti partigiani hanno Invia
to un telegramma al Presidente 
del'.a Repubblica, nel quale 
esprimono la loro protesta 

Un ordine del giorno e 6tato 
votato dalle maestranze dello 
stabilimento SCAC. mentre altri 
telegrammi al Presidente della 
Repubblica e al Presidente del
la Camera cono etati inviati dal 
Comitato tìeirANPI delle offici
ne ferrov!*irie di Porta a Prato 
e da numerose a'»tre fabbriche 

racconta : « Convocato dai 
Parroco, egli mi chiese se 
fossi iscritto all'A.P.I. Dissi 
di si, pur non sapendo cosa 
fosse l'A.P.I. Mi fece sedere 
e mi dette un foglio impo-

II primo episodio clamoroso 
si verifica con la deposizione 
del padre dei Bertazzo, Pro
vo, allorché questi annuncia 
di voler ritirare la costitu
zione di P.C. ritenendo i sei 

nendomì di scrivere tutto, se «imputati» perfettamente in-

A PORTOGRUARO Di VENEZIA 

Le ultime ore 
tlel ( aiiiiai'0/y.o 
Dalla trattoria al cinema - Una risata ag
ghiacciante - L'orologio fermo alle 2,45 

NEI CONVEGNI DI TORINO, MILANO, VENEZIA, BOLOGNA E LIVORNO 

Si riuniscono domani i delegati 
dei lavoratori del monopolio Montecatini 

I cementieri io agitazione per il contratto — Azione in difesa delle libertà sindacali a Genova e Terni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 14 — La salma 
di Michele Cannarozzo, il 
folle dinamitardo di Ancona, 
si trova ancora nella cella 
mortuaria del monumentale 
cimitero di Portogruaro. 

Stamane sono giunti i f a 
miliari, il cognato e il suo
cero, per l'identificazione de
finitiva e per le disposizioni 
dei funerali. Dicono che essi 
abbiano sostato pochi minuti, 
ammutoliti, davanti alla sal
ma del loro congiunto. Quin
di è iniziata l'autopsia del 
cadavere, eseguita dal pro
fessor Guido Franchini, di
rettore dell'Istituto di medi
cina legale dell'Università di 
Padova. L'esito non è ancora 
conosciuto. Indiscrezioni tra
pelate danno, però, per certa 
l'ora della morte alle 2,45 

La città è zeppa di gior
nalisti, di fotografi, di fun
zionari di polizia; nei caffè 
non si parla d'altro. E una 
domanda ricorre insistente « Dogana » è una trattoria con 

cucina alla casalinga, dove il 

sulla bocca di tutti: come ha 
passato, il Cannarozzo, le u l 
time sue ore di vita -

La ricostruzione è ancora 
difficile, anche se tutti, a 
Portogruaro, giurano che il 
folle attentatore ha trascorso 
l'intero pomeriggio e la se
rata di mercoledì nella città. 

Diamo intanto la e ricostru
zione » dei portogruaresi. Alle 
ore 16 il Cannarozzo, che 
sarebbe giunto in città a bor
do di un camion proveniente 
da Fossalta, è stato visto pre
gare nell'interno della chiesa 
dì San Nicolò. 

Alle 18 egli è entrato nella 
trattoria con alloggi e Italia », 
gestita dalla signora Ferianis 
vedova Cerrotini, ma anche 
qui, dopo aver consumato un 
bicchiere di vino, egli si fer
mò pochissimo. Luomo, molto 
probabihnente, aveva fame. 
E infatti il proprietario della 
trattoria « La Dogana >, Dino 
Fazion, giura di aver servito 
il Cannarozzo verso le 19. La 

Domani 16, si terranno 
a Torino, Milano, Venezia, 
Bologna e Livorno i conve
gni interregionali dei rappre
sentanti delle più importan
ti fabbriche e miniere Mon
tecatini per la preparazione 
dell'azione sindacale da svol
gere per la conquista della 
gratifica di bilancio a tutti i 
lavoratori del gruppo, e per 
discutere altri importanti pro
blemi aziendali attinenti il 
libero esercizio delle funzio
ni delle CI. , la difesa dagli 
infortuni. l'inquadramento, 
gli appalti, ecc. 

Questi convegni saranno 
oresieduti dai dirigenti na
zionali delle categorie pre
senti nei monopolio Mante-
catini (chimici, minatori, me
tallurgici e tessili) e dai rap
presentanti della CI- Cen-
traie del gruppo. 

Le esperienze e le indica-

L'arresto del fratello del sindaco 
chiama in eansa la Giunta di Venezia 

L'ìmpotazione mossa all'ing. Spanto parla di « cornztone » • Il Caasìglto comunale 
decide di svolgere una indagine sulle modalità di appalto coicordate coi ri.N.fi.l.C. 

Un telegramma 
di Togliatti 

TI compagino Togliatti ha 
inviato il seguente telegram
ma al compagno W . i o Spano: 

« In occasione del tuo cin-

VENEZIA. 14. — L'arre
sto dell'ine. Michele Spanio. 
fratello dell'attuale sindaco 
d. e. di Venezia, sul quale 
pende l'accusa di aver rice
vuto dall'INGIC la somma di 
l i milioni di lire (compreso 
un milione dì rimborso spe
se) per < consulenza tecni
ca > da lui prestata, conti
nua a dominare le discussio
ni cittadine. 

Le voci più disparate cir
colano su presumibili nuovi 
arresti e si danno anche i 
nomi degli « interessati » quante?imo compleanno rirevi nomi at-Eii « interessati ». 

a nome mio e della Direzion? ! A tener desta l'attenzione 
del Partito vive felicitazioni della opinione pubblica e 
e auguri di lunga vita e di 
buona salute. Il nostro pen
siero va oggi alla tua lunga 
vita di Partito, alle 'otte da 
tf sostenute'a capo di orga
nizzazioni operaie e popolari 
H Francia, Spagna. Tunisia. 
in Italia e in particolare a 
rj-jelle che hanno mirato e 
mirano «-.Ha rinascita della 

giunta in citta la notizia 
dell'arresto del direttore del-
l'iNGIC di Lecco, rag. Fer
rari che sarebbe colui che 
ver?ò allo Spanio eli II mi
lioni. 

Quel che è certo è auesto* 
"he l'inp. Spanio è immutato 
•li Peculato r di sospetta cor
ruzione. Cade quindi l'ipo

tesi del millantato credito. 
cui sì è aggrappato il quoti
diano governativo « Il Gaz
zettino >. nel tentativo di 
scagionare la Giunta comu
nale d. e. da ogni possibile 
complicità nello scandalo. 
Con l'imputazione del pecu
lato e della sospetta corru
zione si dà adito invece a 
fondati dubbi nei confronti 
della Giunta, perchè se Vine. 
Spanio è il corruttore ci sa
ranno pure dei corrotti. Chi 
sono questi corrotti? 

Questa sera il Consìglio 
comunale, su richiesta del 
compagno Gianquinto. che 
aveva presentato una inter
pellanza in propos-.to, ha d e 
ciso di dare vita ad una 
commissione per lo studio 
delle modalità di appalto 
concordate con 11NGIC. 

Il compagno Gianquinto 
aveva dimostrato come le 
previsioni dell ' opposizione 
sulla non convenienza della 

gestione INGIC si siano ri 
velate fondate, prospettando 
la possibilità che il comune 
si possa liberare del contrat
to con l'IXGIC visto che 
questo istituto si regge sulla 
corruzione più vergognosa. 

Interrogazione Bonfantini 
sui funerali di Graziarti 

L"OTX Cornalo Bonfft-tizl Cel
la ministra 6oda!<!*:rx!crat:c*. 
ha presentato al presidente <tet 
Cor.a-gI:o e ministro deg'.i Inter
ni un'interrogazione «per sape
re quali provvedimenti «'.ano 
stati presi onde punire, a nor
ma «Je'.la Cost'.'.uz'.one e «Je'.'.e 
leggi Tigentl. 1 promotori de'.'.a 
manifMtar!or.« fasciata organiz
zata attorno a'.'-a aalma de'.ì'es 
maresciallo Rodolfo Oraziani, e 
que'.'.l pTopoRti aU'ordir.e pub
blico die l'hanno tollera*-* o 
favorita* 

zioni di questi convegni in
terregionali, confluiranno nel 
grande Convegno nazionale 
Montecatini che si terrà a 
Milano il 30 gennaio, al quale 
parteciperà il segretario del
la CGIL, per collegare l'azio
ne aziendale delle fabbriche 
della Montecatini con i moti
vi di lotta di tutti gli strati 
lociali contro la politica sof-
focatrice del Monopolio. 

Sempre a Milano nei gior
ni 17 e 18 gennaio avranno 
lungo due convegni nazionali 
indetti dalla FlLC rispettiva
mente della concia o degli 
olii, grassi e saponi per esa
minare la delicata situazione 
venutasi a creare in questi 
settori in seguito al rifiuto 
dei datori di lavoro di addi
venire al rinnovo del contrat
to di lavoro e di accogliere le 
ragionevoli proposte presen
tate dai lavoratori. 

L'abitazione tra gli operai 
cementieri, perdurando l'in
giustificata sospensione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, voluta da
gli industriali, si va estenden
do sempre più in tutto jl Pae
se. In numero50 cementerie 
lo maestranze hanno effettua
to delle fermate di lavoro e 
ordini del giorno di protesta 

Ver esaminare la situazione 
creatasi nel settore si sono 
riunite in questi giorni le se 
greterie nazionali della FhVa 
(CGIL) Filde (CISL) FENEA 
(UIL) e del Sindacato Auto
nomo. che hanno concorde
mente deciso di intervenire 
nuovamente presso gli indu
striali per la sollecita ripresa 
delle discussioni per il rin
novo del contratto d- lavoro 
della catecoria-

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno anche 
deciso di procedere in comu
ne alla convocazione di as 
semblee di lavoratori per in
formarli della situazione. 

Contro i tentativi padrona
li di limitare la libertà dei 
lavoratori e le funzioni degli 
organismi sindacali, messi in 
atto in questi ultimi giorni in 
numerose aziende, i lavora. 
tori hanno risposto con 
energìa. 

A Genova, all'Italcementi. 
la direzione ha licenziato in 
tronco il segretario della 
Commissione interna senza 
nessun motivo di giustifi-
zione. Non appena i lavoratori! zioni. 

del complesso apprendevano 
la notizia, erano le 11.30 di 
giovedì, incrociavano le tirac
ela al cento per cento in se
gno di protesta e dichiara
vano che non avrebbero ri
preso il lavoro fino a quando 
il licenziamento non fosse 
stato discusso. 

In seguito a questa energi
ca presa di posizione, la di
rezione accettava di inizlarp 
la discussione presso le Asso
ciazioni industriali con la 
presenza dei lavoratori. 

Una azione unitaria in di
fesa dei diritti delle Commis
sioni interne è in atto nelle 
fabbriche della zona di Terni. 

Tutf, i componenti le com
missioni interne del com
plesso « Terni » hanno infat
ti respinto unitariamente le 
assurde pretese della socie
tà che voleva togliere loro le 
ore disponibili per svolgere 
l'attività per assolvere il 
mandato ricevuto dai la
voratori. 

Le commissioni interne de
gli stabilimenti Acciaierie. 
Elettrochimichi. Servizi gene
rali. Morgnano. N'era Mcnto-

ro, Direzione generale, nel 
denunciare la manovra della 
società ai lavoratori, sotto
lineano come essa tenda a 
frapporre ritardo alla solu
zione di numerosi problemi 
nelle aziende, e invita i la
voratori a unirsi strettamen
te attorno ai loro organismi 
rappresentativi che sono de
cisi a respingere l'assurda 
pretesa padronale. 

Le trattative per i tessili 
riprenderanno il 31 gennaio 

MILANO, 14 — La secon
da sessione delle trattative 
di rinno\*o del contratto na
zionale per i lavoratori tes
sili è terminata con l'esame 
degli articoli relativi al trat
tamento salariale, apprendi
stato. trattamento dei minori, 
orario di lavoro e lavoro 
straordinario. Per tutti que
sti artìcoli la discussione ver
rà ripresa il 31 gennaio. E' 
stato definito, invece, l'arti
colo relativo alla correspon
sione della retribuzione. 

maresciallo capituva spesso 
quando da Caorle, dove ha 
prestato servizio dal 1935 al 
1943, egli giungeva a Porto
gruaro. Seduto a un tavolo, 
un po' in disparte, il Canna-
rozzo consumò con calma una 
minestrina in brodo, un pezzo 
di vitello arrosto, un po' di 
verdura cotta, un quarto di 
vino e due pani 

Dopo questo « banchetto 
della morte », egli chiese il 
giornale e, sempre secondo le 
affermazioni del signor Fa
zion, dopo aver letto proba 
bilmente gli articoli sulle pi
ste seguite dalla polizia di 
tutta l'alta Italia, egli scop 
piarn in una secca e forte 
risata, che agghiacciava il 
sangue. Rimessosi poi il cap
potto e il cappello con enor
me lentezza, il Cannarozzo 
usciva dal locale 

Alle venti, egli si av
viò un po' fuori Porto
gruaro. verso Masada, e lì 

reagisce con insulti, deplorati 
dal presidente, 

Ritornata la calma, depone 
Severino Rossati, padre di 
due bambini, il quale litigò 
pubblicamente con Ottavio 
Dal Buono, costituitosi P.C. 
dei suoi due figli. Egli affer
ma: « Ho litigato con il Dal 
Buono perche si permetteva 
di chiamare in causa i mici 
due bambini, lui che è un 
degenerato e un ladro ». Nel 
certificato penale del Dal 
Buono, accolto agli atti del 
Tribunale, figurano infatti 
condanne per furto e libi
dine violenta. 

Dopo che l'undicenne Te-
resina Vanzan ha deposto di 
aver scritto ciò che le det
tava la superiora dell'asilo, 
depongono le sorelle Selvina 
e Gabriella Ferro, due frugo-
lini di appena undici e nove 
anni. Successivamente toc
cherà al loro babbo chiarire 
un fatto molto importante: 
€ Chiamato in canonica con 
le figliole — racconta — loro 
si recarono in una stanza 
con la suora e il cappellano, 
mentre il parroco mi offriva 
un bicchiere di vino. Quando 
fui portato alla loro presenza, 
le bambine erano a testa chi
na e la suora cominciò a 
dettarmi delle frasi che io 
scrivevo dopo che loro le 
confermavano. Le bambine 
facevano solo cenno di sì con 
la testa. Era la suora che 
diceva tutto ». 

Questa circostanza viene 
quindi confermata successi
vamente dalla piccola Silvana 
Tamiazzo e dalla sua mamma 
Vittoria Bernardi, alla cui 

Presenza, per quanto la barn-
ina negasse, suora e parroco 

fecero scrivere sotto detta
tura le cose oscene che sa
rebbero accadute nella sede 
del PCI. 

A questo punto, esattamen
te quando la Bernardi nega 
di aver dichiarato quello che 
figura nel verbale dell'istrut
toria, si ha il secondo colpo 
di scena. Il P.M. chiede la sua 
incriminazione per falsa te 
stimonianza e ordina l'imme
diato arresto, procedimento 
per direttissima. Essa viene 
tuttavia rilasciata dopo aver 
fatto alcune precisazioni. 

Anna Baratto, Maria M e -
neghi, Luigino e Danilo Da-
mìazzo, depongono che anche 
essi interrogati in canonica 
negarono di aver mai parte
cipato alla cosiddetta « scuola 
dell'API ». Altre circostanze 
di notevolissimo rilievo v e n 
gono poste in luce dai bam
bini Rino Rossetto, Anita Dal
la Monta e Tiziano Merlin, 
i quali dichiarano che i sa 
cerdoti di Pozzonovo nega
rono loro più volte la con
fessione, in quanto essi si 
rifiutavano di recarsi in ca
nonica a firmare delle di
chiarazioni sull'API. Lo stes
so don Morosinotto conferma 
la circostanza ammettendo, 
nel confronto con la Dalla 
Monta, di averle detto, quan
do ella si recò da lui per 
confessarsi: « Quando torne
rai con tuo padre ne ripar
leremo»! 

L'ultimo incidente della 
giornata è offerto dalla depo
sizione di Giovanni Magagna 
quando afferma che ai fune-

gettò le due bombe che glitf*!\n
d£}?a f ™ £ P ^ ? _ ? . c . £ ? 

UNA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

Unificati i processi 
per i traffici di valuta 

Il Tribunale di Roma, a-
vendo deciso di riunire :1 
procedimento a carico dei 
centoquarantotto imputati di 
truffa ai danni dello Stato 
per l'illecito traffico di valu
ta effettuatosi in congiuntura 
con lo scoppio delle ostilità 
in Corea, con quello a cari
co dei cinque imputati gen">-
vesi, chiamati nei giorni 
scorsi dinanzi ai giudici, ha 
stabilito nell'udienza di ieri 
di riesaminare gli imputati 
Aldo Ravclli. Michele Lanci
la, William De Ferrari e Do
menico Ciurleo, già uditi nei 
mesi scorsi, perchè le deposi
zioni rese dai nuovi accusati 
Carlo ed Alfredo Galli e 
Matteo Di Negro, rendono 
necessarie ulteriori spiega-

Ravelli. Lancila e De Fer
rari sono stati pertanto cita
ti a comparire lunedi 17 gen
naio. giorno in cui prosegui
rà il processo, e Domenico 
Ciurleo venerdì 21 gennaio. 

Tre bimbi feriti a Napoli 
dallo scoppio d'un ordigno 
NAPOLI. 14 — rn ordigno 

r*Utco di tipo lmprecisaxo è 
esploso rc?i in un vicolo de. 
centro abitato, ferendo grave
mente i bimfci Franco Veiietri 
di 6 anni. Alfonso Barila di 5 
e Giuseppe Lendi di 10 anni 
L'ordigno era stata trovato ir. 
un cumulo di rifiuti el p*edt di 
un palazzo di vico Tofa. da' 
Lendi. il qua.©, credendo trat
tarsi di un oggetto innocuo, io 
Zia gettato in ar.a. 

erano rimaste m tasca, in un 
campo di proprietà del con
tadino Giulio Fagaion, che 
ne udì lo scoppio. Pare che 
i carabinieri abbiano anche 
trovato delle schegge. Quin
di il Cannarozzo si sarebbe 
recato al cinema « Silvio Pel
lico », dove si proiettata il 
film "Il ritorno del vendi
catore ", comperando un bi
glietto ài galleria (150 lire). 
Qualcuno posò lo sguardo su 
quell'uomo dal volto rab
buiato, ma non lo riconobbe. 

L'ultima persona che 
avrebbe visto il Cannaroz
zo sarebbe stato, sempre 
secondo la ricostruzione — 
abbastenra attendibile del 
resto —, fatta dai porto-
gruaresi, il cameriere del
la trattoria * Al Coralli
no -», al anale lo sconosciuto 
chiese una camera 

Sono le 23.15. Jl cameriere 
GiMStPrxr Battain accompagno 
al privw Piano il cliente ma 
questi, dopo aver dato una 
occhiata alia stanza, la rifiu
ta asserendo che e troppo 
fredda. Quindi se ne va e 
scompare nella notte, solo con 
la sua tragedia. .Non ha fro-
i-aro amici e forte non li ha 
cercati. Poco dopo le 15 del 
o icmo successivo, il fìplto del 
casellante che «orrcoiia il 
na-ssaOQio a lirrlTo sulla linea 
Venezia-Trieste (a Summaga, 
2 km. da Portogruaro) rincic-
ne la salma 

Gli ultirr.i momenti della 
trasedia appaiono chiari. Li
beratosi dai restiti che tndos-
?ova, dell'orologio d'oro, della 
fede nuziale, di un braccialct-
*o. none il tutto a nrua di una 
barca clut si trova sotto un 
cavando di falasco. Quindi si 
punta la rivoltella al cuore 
e precipita nelVacnua gelida 
che conserverà perfettamente 
al volto VespresT-'nrp di sar
casmo assunta nell'attimo fi
nale. 

RINO SCOl-F 

sezione comunista 
di Pozzonovo, Casimiro Ba-
ritta, c'era una corona di 
fiori con un nastro della s e 
zione « API ». Si ode una 
voce di donna dal pubblico 
esclamare: « E' falso ». Il 
P.M. ordina l'arresto imme
diato della donna che ha gri
dato: risulta trattarsi di Gu-
ghelmina Baritta, la sorella 
del defunto, subito incrimi
nata per oltraggio a testi
mone, 

La donna dichiara di non 
aver voluto offendere il t e 
ste e che la sua intenzione 
voleva significare che la co
rona non era dell'API, che 
a Pozzonovo non esisteva, 
bensì dell'ANPI, che onorava 
suo fratello partigiano. 

Su conforme richiesta del 
P.M. (malgrado l'avv. Rosini 
avesse chiesto l'assoluzione 
per mancanza di volontà nel 
dolo) il Tribunale condanna 
Guglielmina Baritta a quat
tro mesi di reclusione con la 
condizionale 

In precedenza, il Tribunale 
si era riservato di decidere 
sulla richiesta dell'on. Rosini 
di procedere a un sopraluono 
nella sede del PCI di Pozzo-
nuovo, per rendersi conto 
come la sua ubicazione e la 
sua limitazione di spazio 
rendessero materialmente im
possibile lo svolgersi delle 
pretese riunioni a carattere 
osceno di trenta-quaranta 
bambini. L'udienza è stata 
rinviata a lunedi prossimo. 

MARIO PASSI 

Giunta e sindaco d. e. 
dimissionari ad AÌbeftone 
VICENZA, 14. — Con le di

missioni del Sindaco e della 
Giunta di Albettone, un'altra 
amministrazione retta dai de
mocristiani è entrata in crm. 

Sembra che all'origine della 
cri*i stiano precise responsa
bilità degli amministratori 
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RITORCO Ri U\ NARRATORE 

Favole di An 
E diventata ormai una tra

dizione per l'Editore Einaudi 
presentare, nella stagione delle 
feste, una classica raccolta di 
fiabe, intelligentemente e amo
rosamente curata da studiosi 
specialisti: e penso che dob
biamo coirgl iene grati non 
Milo perchè il libro, in splen
dida u s t e tipografica, illustra
to e rilegato, costituisce ogni 
anno una preziosa e gradita 
strenna per tutte le persone 
di gusto; ina anche perchè ci 
dà modo di uscire per un mo
mento dalla faticosa e tribo
lata vita del nostro tempo, 
ritutTundoci nel mondo della 
fiaba per ritrovarvi, con un 
respiro di serenità, l'eterna 
poesia dell'infanzia. 

Uopo lt; fiabe. del focolare 
chi Fratelli Griuwn, e le .-1/t-
fiche fiabe russe di Afauasjev, 
è la volta, quest'unno, delle 
l'uìbe di Hans Christiuu An
dersen che, note sinora in Ita
lia soltanto in traduzioni par
ziali, vengono ora presentate 
da Alda Manghi e Marcella 
Rinaldi in una traduzione 
quasi completa (IO? fiabe sul
le 136 dell'originale). Ma le 
fiabe dello scrittore danese (di 
i n i è stato celebrato il cen
ine inquini lc-i ino anniversario 
della nascita) si distaccano 
dalle altre in (pianto non sca-
mriscono direttamente dalla 
fantasia popolare collettiva, 
ina linii^cono dalla niente e 
dall'animo d'un poeta: non si 
rivolgono soltanto alla curio
sità dei fanciulli, ma anche al 
loro cuore; e più che narrate 
«piasi coralmente a una folla 
di bimbi e di popolo, s'imma
ginano meglio raccontate a 
bas^a \oce a un bimbi» soli
tario e puisoso. 

I personaggi delle favole di 
Andersen sono a volte, ram
ini nte, c-seri umani; a volte 
creature fantastiche: elfi, spet
tri, folletti, sirene e gnomi, il 
cui incanto però, più che ncl-
h: imprese ch'essi compiono. 
i(insiste nei loro aspetti gra
ziosamente e argutamente 
umani; è difficile dimenticare. 
per esempio, quel folletto di 
II compagno di viaggio che. 
in una delle fessure del cam
panile, col suo berretto rosso 
a punta, si piotegge il viso col 
braccio piegato per schermir
si dal sole, o quel re di / / mon
te degli tifi che. in occasione 
di una festa, si fa « lustrare la 
corona doro con della polve
re di gesso, un gesso fatto per 
il primo della classe, e pro
curarsi gesso da primo della 
classe era stato estremamente 
difficile per lui! •>. Ma più 
spesso protagonisti sono albe
ri e piante e fiori: l'abete e la 
'vecchia quercia, il lino e il 
(ardo, il soffione e il bucane
ve; sono animali piccoli e 
prandi, anatroccoli e passeri. 
scarabei e farfalle, pulci e lu
mache, allodole e usignuoli, e 
la familiare cicogna (pensia
mo a quel padre Cicogna del
la novella I.e cicogne che se 
ne stava sul tetto col collo c-
retto e rigido, pareva scolpi
to nel legno tanto era immo
bile e « teneva una gamba ri
piegata tanto per avere una 
seccatura, perchè faceva la 
sentinella >); sono infine og
getti, come il vecchio lampio
ne o 1 ago da rammendo e di 
sentimenti co-i delicati che 
credeva d'essere mi a.r0 da ri
camo >. 

Tutti questi personaggi si 
esprimono in termini umani. 
in un mondo di umane pro
porzioni. lì la v isione che il 
poeta ha di que-lo mondo ric
co e multiforme ondeggia tra 
un'ironica arguzia maliziosa e 
un'accorata romantica malin
conia che facilmente potreb-
IK;' scivola re nel sentimenta
lismo o nel moralismo se non 
fosse frenata e so-teniita al 
tempo ste=;o da un sano loti-
tlamentalc ottimismo. 

La vena ironica par meglio 
esprimerai nelle novelle che 
hanno per proiagonisti gli og
getti Usati dagli nomini o gli 
uomini stessi, ionie la famo-a 
l'rincipessa sul piscila, tratt.i 
da un racconto popolare da
nese, che avverte la presenza 
iTiin pisello sotto venti ma
terassi e venti piumini rive
lando così in modo indiscu
tibile la piopria nobile origine. 
«» rome la corte di quel so
prano ambizio-o di / ventiti 
nuovi €ÌcWimperatore a «ni 
due mariuoli fingono di tes-c-
re abiti d'un panno pregiatis
simo in realtà fatt»» d'aria. 
.-ottenendo ihe solo gli stolti 
non sono in grado di vederlo: 
- i tehe l'imperatore va attorno 
r.udo e tutti i «ortigiani si fan-
n i complici dell'inganno pcr-
<hè nessuno vuol tonfes-are 
di non veder nulla, e s.irà la 
voce d'un bambino innocente 
a rivelare finalmente l.j^vc-1 
rità. j 

\ja. malinconia s'esprime in-1 
vece piuttosto nelle vicende 
dei fiori, delle piante, degli 
uccelli, di l le creature fanta
stiche. Credo che pochi di noi 
non abbiano, leggendola nella 
fanciullezza, vergato una la
grima stilla storia della mar
gheritina the cresce sul ciglio 
d'un fossato e che al canto 
dell'allodola si sente felice 
* come se fosse stato un gior
no di festa grossa e invece 
non era che un lancili e tutti 
i bambini erano a scuola » e 
che poi, portata con la sna 
ridia di terra nella gabbia del-
1 uccelletto fatto prigioniero. 

inaridisce e muore e vien get
tata via nella polvere della 
strada maestra; o dell'usigno
lo che. prima esaltato alla cor
te dell'imperatore per il suo 
canto merav iglio-o, vien ban
dito (piando giunge in dono 
un usignolo meccanico, tua 
ritorna poi, (piando l'impera
to re sta per morire, e canta. 
per farlo guarire, perchè ama 
il suo cuore più della sua co
rona: e ialine sul ti i-te desti
no delta Sirenetta che per 
amore d'un mortale rinuncia 
alla vita lelite con le sorelle 
nel merav iglio-o castello del 
re padie, ma, non iinscenilo 
a conquistate la felicita so
gnala. si butta nuovamente 
nel mare tiasformamio-i in 
-pinna. 

l a malinconia di Auder-en 
non è pero pessimistica, ne
gativa. I liste è spes-o il de
stino dei -noi personaggi, ma 
sempre nella loro tristezza c'è 
una .sfumatimi di speranza. 
I.a Sirenetta non raggiunge 
il suo svi l i i , ma si trasforma 
in una lig'i.i dell'alia n cui 
s'apie un de-iiiio d'opem-u 
bontà: l'abete, tagliato dal bo-
-< o nativo e innato per una 
-era soì.i come albero di Na
tale, rimane, è vero, abbando
nato in un buio solaio e lilial
mente buttato sul fuoco, ma 
trova conloito prima nella 
compagnia dei topolini a cui 
racconta le stoiie imparate 
nella ^aa unica ora di felicità. 
e rie-ee poi. bruciando, a dar 
•-•ioia ai piccoli che eiieond.i-
• i i i i i i i i M i i i i i i i i n t i i i i i i M u n i i i i 

no la fiammata; // brullo umi
li nccolo viene perseguitato e 
maltrattato, per la sua brut
tezza, tua alla fine si trasfor
ma in candido cigno. 

Ottimi-ino piolondo. i he 
ha radili in iiu'umnuità no-
-lab-ii a, a volte pei-ino ama
la. ma illuminata da una fi
ducia liliale; ottimi-mo imi-
l imoni lo (ondato -u un scn-o 
in*'-.unibile di tutti i vaioli. 
piccoli e irrnndi, della vita 
• ( l a v ila è la fiaba più bel
la • due l'autoie stcs-o in 
una dille sue novelle); otti
mi-mo -"[innato di tenerezza 
ihe ben s'intona con la na
nna che co-titui-ce l'aui-
b.ente dei laccoliti, l'ae-ii'jgi 
per noi ut-oliti e dal (a-ciuu 
delicato: i verdi campi e le 
colline della Daiiimatea, i bo
schi io--i e bruni bagnati dal 
-ole i aldo in una bella giorna
ta il autunno, (piando il nido 
i!illa eitoiiiia è uià vuoto, ma 
dal melo -cl\ atico ancora pen. 
dono i Imiti benché le lo'.lie 
-ian e.'.dille: -lagni, pantani e 
i .lime -'i i ni in primavera -ì 
li va villo) io-o il c into del eli
d i le : p ian i l e e iain|ii ili L'in
no niiii'-jt.iii dal vinto mine 
.Kipia: mei ili iulio-i inalimi 
uncinali (piando L'II allieti e 
i i'e-puj|i -IMI lopeil i di bri
na e il -ai gei e del -ole live-
l.i un bo-to <li perle bianche. 
< i ome -e tutti i rami lo--e-
ro -o\ lai cai a Iti di fiori lu
ci liti >. 
\t)V .VI \K( .Hi:s iM GOBETTI 
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farneticazioni atomiche 
nelle nostre riviste militari 

Un atteggiamento in aperto contrasto con le decisioni della Camera - Scritti 
attenzione - Il primato di perdite della fanteria - I/alto potenziale umano'dell'Italia 
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l'I! A («A — lai neve alitiotulantenientr e.ulula -nei giorni scorsi 
permette ai radazzi di praticare «li sport Invernali |nr le 
stratte stesse ciotta rapitale i-icoslov nei a trasformale in piste 
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11 6 maggio 19Ó4 la Came
ra dei Deputati approvava la 
mozione contro l'uso delle 
armi di sterminio in massa. 
Con fili accordi di Parigi pol
la cosiddetta UEO, il terri
bile spettro atomico diventa 
una spaventosa minaccia per 
l'umanità. La furia gemici-
da di certi dirigenti america
ni. l'esplicita dichiarazione 
dei Ministri degli esteri a 
Parigi sull'impiego delle ar
mi atomiche, il fatto racca
pricciante che ai generali na
zisti della Germania di Bonn 
vengono affidate armi e moz
zi nucleari, non possono non 
gettare il più vivo allarme 
tra tutti i cittadini amanti 
della pace. Destano perciò 
penosa impressione alcuni 
articoli pseudo-tecnici appar
si sulle riviste delle nostre 
Forze Armate. Anche un pro
fano di cose militari com
prende che la posiziono s t ia 
te! ieo-politiea dell'Italia, che 
si vorrebbe trasformare in 
base avanzata dell'aggressio
ne. dovrebbe invitare alla più 
grande prudenza, particolar
mente i circoli che si occu
pano di questioni militari. 

Per alcuni semb'n tnveee 
che i problemi della strate
gia e della tattica atomici 

siano ormai divenuti di 
tualità e che « necr>;\sita p 
pararsi al peggio », cioè ali l /atteggiamento 
massacro atomico. Ci confor-i rivisto, edite dal 
ta il fatto che molti nostri 
critici militari, sono diventa
ti famosi per non averne mai 

at-J.Aeronautica dedica largo spa
re-[zio a questo tema. 

di queste 
Ministero 

della Difesa, è in aperto con
trasto con le decisioni della 
Camera dei Deputati; poiché 

azzeccata una, poiché le for-j l'Italia non è fra le nazioni 
ze « imponderabili » delle!che detengono le armi ato-
mnsse popolari hanno sempre —: •'-- :" - = ----'--
sconvolto le loro b:>n architet
tate previsioni. Ai* ogni mo
do, quanto scrivono tali ri
viste prova in modo agghiac
ciante che certi nostri am
bienti militari si occupano 
con zelo della strategia e del
la tattica atomica e delle sue 
applicazioni, accogliendo in 
tal modo con supina aequie-
-ee,'"a non -o!n 1" iwnli':ili 
tà. ma In fatalità della guer
ra atomica proclamata da 
Montgomery, il pio. 

Il col. Litici Forlenza, ad 
esempio, nel numero di no
vembre della Kii'is-tii .Milita
re pubblica un articolo nel 
quale esamina, nelle grandi 
luteo, o u a e -:'-cla--> il mono 
migliore di organizzare l'E
sercito italiano per tale eve
nienza. La Rivsta Marittima 
ha una rubrica fissa: - f.'uer-
gin atomica e qncs-tumi re
lativo •: ed anche la linds'.a 

miche, ciò significa che certi 
ambienti militari accettano 
che il nostro Paese assuma il 
ruolo assegnatogli dallo Stato 
Maggioro americano quale 
base atomica e centro di re
clutamento per truppe di pri
ma schiera. 

l/otnbtui tiri f'mtfjo 
A questo proposito, merita 

una particolare attenzione lo 
scritto del magi;. Aueusto A-
rias: « l'ordite e complemen
ti all'ombra dell'atomica » 

nato ed organizzato, di valerci 
di esso, in caso di emergenza, 
come uno df i più importanti 
elementi del potenziale bel 
lico di cui un popolo possa 
disporre. Ciò proprio in con
trasto con la ricorrente idea,' 
che una nazione povera di 
materie prime rappresenti 
ormai in guerra assai più un 
peso che un vantaggio ». 

Il che significa, in altre 
parole, che l'Italia, col suo 
alto potenziale umano, po
trà fornire 1 complementi, 
cioè la carne da cannone, al
le nazioni ad altissimo svi
luppo industriale. 

Anche la fine riservata ai 
no.-.tri K'gjizzi e ilo-Citu. o n 
minuzia di particolari; ecco 
come si svolgerebbe la tra
gedia: « Consideriamo gli ef
fetti di un in ,:\ ••••>} aiomtc.i 

•Il r%-

trilli 
8 

pi/erno 
tlelEa Federi ol ivini 

itilo riiMittMwe 
sono $t'i§E8diìia^ 

Come si tenta} con un trucco ministeriale, di rendere ohbìigatoria l'iscrizione dei coltivatori direni alla "hononnana }ì 

Il 3 per cento nei moduli postali - 11 prezzo dei concimi in Italia è tra ipiù alti d'Europa e il consumo tra i più bassi 

Non e per caso, nò per ca
priccio, ne tanto meno per ba
nale l'uni à c/te il deputato 
Paolo Coitomi, presidente del
la democristiana Conjedera-
zione dei coltiuutori diretti. 
continua a starti a capo della 
Federazione italiana dei con
sorzi agrari. La Federconsor-
2i, che nacque per difendere i 
contadini da varie forme di 
speculazioni, oggi ha esatta
mente capovolto gli scopi del
la sua attività; tanto che age
vola e incrementa ogni forma 
di speculazione a danno dei 
contadini. 

La « Bonomiana >\ poi, e 
una specie di sindacato Jasci-
sta obbligatorio, nel Quale i 
contadini si trovano organiz
zati tal ioli a senca neanche 
saperlo e sovente contro la lo
ro volontà. Per convincerse
ne basta qui ricordare Quel
la scandalosa faccenda del 2 
per cento che la « Bonomia
na » incassa attraverso un 
servizio dipendente dal Mini-
siero ari Lavoro. Il servizio 
in parola è quello per la com
pilazione degli elenchi nomi
nativi dei lavoratori agricoli 
e dei contributi unificati per 
l'agricoltura. In base a quegli 
elenchi il Ministero riceue le 
quote dorute per assistenza 
malattia, invalidità, vecchiaia, 
assconi familiari, ecc. e f/ssa i 
nominativi di coloro che han
no diritto alle pri'Ptnzioni nx-
sicnrntire obbligatone. Per ri
scuotere i contributi, il serri-
;to del Ministero del Lavoro 
in ria ormi due mesi ad nrjrari 
e a colfirnfori diretti un mo
dulo di versamento in conto 
correrle, presentando il quale 
si paria In. somma dovuta cor-

nessuno è in grado di con
trollare il sif/nijtcato di cia
scuna voce segnata sulla « bol
letta >. e tutti si limitano a 
versare la cifra riportata in 
calce. E' in tal modo che, 
senza saperlo e anche non i'o-
lendolo, migliaia di contadini 
iraliani si trovano iscritti al
la « Bonomiana »•. Iscrizione 
che rappresenta per la Fedcr-
consorzi la maniera più sicu
ra per controllare e sottomet-
rei e ai suoi tn:cri'.*si laraa 
parta dell'economia agricola 
nazionale. La presenza di Po-
nomi a capo dei due organi 
smi rende, poi, tutto più M m-
plice e sbrigativo: Bonomi (ti
rine la Federconsorzi rìie 
promuove e incrementa le 
speculazioni sui contadini, Bo-
i>omi organizza ì contadini 
per (nrii sottostare a quel te 
S7jrctiI":ioni. 

La Fedemzionr dei consorsi 
aorari e jndìibbiamente di
ventata uno dei pia poten'i 
orp.-wiismi economici italiani. 

Abbiamo già detto che il suo 
movimento finanziario è dello 
stesso ordine di grandezza di 
quello dell'intero bilancio di 
concimi chimici, numerosi e-
nopoli, Jrioorijeri, frantoi, ecc. 
Sono circa un'ottantina, poi, 
le società dalla Federconsorzi 
costituite o controllate. 

Se la Federconsorzi. rag
giunto un così elevato grado 
di potenza economica, fosse 
retta democraticamente, se 
cioè i suoi associati a ressero 
la reale ]>ossibilità di eleggere 
oli organi direttivi, gli scopi 
per i quali venne costituita (la 
difesa dei contadini da ogni 
t'orma di speculazione) sareb
bero oggi più agevolmente 
raogiiiagibili che in passato. 
Ma è ai-venuto che, nell'attua
le jirocesso di integrazione e 
'•(incentro-ione lìionopolisticu 
in atto nella t'ita economica 
italiana, la Federconsorzi. tra
dendo il suo originario vro-
ora mina, svolge una funzione 
di primo piano. 

derconsorzi. che arrebbe do- |sfrato vii aumento di prezzo accertarono le ncliiesie della 
ritto compiere l'operazione)del rame, sui mercati interna- .Montecatini . v i co sellerà/e 
nell'esclusivo interesse d'i j rionali e che di solfato esiste- laic-iua «IMI r.oi.e. 
.suoi associati (molti dei quali i vano nei maga::i)'i italiani. Fu .so.'u il rnppn'srntonte 
organizzati obbligatoriamente-soltanto magr's.dme scoi te luldc.'.a C«u.« dcrlcrr.i iVa:ioualet 
nella bonomiuia olfirarori I realtà, s; trattò di una ben jud o.npois'. chiedeM'O e/ic fos-{ 

(fiii-isi'a Militare - n.combreicontro una divi- sc.uera-

i. . 

I l «llll|»BÌ(*4k |Kfitto 
«M»SB l a iVIoi idccsit i i i i 
Al cut re la Federconsorzi do

vrebbe effettuare almeno una 
aziore calmieratrice sul mer
cato dei prodotti industriali 

periate al nostro: dollari 42,6S. 
Come dicevamo più sopra, 

la Federmezzadri, die per la 
sua stessa costituzione do-

JICCCS.M;-Ì u'Vagrieo1lura. una j irebbe difendere gli interessi 
serie e/i accordi e di coi.vjn-'dei consumatori, avrebbe an-\ 
zioui eia essa stipulati con le\clic in questo campo la pos-

eongeunatn manovra specula-diretti) lo hn fatto, iufece. 
senza alcuna rèmora. La cosa 
apparve inammissibile perfino 
al compiacente» Comitato in-
tenninisteriale i>rezzi, che. 
negli ultimi mesi del igj.'ì. 
tanto per salvare la faccia, si'es.-a legata da quel a 
vide costretto a diminuire ih <et)i>veuzione. 
Stili lire il pre:ro di renana »» . . • • 
oraria,.',, dalln Fedeiarioae., I * l t ' U » S l O <U'l IJIHH* 
Questo intervento governali-] Se. come è detto nelle re 
vo per lim'faie gli csorb.fuii- , ia:;ntìi ,;,.; .,..;„,- consigli aiu
ti profitti iì, La Fcdcrcousor-\llliu;.Jrntirì) hl Mmitccniiui 

ro fatte indugi.ii p. r ucccr-j 
fina condotta in perfetto ac-\'a-e se reni.unito si era veri 
cordo dalla Montecatini, elici ficaio l'esaurimento delle 
mmiopnlizza il 70 per CVH/OI.«cor/e statali di rame ed esau
rirai della produzione nazio-]rite p r e s o Ui Montecatini e » 
naie, e dalla Federconsorzi adi magazzini della Federronsor-

fCiiioAa j zi l, * zi le scorre di sold'in. F.' jnn 
'ile ilire che se 'u Fi d« ''con
sorzi. sui 'a •• f oiion./aj.'ii •• .sì 
•;ii(i)(i(iu'i bene da ! l'uopo r/g.'a-
re le ridi'ti sta della Coiifeder-
• erra. Poi. e un ;o!ro o:ri IUKU 
'a maggiora z:r. ne del prezzo 

i ci sembra si(l In dimostra- ;„,„-.„,. rvraini'ii.V wlZ'inliTr*- ,f.' ri uditi. In Montecatini ha 
rione più evidente del futtu\st. dell'agricoltura nazUn.al».\ '''-"r».'k0 « produrre aiincntto-
che gli interisti tiri contadi- | , {„ ,„ ,„ ,s,'(a r„ormr potenza /i- !.'fl , ì ,:t'! '' ''i recereonsr ,r ( ha 
ni miHa hanno più in coimi-\,Mirjarilu l'aumento di prc:- , "" ! ' ' ' s s o "'d ""'reniti il solfa
ne coi, quelli doli organizza-\~0 ,,,,, r n m i , m > „ n r r r f b c do-i ° "' r"'"" c'.'' "l'cvn ÌJIMWII-
:/onc fini:-izaria direna dai;,-,,,,, Ji„tiiare in maniera cosi ,,un'c custodito ne, suoi de 
deputato Pauhì Bonomi. |drastica fa sua produzione di 

E passiamo al solfato di ra-\solfalo. Afa la verità è. ben 
me. Xclle ultime settimane 
dello scorso ottobre le dispo-
>pbjl'/à di questo nntirritto-
gan:/co sul n-'Tcata andarono 
rapidrinii uu- decrescendo, fino 
a rendere ;' ]>rodott'i irreperì
bile, proprio nel momento in 
cui le nziet.de agricolo dove
vano approvvigionarcene per 
i necessari trattamenti delle 
culture frutticole. La quasi 
totale scomparsa del prodotto 
sul mercato porlo, come è fa-

altra: rannidi lo del prerro 
del rai;.»o era solo un prete-, ,. . 
vto per ortenere l'aumento d i l d ' ramc f"r<1 aumrntan- t 
prerro del solfato. 

lì 24 uovenibre scorso si; 
ritmi la commissione t,•etitia[ 
del CLP. per prendere in esa 
me le proposte di aumento a-
vnnzatc dalla Montecatini; fu 
accordata una maggiorazione 
di 1200 lire ogni quintale per 
il mese di dicembre e di 1400 
lire per gennaio. Quale atteg-
ginmento tonnero in crm.mls-

positi, dove, (irarie ulfa com 
piacenra del governo, nessuno 
aveva potuto mettere ,1 naso 

Il nuovo prezzo del solfato 
:\di rame farà aumentare H 
\ra~svo dei contadini. In pro
da-love 
•neii'e dn 
delia fru'ta i>'(tgg;(>rnto ,• il 
suo eoi.suino ridotto. Ma tun-
t'è. La convenzione tra Mon
tecatini e Federconsorzi sì sa
rà rivelata ancora una volta 

i . . / ' 

Il cannimi' atti mi co. micidiale strumento della guerra nucleare 

30a4). In tale articolo si af
ferma tra l'altro: 

Il compito di as:-.icurare 
il ripianamentn adeguato e 
tempestivo delle perdite ha 
sempre costituito un proble
ma di primo piano per gli 
Stati Maggiori responsabili. 
La concreta presenza delle 
armi atomiche ha ora reso 
ancora più delicato il pro
blema. Pare infatti indubbio 
che all'ombra del fungo ato
mico deb!%ano prevedersi mo
dificazioni anche nei criteri 
che regolano l'attuale orga
nizzazione del rimpiazzo del
le perdite ». 

Il niagg. Arias tiene però 
risulterà inevitobil- cubito ad aggiungere che per 
i,inclinala, il e, sroì".01 italiani il problema di 

società monopolistiche dei va
ri settori prod?(ttit;i 7>cr/netto-
no a queste ultime di attuare 
il loro imperio con sicurezza 
amara maggiore e con più 
:nr<-o T7iorr;ine di profitti. E 

rispondendola a i n ni fido ro - |n i renu!o in sostai! za che pro
prio l'on.'n'iismo il quale a-
rre'ó<> dovuto arginare la ne
frite. orione dei monopoli si è 
alleato con essi, così che. tutti 
insieme, si d'Vidono la grossa 
znrt.i dei miliardi impastata 
col s-idorc dei contadini. 

Verràriio. od esempio, quel 
che (iriM re per i concimi chi-
/ni'~i. che SOTJO alla base dello 
sriluppo di ogni moderna a-
griro'.'.wa. Da una statistica 
deiìi FAO risuffa clic su Ire-
,?i<-; pT.M dell'Europa occi-
dr-ital''. per t ;ò che riguardn 
'":••!'.''-re, di concimi azotati. 

stale. Da ali-uni m^si nei mo
duli di versamento, elio sono 
aia preventivamente compila
ti in onni loro parte, è stata 
aag'unta un'altra voce: si trat
ta di un duo rioT cento filli 
somma complessiva dovuta 
per lane allo Stato. F. a chi 
»*a onesto due per renio? 
Quando vìrro versato duali 
aorari, va affa Confederazione 
dogli cinricnitnri (Confidai: 
quando è versnto dai mitiga
tori dirctf'. va olla « Bono
miana «. Ar.rualmevte si rac
còlgono in tal modo rJa O'/if-
tm a rir-.r-.cre-r.tn milioni r V fr,-fr>?:>i e. potassici, l'Italia 
rnuprrsrr.nrn U somma d ^ l ^ . . ^ r J r e n . , „ i i n o p o s ; 0 # pre. 
o7iof<* c ; ircrizìnir> n'*e —' d v i .r-cautr del Portogallo e sezui-
a'sop.t-.«r, . Le ovali risici*- j .n ,;, .-„ Groci~.: mentre l O-
-tOTU si cifre parole, itnno ?', V-rfr. che «• al primo posto. 

f«»r*er/7*r>frfo IOTI TOTI^I 

mezzo di i:f*ici pronri. mi n^-i-1 
fruendo di ii\n 

Toro , ^ P r / 7 ^ r T O T,on r r r , , m i „ n 3 m rf,j7ocrommi di 
'.'-.cime p«~r (l'.iro. l'Italia ne 

A , , , tillTezzntiiy]r.r^s1.r.n c O i f a n i 0 21. l'n con 
^afal" r><* funziona ro, n T-. hn^n r n r r ! , m n nr)}xlre innin-

sv 
Che. per usufruire di quelli] rim ;,ne:n r,o*sicdc con la 

cttrcrrct'irn. Confida e Bor.o-J Mrr.;^^^iir.i v m dei niù forti 
miana versino allo Stato vcn-\ror->rAc;<;i chimiri del mondo 
licinquo milioni l'anr.o. nulla]]} bn^.-n consumo nazionale 
toglie alla circostanza scanàc-\~,r,n è dovuto, dunque, a li-
Iosa (he un scrririo ministe-j *-ri*nJr cir.nrità produttivo. 
naie sii sfruttato a vantaggio- ,71a rcj; rifj prezzi di vendite 
di interessi prirati. Ma questo l eh e e h'ner.i di imnorre sul 
è il mero. L'aspetto più arave 
di tutta li faccenda è rappre
sentato d'il fatto che con quel
la maìi'i'.sa inclusione della 

morraio In società monopoli-
stìcr,. 7r,f^t;j, r>oI bollettino 
del'a FAO. Pricc-s of airicol-
U:r.-i] nroduets and fertilizer-

vere -due per renio per rata 1952 51 su sei piesi europei 
unirà rortrlhnii ncsoctotiui »|— Jr.ghit'erra. Olarida. Ger-
Conf.da e Bonomiana sur,o\mar.:i. Bcloio. Italia e Grecia 
riuscite a rendere, nella real
tà. obbligatoria l'iscrizione di 
agrari e rontndir.i alle loro 
associazioni. Nei bollettini di 
versamerto, infatti, la somma 
globale da versare all'ufficio 
nosfale è fr-mnrcrxirn rvrhc 
di quel due por rrnto. Come 

— In vostra nazione figura al 
secondo posto per quel che 
concerne il mezzo in dollari 
di renio rhilngrammi di aro-
*o; i" F»>/,','i!f'»rTa il prezzo è 
'Ti dnllnri 2">.f!1. in Italia ò di 
1S 41 In Grecia, rt.ire tj'trs* 
•"Tirt'cf " " l " è T';r,»f'ic|ri'j c'ni 

aviicrie p^r mite le imposte, mica, il prezzo è di poco su-

sibilità di farlo, perchè |KJS-
'siedo ben quattordici stabili
menti die producono concimi: 
aumentando la stia produzio
ne e diminuendo i prezzi di 
vendita, essa potrebbe entra
re in concorrenza con la .Mon
tecatini e costringerla ,t faro 
altrettanto. Al contrario, tra 
Federconsorzi r Montecatini 
esiste addirittura una conven
zione che è stata stipulata per 
tenere i prezzi alti e la pro
duzione fernio ad un certo li-
rclfo. La Federconsorzi. in
fatti, si è impegnata ad acqui
stare esclusivamente prodotti 
deVa Montecatini, la quale a 
sua volta è tenuta a vendere 
larga parte dei suoi prodotti 
solo attraverso la Federcon
sorzi. 

Il nitrato «*iIcuo 
F.d ceco come, nella pratica, 

l'accordo ti i:ianife.sta contra
rio agli interessi dei contadi
ni. Prendiamo in csanie due 
esempi, quello del nitrato di 
soda e r^ecllo del solfalo di 
rame. Il nitrato di soda si 
rlcnra rial salnitro e ti Cile 
ittici.e il primato mondiale 
di.Ua proda rione di quesTo 
fertilizzante. Da anni la Fe-
dcrconsorri ha assumo la rap-
preseitanza esclusiva in I-
rali'i della Cilena Corp-caciòn 
de Sa::"re. La Folcrconsorzi. 
che in teoria è una coopera
tiva di cooperativo, non do
vrebbe ricavare alcun utile 
commerciale da questa im-
partizione del nitrato. Al con
trario. il prezzo del nitrato 
acquista'o in Cile e sbarcato 
a Genova risulta maggiorato 
del 3-ìTe. rispetto al costo ori
ginario, comprensivo di tra
sporto e di ogni altra spera. 
Una qualunque altra società 
commerciale non avrebbe fi
nirò il coraggio di richiedere 
una con elei ala maQgiorazio-
nc di prezzo r di incassare 
un cosi srnr.da'oso mnrgin" di 
profitto. La boiiùmiana Fc-

c'do con prri d' re. ad un prò 
"rcssivo e rilevante auhieii'o s'une i raopreseutan'.i del Mi 
dei prezzo di vendita dì gran uistero dell'agricoltura (Wn 
Ulula superiore a quello fissa
to dal CIP (Comitato Intermi
nisteriale prezzi). Perchè sul 
mercato non si trovava sol
fato dì vaine? Ufficinlnicntc la 

liovrebbe proteggere la pro
duzione nazionale), della Fe
derconsorzi (che dovrebbe di
fendere illi interessi dei suol 
associati), della bonomiana 

circostanza venne sp;"gn'a Copiratori diretti (che do-
con nnn delle solite ferree) »*r« òhe difendere ci; iuteres-
'.eJ-': rennop^iebe. \s> dei P'CColi r medi routa-

Si d'sse che era srato rcti-ìdini suoi organizzati)? Es.-i 

impiagare le perdite non 
riveste gravi difficoltà: 

« L'economia del persona
le, per quanto riguarda spe
cificatamente nazioni ad a l -

ehe. nei suoi propositi, oli do 
crebbe ass'-eurare anche il 
controllo delle mutue «elici 
campager. 

Cosa che. -e ?'• v, rificasse. 
/•eliderebbe ancora più stretto 
il cerchio nel ovale sono chiù 
si i nostri contadini. 

RICCARDO LONGONE 

rischia, oltre un certo limite, 
di far sensibilmente abbassa
re la produzione industriale 
e agricola ». Ed afferma poi. 
in modo ancora più esplicito: 
« Il nostro potenziale umano. 

' numeroso e fisicamente buo
no. ci permetterà, una volta 
che sta stato scelto, se'.ezio-

À ROMA 
MUSICA 

Su/iiiine Danto 
:. i m . c e r ì o eli ii-ti ;»:»•:<-.-:.:'.;«• 

.•t.Ort'o a . i j r c eli bus*»:-re I.».:n-
.•->. i >;«-:o u::a ".era. ;••-;•» ;J< r 
.r.i in ' .c .dr ' .Ti tìci.H :..\--.c* \<>-
ou e c i c..';.f.«i I>r.:—> :u ; ic 
i - * r . i — (••ft'.Xii-'' r:>; « t i . ; . - : t ;.-
:c i.: r _-_-:r: m ro ....r.t-.n »- :.. 
: : . ' r£ f . : . : —- *—••• c i '^.^ : . i ' . ' 0 ;* ••— 
.-sa:.- o.i d.-;c-". H»rr.'„i: e M i 
.-«.- :.-. . .-.i ..*• > T e.*, s - . . - : i-r". 
e V.V, fi *• ,. .o '.'.rxf.p Ci l.e ^* 
- . . h . : / . ; : . " ' : it'Cit ...A .r.".r.;>r«-
•a"..-> f;U'-"t rv^-.cTie (or, :-a"*ri 
.» r-.r^/za ti ;>.*T.- n:.*- :• .» '.i-

nrt>:::..i f : ".•->/.'.T.r* fi: c\i: «• c -
: iac- . M f ' " l •» e J^^i'*. .^'ìor.x f 
.«irò e ir..-.:.<s -'e-rijiTC ì>*-r:e--
•frr.-'-:.ze r-yr.:> '"«;i In t::i r:2r'-
-»• *<I v.en c >T-;.<s"e^7A eh—, pur 
r . 'n ».-c -acT r̂. ', • n i T i r - : ^s.-,i-
p.er.olf : ,:i . ri:'-'-^:vir.f, i la o%r.\ 
v.cra e :jr .s ' .c f?-;rrlr,ri*i l i :or-
z'.o F'.iv Hre'.''<"> ha a-^ecor.Jaro 
<:'L.e^-a r.'.irr.if^^ ir.XCTprf.c c o : . 
•"irta r e s j ^ r . ' n . - a d i r . .u~.c^:a 
<s»T.s-ur.-.it^)_ ;* '»'.e a". c.::.-.a :n-
••.77.0 r d^ ì . ca t i tJe.:e c i ^ i p c s i -
zzor.t dfive i'. «•-<epiro. ' .'ECce'to 
» :.» paro'a !>.*«:.r.o "TI t>r>.j <ie-
lerrr.ir.ar.te 

I. .«urcr?--o •- >t»"o i i i i » - i T o 
codicene. dojK> u r A m a g n i f i c a 
e?ecu7:or^ di fCles ga'.antrs t-
df i : e Tr* Tnllde di Franco-s Vi:-
'OTi al DetiUrs-y. S u z a r . n e Dar.co 
di :.-r.r.te a'.:e c o n c i ir .-:-teri7. 
lei pubbl ico , r s t««a cr .v .rr i 'o 

n c a n t a r e ìr-in q u a t t r o ! r_ri: 
iUc^n prc-^rar.-.r.-.a. 

m. x 

CINEMA 

li caso Maurizius 
I i i -ar .do ;» MJ:» ie . iu. .s l ior:u 

I U . . J i (-s;I;:IU:.:I>:I,V C u:i u..:.c<> 
i l i : . UilpUUllO. . i :j . t*r, i l ) i:e p.<r-
cwzit'.oie Arvdcrg.ir-i La c<-ntljr.:.a-

ii A ì a a:.:.; ui f a r c e . ' ' \i:-. :u-
...i*-'» ;<r.i.«•-><>.e c i -storia Gtl-

t.'.t-. O t t o 3L.'»ur./.u\ rfìcu.«tii 
j i a .e . - ucc.-Mj *>*JO n.i i..x. per-
c'..e i : . : - i : . . o : a o L C . a -«: a i-t» 

:. .j7o:e-or,r« n»s . - cxu . ta .o n 
.j;'ie.Ar:..,.e .« S U A I; :..>ct-Zi/a 
_- >uo jxidre. c n . p i : o ù „ » ; ; ( g 
^<*»:..e:. o d e . Uij.io. t e n n i MVJL. 
,:<„-vv«. Carle: a \ . . < i r j \ li tijì.to 
c e . ji.-r<.urato;e. u:: g.o*.an.a*:-
..•>. .-*r-*.L>;.« -cucierite e g.i cre-^ 

.IJÌTI i>:ar.o ur^a c.-^i di c o s e t n -
/ « : r:* v e r a m e n t e aj>,>ro:or.C;v-, 
:; « Crf«o » ftu.i jieclrc. o p p u r e 
•i •• . » - e :a to tra?cirtare da arri-
. . / i^-t i ca.-.-;e.-,st:che? 

I. rugovvo. fu'.r.'.»r_«'.o da: . e n -
.e.o/i&r.:. ?>: dA cor. t u t t a : ar.i-
. r a a r . ccs trutre i". « c a v i » e 
-. «ri r-.Mi.ri. r;es«ce a -«coririre J'in. 
^art<t:^.iata \ er i tA: fu .a *<>re.,« 
i x:cc.dere :a rr.og ;e <:ei pro^en-
-ore .«.pinra a t u t t o e .6 da;:'ft*.-.l-
-••.-i d e . proJe5*-.re. u n :a«cir.c>-V> 
- i . t : c o d'arte. 

V . a s tor ia . ptu""os*o c o n t o r t a . 
<A cos-ì c o m e :'aW..arr.o racconta-
.a . r .cn f a n n o d a v v e r o d ire t to 
r o • • « : i r * compMca^ioTU <S'or-
l lr .e p s ' e o r>g.co. r.o.evo'.rr.er.U 
• ! : f c ! r * e . :*rn'e.-«e tn u n gc'.i 
•o c..-:.-i 5 \ . 7 7 e . o e n a - r a - e d 3 

»eg.*;a J u J t n Du-.lv ler. assorn-

: uii.'.o i t i ::ur;t a - c e t . e i.-.adrì 
•ti duM. io ^u.-»to. 

Ij n.:::. cn.c e ur.a Cf.:>rcOui;o-
r.e rranco-l^a:li.r-a. r t ra t to da 
j n v e c c h i o rnrr.»-.:i7o d e . o irrrit-
tf.rc :ed( - c o . ' « ~ I Ì S \Vi.~-*Tr:.sr'.r! 
&i.era cr.e a\*\n t i r a ' u n piti 
so'.'.S'.e r.or>:.ta. r.e:;'ir:ter:"o. ( su: 
rima.«-to f o t o hi a supeiT.e .e . c i 
•tlrlre u n i;u«""ri c i ur..» E x^-1 
r.» e Ci ;;-. HT.1 i fr.te !-ìrc..(.<. 
t a.'n i ; . (#: 'a> M w . n • f ì . i a t to? : 
te ' s i i t u t t i r o n nrM d tr.:"A 
lf^"ti. li\:-o <li v.:? :or c » u ^ . : 
tti I>an e . ( ,é i". cl~.e < l prò 
' o - o r e a ^ <" r.i.ra Ri^.-! I>mgo. 
c h e r :a CO^:.:»: I « l - . 'or . "Va -
'rO'^Ci:. cr:e •» : a- u r o tic: :,ro:."*-
'ore . a ("-.tar.l-s Var.c:. e: .e <• J 
- ) -re; .r» - o-e Iti »-.ir*l 'fi*?.-a! 

r.,r, a n- H e :. e 

I fi«rli (Ir! .eccolo 
J ( . . T I «" '« . - . (.•>:. .• - i . i i r. .i 

- c . - e . a e . * - e <• r<-r. e ^.:i ti=-:^t-
•e e t e r . t . e :,•: e -etr.it.» c e 
ap.i^rire co:.-e :, .> u cti-t.'^-f 

a 1 (o::.iCi c e a r."..->\a -ev-a 
arr.e.-irar.a In tir. fi T a: •rohr.i. 
<*r,ir,7, cì;rf t ; o r.a i l e .» . re \Irt.<t-.à ! 
c ^ e r.i.n i ;u"to i:~.i.t.:: er.-« 
-JXIJVS.SI. f-;.i r.«~~e a :«r r;c'.ere 
•* a t »r ' i r:<.ere. tj\:a e as>s-"ers-
te vetcr.r.ario. c c : : . v o . t o \u tur 
;a u n a f e r i e di past icc i , da s u r 
C'Jrir"-) t m p cco !o r^r.rf'tr, r.» 
: . / .* , . . i d e .e co .^e di d - . . i .1 

:-•; / fq'i tiri S'-'-^'n e^C r t -a ' -
o-i'-t :." .'«cc.^rto •:. '. ...•• n R;. 
i\ si. r ;;•; a u f>:i :n g ro e." 
:N <'...: f " r > T " ! r e h r ' ' • • • • •'. 

grana g a / i y i t c n s d c a h o . . ) « o o 

d iana , c o m p a i o n o , e t re a li 
t s p a : : a » di Jerr» I.e-\;s i, c.ir.te-
nr .o De^ri Martin, v.r. "eravo grup
p e t t o d i caratter is t i e ;a fz-nrio-
-Jt Mar le M: .r.r 

a. se. 

I l mago i fondini 
T. n . r i I J . T J ... "-'o-;.» Ci u:'-

Ciò", ar .ot to cJie é-i e- t . s i o in 
:»jrarfo:.: con . e :::u.-.o: . - t a e 
c h e »:x>.sa ur.a ra-n7/ . i d(—-de 
ro*a Ci n .e t ter *u c i . - a e d: vi
vere i-: ; . » r t I. jrto'.are : n i e - e . 
> I . t . o votato a:: carte», sopra"— 
V . f o doj j s er;e scopre :n »-e 
- : x - : i : " j r p c&->,c.tà r.""tte 
-iv:e'«i <\: u - c . re tr«r..ji:".'arrer.-
te '\-\ :".A ci.r.'.c.a d- :.sr/.i o d-i 
-_T*.I r,.• --.ifi rte I* s srrn_- , :: 
r i - • : •> :.!-. q.:e~t: d e ;-er-w-
• «• •- - -v.'.i-• n s i . v! crr. r a : 
~.i* . •• •. •M'1 r e C(--c ^. r."--r.-
i . . e . •• ii.t«.. c'è IT.i.iv!.": \ : o l 

•f : -rr ':•">< ~- : : e: e «_-1 la 
' "T.'-tiT '.":/7r»' T e » t*e! ' r o r r i . s 
e.--—>o <-: t :>t 'a tì: i:^e:"e da 
' r a vr,-ri» f r v ' v : r.i --rr.te rri:.:-
«<i 1 Ci•--1 * ft::--'o n - cr^ ^e" 
: > " < > f . T r . i ' t " " ! z~<~r : : r e-
- ' e » - e z - o —I,-T*O r-.rr :". ".erri-
'**. e ^'n—o rv't^ f'.̂ """- '**.'. ì~^ ft*\-
*c '"a e vr»f""'> de".» t'^.-'.'e 

K :•". f f e t t o c..\ a t_a"-^« 
•>:"tt-4to t-^ra'e f r « i i " M r^-e 

-' r * ' v : r t . c^—e *petTsrVo . r e i 
e - in—e*e « T - * i ! e ! ! e p t r a t ' i 

.^<-.r-..r,-<.T.i <». T; < v . -^; r i ! » - „ • , . 

- ' - ' - .":- To""1 e -• * •- 'i-e' 
' r'"1-! t a re - '» -v •'• 'V»* -ci* 
» "arsha.". 

ta a difesa sul fronte nor
male e che abbia avuto tutto 
il tempo di organizzarsi a 
difesa e quindi di trincerar
si. La divisione occupa una 
tona compresa in un rettan
golo di 10 chilometri di fron
te per 12 di profondità ed è 
in fase di allarme atomico. 
forza della divisione 13.000 
uomini, di cui 8.000 schierati 
entro i primi 5 chilometri di 
profondità; sc/iierameuto: nei 
primi 5 chilometri di profon
dità 8 capi-saldi: nei restanti 
7 chilometri di profondità: 8 
card-saldi. I 6 proiettili ato
mici (l'A. considera un bom
bardamento con artiglieria a-
tomica - N.d.R.) cadono ri-
Dartendosi uniformemente su 
l'intera zona di schieramento ' 
'lelìa div;sinne: le trupDe foro 
tutte in trincea... Essi danno 
un totale di 4.500 perdite per 
effetto dell'attacco atomico; 
cioè, un terzo della forza di
visionale. nel giro di 2-3 mi
nuti. verrebbe posto fuori 
combattimento ». 

Uu ititi psivhiri 
Il nostro autore, con im

pareggiabile disxacco e com
postezza enumera poi la 
grande efficienza distruttiva 
delìt? borp'ee •< atomiche tat
tiche » da usare a mezzo di 
aerei o teìeproiettili. delle 
sostanze radioattive dissemi
nate per mezzo di aerei. Da 
una serie di calcoli e di pre
visioni il magg. Arias conclu
de con sussiego che non si 
può « spodestare la fanteria 
dal suo primato di perdite » 
che nelle operazioni atomiche 
raggiungerebbe all'incirca il 
70 per cento degli effettivi. 

E l'allucinante articolo 
conclude con qualche consi
derazione sui colpiti da « e-
:aurimcnto nervoso »>: 

« Secondo statistiche allea
te. ogni 6 perdite subite in 
azione da forze terrestri nel-
ìa seconda guerra mondiale 
ne esiste 1 per esaurimento 
nervoso... Riteniamo che il 
fenomeno si potrebbe accen
tuare :n v.n conflitto futuro 
a causa della scossa nervosa. 
indubbiamente maggiore, che 
!e esplosioni atomiche provo
cheranno. contemporanea
mente. su tante migliaia di 
individui, specie dopo giorni 
di duri combattimenti o di 
privazioni. Il recupero di 
questi malati risulta p iu t to - , 
sto lunco e delicato. Non sa
rà male che anche in questo 
campo vengano sin da ora 
-Docializzati molti medici mi
litari (in servizio permanen
te effettivo e di complemen-
to> ». 

Noi vorremmo soltanto ag
giungere modestamente clic 
il maggiore Arias si è di
menticato che occorrerebbe 
aumen'are anche il numero 
degli ospedali psichiatrici: a 
nostro avviso, però, sarebbe 
più semplice, meno dispen
dioso e nell'interesse genera'e 
'•inchiudere subito, in quelli 
-•ià esistenti, i sostenitori del-
'a guerra atomica. 

MAURIZIO MILAN 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono direMo 

numero 683.869 

MANCANO I FONDA, L'AREA E' OCCUPATA... . 

L'Auditorium è divenuto 
ano del tanti casi disperali? 

Le singolari dichiarazioni dell'assessore Dalla Torre — La grave 
situazione economica nella quale si dibatte VAccademia di S. Cecilia 

Una decina di giorni fa no
tavamo la pericolosa situazio
ne nel la quale era venuta a 
trovarsi la progettata costru
zione • del l 'Auditorium per i 
concerti del l 'Accademia Na
zionale d i Santa Cecilia: il Mi
nistro del Tesoro, tramite let
tera datata 1. dicembre 1954, 
aveva fatto capire che, per il 
momento , non era il caso di 
pensare al f inanziamento del
l'impresa e pertanto consiglia
va « di rinviare l'adozione di 
iniziat ive della specie ». 11 che 
in parole povere significava 
che i quattrini necessari alla 
costruzione dell'edificio, per 
il quale a suo tempo, nel '50, 
l 'Accademia indisse un concor
so dapprima e poi addirittu
ia una mostra del progetto 
v incente , con relativa esposi
zione del modell ino, per ora, 
e chissà per quanto, non ci sa
rebbero staff. Di fronte a que
sta grave decisione l 'Accade
mia accettava da un lato ta
le diniego ravvisandone l e 
cause nel le « difficoltà dell 'at
tuale momento in cui nuoue 
ingenti spese a tutti note sono 
venute a gravare il bi lancio 
dello Stato » mentre dall'altro 
precisava che importante, nel 
frattempo, oltre ad Una assicu
razione di massima circa un 
finanziamento futuro da par
te del lo Stato. era liberare la 
area sulla via Flaminia, già 
concessa dal Comune per det
ta costruzione. 

Ora però la situazione sem
bra aggravarsi ancora e la 
confusione v i e n e ad inserirsi , 
come nota dominante, sull ' in
certa sorte di quest 'Audito
rium che sembra ormai sfuma
re nell'orbita del le cose da 
tempo inutilmente sospirate ed 
attese dalla cittadinanza roma
na. L'Assessore alle Be l l e 
Arti, conte Paolo Dalla Tor
re, ha concesso alcune dichia
razioni ad una agenzia preci
sando a ta le proposito che, a 
suo avviso, le polemiche sul
l'Auditorium, che tutta la 
stampa romana ormai condu
ce con energia, « gli sembra
no senza motivo poiché il Co
mune assegnò l'area In ogget
to all'Accademia di Santa Ce
cilia due anni or sono. Benché 
in tale periodo — prosegue lo 
Assessore alle Bel le Arti — la 
Accademia non sia stata in 
grado — quale en te autonomo 
sovvenzionato dal lo Stato — 
di iniziare i lavori, la con
cessione — nonostante fosse 
scaduta — è stata prorogata. 
In attesa — prosegue la dichia
razione — che la Direzione di 
Santa Cecilia ottenga il ne
cessario finanziamento, il Co
mune naturalmente ha cerca
to di non far restare inutil iz
zata l'area: con il duplice sco
po di trarre qualche vantag
gio e per impedire la costru
zione abusiva delle solite ba
racche che determinerebbero 
a loro volta una s i tuazione 
non facile a risolversi. I con
tratti stipulati però dal l 'Am
ministrazione comunale con l e 
aziende affittuario del la zona 
suddetta sono pressoché revo
cabili in qualsiasi momento 
ed il terreno — quindi — d 
praticamente l ibero ». 

Lasciando da parte l'inevi 
tabilità delle « solite barne 
che » ci pare che la dichiara 
zione citata, pur aumentando 
l'incertezza del le prospett ive 
per l 'Auditorium, e accrescen 
do in tal modo la confusione, 
apporti comunque un dato an
cora sconosciuto ma prezioso 
in questa complessa quest ione 
nella quale le responsabilità 
vengono ormai scaricate da un 
Ministero all'altro, fino al Co
mune e alle inpenti spese. a 
tutti note. L'area sulla Fla
minia. destinata ali* erigendo 
Auditorium, era stata conces 
sa per un periodo estrema
mente breve. A due anni dalla 
concessione, infatti, siamo già 
arrivati alla scadenza del la 
concessione medesima e i d 
una proroga per qi .ant 0 altro 
tempo non è dato sapere ) . Al 
tri nel frattempo hanno co
struito sul posto e i contratti 
di quest i affittuari! « sono 
pressoché revocabili in qual
siasi momento ». Da ciò è fa
cile dedurre che l 'Accademia 
N'azionale di S. Cecilia pec
cava di ingenuità allorché, in 
risposta a un • gruppo di v e c 
chi romani, nostalgici del glo
rioso AuQusteo, barbaramente 
demol i to non diciamo prima 
che fosse pronto il nuovo edi
ficio che avrebbe dovuto so
stituirlo, ma neppure che le 
competent i Autorità si fojseTo 
messe d'accordo su di un pro
getto qualsia*! • assicurava 
che « la concess ione gratuita 
da parte del 0*mur>e d i Koirut 
dell'arca sulla Flaminia per la 
costruzione dell'auditorio, rap
presenta ormai un punto fer
mo - (1) . 

Ma se un tale peccato è 
quanto mai comprensibile per 
un Ente che si occupa di mu
sica e non di utilizzazioni t em
poranee, mediante contratti 
pressoché revocabili, di aree 
concesse gratuitamente, esso 
non lo è più per quanto riguar. 
da la responsabilità di quanti 
dovrebbero sentire almeno il 
dovere morale di aiutare sen
za indugi la più antica e i l lu
stre nostra Accademia musi
ca le . Ma al danno, che ora 

prensione assoluta delle neces
sità e delle possibilità della 
Accademia di S. Cecilia. 

E* intatti ingeneroso e faci
le osservare come l'Accade
mia, benché sovvenzionata 
dallo Stato, non sia stata in 
grado di iniziare i lavori in 
questi ultimi due anni. Il fatto 
(il essere MJWcnzannat.» dallo 
Stato permette precisamente 
all'Accademia di continuare, 
come può, poiché cj sono an
che altri concorrenti, più for
ti economicamente (la Hai, con 
i suoi concerti a pagamento) 
di continuare le sue stagioni, 
La sovvenzione, se non andia
mo errati, è tutta li. Margini 
per la costruzione dell 'Audito
rium — e dì che margini do
vrebbe trattarsi è facile im
maginare — non ce ne sono 
proprio. Visto porti che il fatto 
d'essere sovvenzionata dallo 
Stato pone l'Accademia in una 
luce taumaturgica ci piace 
precisare un dettaglio il qua
le, da solo, illustra le possibi
lità economiche del nostro 
massimo Ente concertistico. Ci 
riferiamo al problema dell'or
chestra, Da qualche tempo la 
Accademia dovrebbe poter 
concedere ai valorosi c lementi 
che la compongono e che han
no raggiunto una certa età, 
dovrebbe, diciamo, poter con
cedere a questi la possibi
lità di riposarsi, sostituendoli 
con altri più giovani. Orbene 
l'impossibilità economica di 
garantire a chi ha lavorato per 
tanti anni nella sua vita un 
dignitoso riposo impedisce il 
fatale e necessario rinnova
mento dei quadri orchestrali. 
(Mancano, a dirla brutalmente, 
i soldi per l e liquidazioni, ecc.). 

Molte voci si sono levate af
finchè il problema dell'Audito
rium, già annoso, non diven
ga cronico. Critici e frequen
tatori dei concerti unanimi in
vocano una rapida soluzione 
appoggiando le giuste richie
ste dell 'Accademia. Cionono
stante — e questo è il punto 
centrale della questione oggi 

11 Ministro del Tesoro nega 
1 mezzi e consiglia il rinvio 
della costruzione. Il Comune, 
dal canto suo nel frattempo, 
concede ad altri, tramite con
tratti « pressoché revocabi
li » (? ) , l 'utilizzazione dell'a
rea già concessa gratuitamen
te all 'Accademia. E le discus
sioni sull 'Auditorium vengono 
considerate « polemiche senza 
motivo ». Auguriamoci che non 
finisca per aver ragione il 
maestro Mario Rinaldi il qua
le, dopo essersi eff icacemente 
battuto sui Messunncro in fa
vore dell 'Auditorium, ricevuto 
da un lettore « il modesto obo
lo di lire cento » quale inizio 
per una sottoscrizione che aiu 
ti l 'Accademia a 

tore di aver versato le cento 
lire ai Casi pietosi. 

Comunque, tenendo ormai 
presente la possibilità di iscri
vere il problema dell'Audito
rium nella rubrica dei casi di
sperati, chiudiamo per ora ri
cordando che nel '50, allorché 
l'Accademia la quale, si noti, 
è un Ente posto sotto V calda 
dello St«to e del Comune di 
{{ornai bandi il concorso per 
il progetto dell'edificio neces
sario, mai e poi mai si sareb
be pensato che a cinque anni 
didlstanza non si ^crebbero an
cora trovati quei fondi i quali , 
in fin dei conti, legi t t imavano 
l'inii.-tiva del concorso stesso. 
Le discussioni sull'area poi 
possono anche sembrare pole
miche senza mot ivo . E' dei 
fondi che oggi conviene parla
re. Visto che, come già auto
revolmente spiegato, l'area era 
concessa gratuitamente. 

MARIO ZAFRE» 

l) Santa Cecilia, rivista bime
strale dell'Accademia «inno III 
(105-1), n. 2, pag. 122. 
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Lungotevere Mellini senza foglie 

Mpwnmifil!, g 

Inconsueto aspetto del lungotevere MelHnl. I giardinieri del 
Comune provvedono In questi giorni alla potatura desti al
beri. Nessun pericolo per l'estetica, comunque, Gli antichi 

platani rifioriranno al più presto 

PROPOSTE DELL'U.D.I. PER RISOLVERE LA CRISI DELL'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Misure d'emergenza per l'acqua 
e revoca della concessione alla SAM 

Dure immediato inizio alla ricerca di nuove sorgenti per provvedere anche al fab
bisogno futuro — Sistema a contatore in luogo di quello a «bocca tassa ta» 

Del disagio gravissimo che ha 
colpito migliaia di famiglie In 
conseguenza delle deficienze 
manifestatesi da molte settima. 
ne nel lo approvvigionamento 
idrico della nostro città, si è 
fatta interprete la segreteria 
dell'Unione donno Italiane di 
Roma riunitasi ieri per esami
nare il problema. 

' Dopo aver rilevato che le 
conseguenze del disservizio si 
manifestano con particolare 
frequenza nel quartieri Esqui-
llno, Castro Pretorio, Plnciano. 
Saiìuatìano, Monti, Garbatella. 
fomentano , Italia e Latino Me-
tronio e dopo aver sottolineato 
come la carenza dei servizio si 
ripercuota, oltre che sulla vita 
dell'intiera famiglia, in parti
colare sulle donne che devono 
ebrigare 11 lavoro domestico, il 
comunicato diramato dalla se
greteria dell'UDI rileva che le 
giustificazioni addotte dalla so
cietà dell'Acqua Marcia (in 
particolare l'eccezionale siccità) 
non servono ad attenuare le 
gravissime responsabilità della 
SAM, né quelle dell'Ammini
strazione comunale. 

Pin dui 1948 l'UDI e 1 consl-

1EHI DALLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO 

Confermata la prima sentenza 
contro Maria Luisa Fiorentino 

» i i ii - - - - r- - - * i r • - r " — ~' - — — ••••--• — - — — • • —. . • — .-n -i 

La donna, che uccise il compagno Renato Mordenti nelle scale della 
sua abitazione, ha accolto la sentenza a capo chino •— Tre anni condonati 

La Corte d'Assise d'Appello, 
presieduta dal dott. Guarncra, 
nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri, respingendosi li appelli 
interposti dalla difesa e dal 
P.M., ha confermato la senten
za di Assise nel confronti di 
Maria Luisa Fiorentino, con
dannandola alla peno di quin
dici anni di reclusione per omi
cidio aggravato. 

La Fiorentino — che ha ac 
colto la sentenza a testa bas
so. mentre i suol genitori, al 
franti dal dolore, scoppiavano 
in lacrime — uccise, per l e sca 
le della sua abitazione, i l 23 
aprile 1952, suo marito, H com
pagno Renato Mordenti, capo 
dei servizi sportivi del nostro 
giornale. 

All'imputata sono stati con
donati a norma di leggo tre 
anni di carcere. La Corte ha 
inoltre dichiarato estinti per 
sopraggiunta amnistia i reati di 
falso e di mancata denuncia di 
arma da fuoco, che erano alati 

costruire la (puniti in Assisi con sei mesi 
tanto sospirata e meritata sa-Idi reclusione. 
la, informava l'anonimo dona-1 Come i nostri lettori rlcor-

Arrestati per rapine 
consumate a Milano 

Si t ra t ta di duo giovani di 19 anni 

Giancarlo Damiani 

Alcuni Riorni ©r-aono, al*.a po
tila siud-zìor.a era giunta da 

M.Ian,> :<j scgrAla2.or.<? relativa 
a due g:.ivanl.virni banJi:". 
Giancar'.o Damiani, nato nella 
metropoli 'o.r.bardi il 28 otto
bre 1936, e il coetaneo N;co'«e 
De Ch.r'.co, milanese arìcncgVt. 
I due dovevano rispondere di 
uaa ser^e preoccupante di re
pine e d i furti commessi irvsie-

la ! me con altri clemen'.i della ma-
Accademia ne .«offre, vengo- i 'avita meneghina, g.à a l c u 
no ad aggiungersi delle consi-j roti a'*a i?-us'iz:a. 
deraztom amare su l'incom-i L*ines?er:cr.ea dei due gio

vani li ha fatti ben presto ca
dere nello rete tesa dalla po
lizia. Una squadra della secon
da divisione agli ordini dei 
commissari Marchetti e Miglio
rini è infatti riuscita a mettere 
le mani sui ricercati 48 ore do
po aver ricevuto la segnalazio
ne da Milano: f due sono stati 
arrestati di notte in una barac
ca dell'ippodromo del le Capan
nello nella quale i milanesi 
avevano trovato rifugio. 

Perde una mano 
per lo scoppio di un ordigno 

Il contadino Giuseppe Scipioni 
di 47 anni, mentre era intento al 
suo lavoro nei pressi di Brac
ciano. na tro\-ato un ordigno 
esp'oslvo e imprudentemente ne 
ha provocato lo scoppio. Il po
veretto in seguito allVsplosioiie 
ha riportalo l'amputazione trau
matica della mano sinistra. 

deranno, il P.M., dott. D i Gen
naro, aveva chiesto per Maria 
Luisa Fiorentino la pena di 2-1 
anni di reclusione, ritenendola 
colpevole di omicidio volonta
rio aggravato e-d immeritevole 
delle attenuanti concesse dai 
giudici di primo grado. I di
fensori, avvocati Ferdinando 
Giovannino e D e Morsico, si 
sono invece battuti, nell'udien
za di ieri, affinchè venisse rico
nosciuta alla loro difesa l'atte
nuante della legittima difesa o, 
almeno, la mancanza di volontà 
omicida. 

Travolti due motociclisti 
al km. 10 della Tiburtirta 
At chilometro IO delta via Tl-

burtina due motociclisti sono ri
masti vittima di un irrave in
cidente. Ad una curva sono sta
ti travolti da un'auto che 11 ha 
gettati a terra, travolgendoli. U 
giovane Mario Venduti di 20 an
ni, abitante in Via Robetti 15. 
è stato ricoverato In osservazio
ne, mentre il fabbro Nicola Tan-
ncninl. di *tO anni, abitante In 
via del Gallo 44, jruarlrà in po
chi giorni, per alcune leggere 
contusioni riportate nell'inciden
te. L'auto investitrice si è data 
alla tuga. 

Tre persone intossicate 
dal gas a j i a Cardoni 

Alle 20.40 di Ieri si sono pre
sentati a San Camillo la signora 
Lucia Menomale di 29 anni, il 
fratellino di costei. Franco, e il 
figlioletto Roberto di sci mesi. 
I tre. per una disattenzione della 
signora Menoguale che aveva la
sciato aperto un rubinetto del 
K'"K, erano colti da una leggeris
sima intossicazione. Sono stati 
giudicati guaribili in un giorno 

libertà democratiche; 2) Circo
lari Sceiba e dlfcs.t delle Mu
tue, Cooperative. Enti vari che 
gestiscono patrimoni dei lavo
ratori. 

La riunione avrà luogo nei 
locali della Camera del Lavoro 
In Mazza Esquillno J. 

Un atto di riconoscimento 
proposto per i VV. FF. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha inviato una let
tera alle direzioni dell 'ENlC 
e dell 'AGIS, in cui si propone 
ia istituzione della Befana per 
i Vigili del Fuoco come fa lo 
AC1 per ì Vigili Urbani. 

La lettera, sottolineando le 
benemerenze della categoria 
dei Vigili del Fuoco, prospet
ta l'opportunità c h e l'ENIC e 
l'AGIS promuovano un'inizia
tiva che valga a porre in par
ticolare luce la riconoscenza 
della cittadinanza per i Vigili 

Un camion irauoloe 
e uccìde una D ina 
Una orribile disgrazia è acca

duta. verso le lt di ieri mattina, 
all'Ingresso di villa Borghese: una 
bambina di cinque anni è stata 
travolta e uccisa da un camion. 

La piccola Anna Saltapassi di 
cinque anni, abitante in via Po 
n. 21), presso la mamm-i signora 
Giovanna Liicarlnl. che lavora 
tome cuoca alle dipendenze del 
barone Blanc. era stata affidata 
alla sua cuginetta. Romana Ferro 
di la anni, abitante a Campog 
giano, in provincia di Lucca, a 
Roma da pochi giorni. 

Provenienti da via Po la bimba 
e la ragazza hanno percorso vta 
Pietro Raimondi tenendosi per 
mano. Alla vista del parco la 
bambina ha lasciato la mano del
lo cugina ed ha spiccato la corsa 
verso i prati. Ma proprio in quel 
momento un camion è uscito dal 
cancello a forte velocità. Non è 
stato possibile evitare l'incidente: 
nonostante la brusca frenata del
l'autista dell'automezzo la bimba 
è finita con un grido sotto le 
ruote, che l'hanno stritolata. Ogni 
soccorso è stato vano. La bimba 
è spirata mentre veniva traspor 
tata al Policlinico. 

Viva le compagne 
della sezione del Trul
la che hanno realiz
zato 25 abbonamenti 
all'Unità del giovedì! 

glieri comunali dell'opposizio
ne democratica avevano indi
cato le cause fondamentali del 
permanente disservizio nella 
distribuzione dell'acqua potabi
le, Prima di queste cause fu 
individuata nel sistema di ero
gazione a bocca tassata adotta
ta dalla SAM. Questo antiquato 
sistema di distribuzione (il si
stema dei cassoni), ha anche 
ammesso di recente l'assesso
re all'igiene, produce gravi in
convenienti di carattere igieni
co e costringe inoltre l'utente 
a pagare l'acqua che, a cassoni 
ormai riempiti, finisce diretta-
menti» nel le fognature con no
tevole spreco del liquido. 

La seconda causa del disser
vizio dell'Acqua Marcia deve 
ricercarsi nello stato deplore
vole della canalizzazione della 
SAM, elio in parte sono ancora 
quelle costruite nel 1865 e alle 
quali di continuo la società 
dell'Acqua Marcia collega nuo
ve utenze. 

L'UDÌ e i consiglieri comu
nali di minoranza sostennero 
fin dal 1948 quanto fosse ur
gente rimuovere le eause che 
sono alle origini del disservi
zio dell'Acqua Marcia affron
tando il problema delia trosfoi-
mazione del sistema a bocca 
tassata e adottando quello a 
contatore in vigore per le uten
ze dell'ACEA, l'azienda comu
nale elettricità ed acque. Ove 
l'Acqua Marcia non avesse 
provveduto alle necessario tra
sformazioni del sistema di di
stribuzione, fu anche proposto 
che il Comune provvedesse al
la municipalizzazione dell'intie
ro servizio di distribuzione. In 
questo modo sì sarebbe potuto 
assicurare alle medesime con
dizioni l'acqua a tutta la citta
dinanza e si «arebbe venuti in
contro ad una esigenza di giu
stizia, non essendo ammissibile 
che una società privata conti
nui ad incassare rendite per 
impianti più che ammortizzati 
e senza nemmeno procedere al
le Indispensabili opere di am
modernamento e di riparazione. 

La Giunta comunale — rileva 
il comunicato dell'UDI — ha 
respinto allora le proposte del
l'opposizione e ha continuato 
ad ignorare il problema gravis
simo. Sicché l'Acqua Marcia, 
venendo ad usufruire d i una 
parte dell'acqua addotta « Ro
ma dall'ACEA con la costruzio
ne dell'acquedotto del Peschie
ra, ha avuto modo di risolvere 
temporaneamente II problema 
della fornitura d'acqua a i pro
pri utenti, sottraendosi all'ob
bligo di rivedere e trasformare 
la rete di distribuzione. 

Dopo aver rilevato come i la
vori per raddoppiare la porta
ta dell'acquedotto del Peschie
ra, malgrado gli impegni ripe
tutamente presi dal Sindaco sia

no cominciati solo recentemen
te, la segreteria dell'UDI rivol
ge un appello ai consiglieri co
munali perchè il problema del
lo approvvigionamen'o idrico 
venga affrontato con la massi
ma decisione. 

La presa di posizione della 
UVÌ sì conclude con l e seguen
ti proposte: a) adottare misure 
di emergenza che permettano 
di alleviare immediutamente il 
disagio do^li utenti; b) assicu
rare la più rapida possibile ul
timazione dei lavori dell'acque
dotto del Peschiera: e) dare 
inizio alla ricerca Immediata di 
nuove sorgenti per provvedere 
ai fabbisogno prevedibile sulla 
base dell'incremento della po
polazione; d) affrontare deci
samente il problema della re
voca della concessione olla 
SAM, che sì è più volto dimo
strata gravemente inadempien
te ai suo! obblighi contrattuali, 
e quello della municipalizzazio
ne dell'intiero servizio di di
stribuzione dell'acqua potabile, 
adottanto il sistema a contatore 
in luoso di quello a bocca tas
sata. 

La Befana dell'ANPI 
ai figli dei partigiani 

Domani alle 9.30. nel locali 
dell'ANPI di Trastevere. Arco di 
S. Callisto 14. verrà distribuita 
la befana al figli dei partigiani. 
La simpatica manifestazione ti 
concluderà con un piccolo rin
fresco. m^_^ 

Le segreterie dei sindacati 
per te libertà democratiche 
Martedì 18 «ernialo. «He ore 

If, sono convocate le segreterie 
dei sindacati per discntcre i s e 
guenti ponti all'Ordine del gior
no: 1) Convegno delle Com
missioni interne t d i fes i del le 

Lo CI deli'ATAC aderisce 
ai convegno sulle libertà 

La Commissione in tema 
aziendale dell 'ATAC ha aderi
to unitariamente all'invito del 
Comitato di coordinamento del
le Commissioni interne dei Ser
vizi pubblici a partecipare al 
prossimo Convegno sulla dife
sa delle libertà democratiche e 
sindacali. 

Xe dà notizia 1̂ Comitato di 
coordinamento, che ha fiifato 
la sua sede nel CRAL del Gas, 
in v.a Ostiense. T0. 

E«:eo :j to«!o della lotterà in
viala dalla C I . dell'ATAC. 

wE' pervenuta a questa Com
missione interna aziendale del
l'ATAC ur-a lettera nella quale 
ci *~. chiede di aderire ad un 
convegno del le Commissioni 
interne dei Scr \ ìz ì pubblici ê  
dell'industria, che sarebbe con

vocato «Ilo scopo di dibattere 
i problemi del la difesa del le 
libertà democratiche # costitu
zionali. dopo i sravi episodi che 
hanno visto denunciate le Com
missioni interne della Romana 
Gas e deirifalcflble. . c o l p e v o 
l i - di aver proclamato l'abi
tazione del per«or.ale dipen
dente p e r il rinnovo del con-
tratto d: lavoro. 

E<wminata bene la questione 
in tuMi i suoi a*pet'i, che in
teressano da vicino sia le Com
missioni interne che i lavora
tori delia nostra azienda, men-
*re plaudiamo all'iniziativa co-
mun:chiemo la no?tra adesione-
al convegno medesimo ~. 

La lettera è firmata da Varo 
Ubaldi per la CGIL. Gino 
Meuccj per la CISL. Giuseppe 
Serra per l'UIL 

Oscuro ferimento di un uomo 
nel lungoteveiM: Pietro Papa 

Egli accusa un giovane ma potrebbe anche essersi ferito da sé 

Un uomo è giunto ieri mat
tina all'ospedale di San Camil
lo. con una profonda ferita al-
l'omitorace sinistro; scaricato 
dalla autoambulanza, è sta
to accompagnalo al pronto 
soccorso. Non è stato diffi
cile stabilire che la ferita era 
stata c a u s a i da un lurido ed 
affilato coltello da cucina. I 
medici dopo le prime cure Io 
hanno ricoverato in osserva
zione. 

Al posto di polizia il ferito 
ha dichiarato di chiamarsi Ugo 
Bescialot'.i e di avere 39 anni, 
ed ha poi soggiunto: « S o n o 
stato accoltellato — ha detto — 
per vecchi rancori da un gio
vanotto calabrese, mio vicino, 
davanti all'uscio della sua abi
tazione a Lungotevere Pietro 
Papa ». N'on è stato difficile 
per la polizia identificare il ca
labrese nel manovale Antonio 
Capos;reco. che vive con la mo
glie Elvira di 22 anni ed il figlio 
Luciano di pochi mesi. 

Secondo quanto ha raccolto 
la polizia, il Bcsclalotti, che 
ab".*a :n una delle più misere 
baracche di-'.la zona con una 
donna. Giuseppina Ricci., sa
rebbe v«pe<rjo preda di attacchi 
d; epilessia e non godrebbe di 
buona reputazione. 

L'altra sera la donna sì sareb
be ribellala ad un certo punto 
alla bru'ai.tn del B ^ i a l o t t i e 
sarebbe fuggita l i Bercialo"; 
sarebbe giunto a sua voi'a da
vanti alla va-a dol Capogreco, 
sarebbe entrato nel cortiletto 
dopo aver ebbaVuto con UT 
calcio il car.relletto. Nella ca
setta la Elvira Capo^reco >-ta-
va -ola eon il suo bambino, 
perche suo rr-arito era andato 
ad as.-i»*.cre ad un incontro di 
boxo alla Roman-a Gas. Il Be-
seialotti si «-irebbe messo ad 
urlare suiia porta contro la 
donna, c.-̂ j credeva avesse 
ospi'oto la sua donna: dopo uà 
po' sarebbe poi andato \ : a . Il 
Capi»grcco tornando a cara 
3i-rcbbe trovato 1* rno:r!Ìe an-
"ora t*rror.zzata ed il bambino 
che pianzeva. 

Il g-orno dopo il Be*oia!otti 
sarebbe tornato, dopo uno not
te inior.ne, rinnovando i suoi 

insulti. Questa volta Antonio 
Capojtrcca era in casa. E' usci
to furibondo ed i due uomini 
si sono avvinghiati in una lot
ta furibonda, rotolandosi in 
terra. Più tardi dopo essere 
tornato a casa il BeseialotU è 
uscito dalla sua baracca, sor
retto dalla sua donna premen
dosi un fianco sanguinante con 
una mano. 

Poco dopo un'autoembulan-
zo. chiamata da due carabinie
ri. si è recata sul posto a pre
levare il ferito. Questa sera il 
Capo^reco si è costituito al 
commissariato Montevcrde. nc-
5ando ogni addebito. 

E' stato ferito dal Capogroco 
il Bescialotti? O si è ferito in 
preda ad uno dei suoi attacchi 
epilettici, come sostiene tutto 

il villaggio. La polizia ha in
terrogato Giuseppina Ricci, che 
forse è l'unica a poter <iire 
qualcosa. Ma o.«nt volta che si 
nomina il marito la donna non 
risponde più e gli occhi le si 
allargano in un'espressione in
dicibile d i terrore. 

CONVOCAZIOM 

Sindacali 
fttiisstti: iu*a'>W 4»-. p»a- «c*l; • 

(l-î 'rjra- d-'ssa: *V.e «.-« !0 la:<.--
«*:;i M»».-'«•«•!•. 

Traili: «k-sua. »'.'.« «;# ;o, fat/rw 
fi He AcG-ts. 

Pr»«".»w. w u : *.'.'* V* ',<*. Is-

BHecola cronaca 
IL GIORNO 

— Oss' . sabato 15 (15-350). San 
Mauro abate. Il sole sor«c alle 
ore 8.2 e tramonta alle 17.5. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 33. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 22. fem
mine 13. 
— Bollettino mtteorolorjro. Tem
peratura di ieri: minima 10.3, 
massima 15.1. Cielo nuovoloso con 
parziali schiarite nel pomeHr/rio. 
VISIBILE E ASCOLTABILC 
— R_\mo - Programma nazio
nale: Ore lì.45 « Il Trovatore »; 
or* 21,30 Concerto dt musica 
lc-Wra - Secondo programma: 
Ore 12 le nuove canzoni di Na-
roti: ore 11.30 schermi e ribal
te: ore 17 ballate con noi: or» 
21.15 « Turando! » - Terzo wo~ 
t n m n u : ore 19.30 annlvexjarlo 
della morte di Schiller; ore 2I,Ì>> 
cenceiio sinfonico - TV: ore 2:.03 
« La Traxiata ». 
— TEATRI: * tonenzaccio » al 
Vali-. Cirro To«ni. 
— CIVFMA: «Questi fantasmi» 
all'Ambasrlaton: « L'oro di Na-
rWi » al Caottol e Anstan; «La 
sciacela » al Colonna; « La r»-
cawa del se-ooto » al Co'-«o; «TI 
rrande caldo » »tl*Hoti»-tcM*d. 
Ottavtiro; « L'ultimo «pache » al 
Manzor-.t. 
ASSEMBLEE t CONFERENZE 
— Associazione di tuttora i > . 

renilo Varrone. Domani alle 15.15 
all'ingresso principale il profes
sor Luitf Tomboiinl illustrerà 
pubblicamente la Basilica di San 
Giovanni in luterano ed il Bat
tistero Costantiniano. 
SITE 
— L'ESAL. di Roma or canina da 
domani le Kit« sulla neve al 
Tcrmtniilo e Camoocatino. I pui-
man oartiranno da Piazza Risor
gimento (caoolmea 77». alle ore 
5 ed effettueranno brevi soste. 
p«r il prelievo del citanti: a: 
Piana del Popolo <Obeliscot, 
Piazza Venezia ( Monumentai. 
Piazza S. M. Maggiore (an«. V. 
C. Alberto). Piatza Fiume tane. 
V. Salaria) e Via Salaria «ang. 
V.te UCRÌI . n Tientro a ROTO» è 
previsto per le ore 21 L» quo
ta di partrciDaziose e stata fis
sata in L- «60 a c«rsanj. Per 
Iscrizioni ed ulteriori informa
zioni rivolgersi allUfficio Tun-
w.o dell'EXAL di Rorr.a m Via 
Piemonte 63. tei. 4#>f<G. 

VARIE 
— La prima Mostra nazionale di 
Arte dei sordomuti axri luoro m 
Roma dal 5 al 31 marzo 1953. 
All'interessante rassesta posso
no partecipar»? tutti «li artisti 
sordomuti dltalia. i < iscnrtcr.l 
vanno indirizzate ali Ente N'azio. 
naie Sordomuti. Servi.-io Orga
nizzazione V. Clitur.no 36. Roma. 

Lo sciopero di un'ora 
alla Manifattura Tabacchi 
Ieri, dalle ore 10 alle 11, le 

maestranze della Manifattura Ta
bacchi hanno sospeso il lavoro 
per un'ora in segno di prolesta 
contro il tentativo della direzione 
dell'azienda di dare attuazione ai 
provvedimenti governativi che 
mirano, di fatto. a impedire lo 
esercizio delle libertà sindacali e 
il funzionamento dejla Commis
sione interna. 
Durante lo sciopero te maestran
ze si sono riunite in assemblea, 
nel corso delia quale hanno par
lato i| segretario della Commis
sione interna e i dirigenti pro
vinciali della CGIL e della CISL.. 

Fermento tra i tranvieri 
per la Cassa Soccorso 

Una delegazione di tranvie 
ri si è recata, ieri, al Ministe
ro del Lavoro per esporre il 
pensiero della categoria circa 
il noto tentativo delle organiz
zazioni sindacali scissioniste 
dì invalidare i risultati delle 
elezioni alla Cassa Soccorso 
dell 'ATAC. 

Rappresentanti della dele
gazione sono stati ricevuti dal 
commendator Parascenzìo, al 
quale è stato poi presentato 
un promemoria sulla quest ione. 

Si va svi luppando, frattan
to, tra la categoria il malcon
tento per la grave menoma
zione dei diritti sindacali che 
si sta tentando di porre in 
opera riguardo alle elezioni 
alla Cassa Soccorso dell 'ATAC. 

Dichiarazioni di Storoni 
a propositojfi j ia Margotta 

Sulla questione dì via Mar-
«utta — riferisce l'agenzia S1B — 
l 'aw. Enzo Storoni — assessore 
all'Urbanistica — ha fatto la se-
Kuente dichiarazione: « A propo
sito di Via Marmitta, penso che 
che si dovrebbe conservare sen
z'altro il suo aspetto architetto
nico ed urbanistico. Secondo la 
mia opinione. Via Margutta do
vrebbe essere interrotta al traf
fico e — lucuto I* strada — non 
dovrebbe essere quindi neppure 
permesso il posteggio delle au
to, Vi si potrebbero, invece, ac
cogliere le stampe dt Piazza 
Borghese ed accrescere cosi la 
funzione artistica ed artigiana
le del IUORO. Esistono effettiva 
mente alcune difficoltà di ca
rattere giuridico ed amministra
tivo: ma io ritengo che. per la 

Le elezioni del Consiglio 
dell'Ordine dei medici 
Oggi e domani, nella sede 

dell'Ordine dei medici (via 
Merulana) si svolgeranno te 
elezioni per il Consiglio de l 
l'Ordine. Ecco ì nomi che i 
medici democratici propon
gono per la elezione del con
siglio: prof. Moroello Morel-
lini. dr. Renato Lusena, dr. 
Nicolò Licata, dr. Loris Ga-
sparri. dr- Renato Gosio, dr. 
Felice r tenantf . dr. Gabrie
le Crespi, dr. Vincenzo De 
Lipsis, prof. Dionisio Bertel
li, professoressa Nonna PII-
sca. Inoltre i medici demo
cratici ritengono di poter 
segnalare i seguenti nomi 
fra quelli propagandati da 
altre correnti; prof. Alfredo 
Parlovecchlo. prof. Ferdi
nando Sciare», dr. Vincenzo 
Kostirhrlli. dr- Felice fera
ce, dr. Aldo Triolo. 

X. c.f>rr.cv J3 corr rr.c-e ce-^a» 
va .a sua t u a te.-rer.a 

AiFRttO ROSSI SAVOIA 
(il ar.r.i 70 

La n-.cg.;e Teresa. 1 f.g.t pao
lo e L u c i n a , i: genero Ev.ore 
Basso::!. :» nuora T.r.a Bucci 
ed I parcr.tj tutti ne Canno t; 
tri v e ar-.r.uncj-* 

R C T A . 15 1-55 
I Tur.era.i «\ranr.i-i ;-u">̂ .*> i: 

giorno 16 corr. »:.e ore 9 30 r.e:-
a BAV::CA di Santa M«r;a In 

Traste-vcre (p S. M m Traste
vere). 

Xjr Srrr. Funròr: BRAt. na 
Montecatini 7'«, Tcìrf. CI103. 
582932 

tutela di Via Margutta e di n ò 
che essa significa, ogni eccezio
ne potrebbe essere benissimo ri
morsa Credo di non essere il 
solo, a pensarla cosi ». 

SOLIDARIETÀ^ POPÒ LABE 

Medicine per un compagno 
Il compagno A'. P. è af/ttfo 

<ia un malli terribile; il morbo 
di liUergcr. <tltrÌMe»t( detto 
«morbo blu». Al pout-retto il 
medico ha preicritfo: Acht e 
Atipi, due costosi medicinali. 
fi compagno D.iY, riou può ac
quistarli, pi-rche tersa in gra
vissime condizioni economiche. 
e si rirolyi; aliti sondimela dei 
nostri lettori. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7, 8. 13. 14, 20.30, 23.15 
Giornali radio. U 3o Musica 
sinfonica. 12.15 Orchestra 
Savina. 13.15 Album musica
le. Negli intervalli comunU-a-
ti commerciali. 14.15-14,30 Chi 
è di scena? Cronache cine
matografiche, 16,25 Frevlsio-
ni del tempo per i pescatori. 
17,45 II Trovatore. Dramma 
lirico in quattro parti. 18.30 
Complesso caratteristico « E-
spcrla». 18,45 Scuoia e cul
tura. 19 Estrazione del Lot
to. Musica da ballo. 19.4S Pro
dotti e produttori italiani. 
20 Pier Emilio Bassi e la sua 
orchestra. Negli intervalli 
comunicati commerciali. 21 II 
trenino dei motivi. Viaggio In 
Italia di Guido Piovene. 21.30 
Concerto di musica leggera 
diretto da Nello Scgurini. 
22.15 Lo spirito di contradi
zione. Commedia in un atto 
di Charles Dufresny, 23,15 
Musica da ballo. 24 Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 3.30 Spettacolo del matti
no, 10,30-11 Casa, dolco ca
sa. Lettera di fondo. 13 Le 
nuove canzoni di Napoli. Ì3.30 
Giornale radio. 14 1! conta
gocce. Orchestra diretta da 
Angelo Brlgada. Negli inter
valli comunicati commercia
li. 14.30 Schermi e ribalte. 15 
Giornale radio. Bollettino 
meteorologico. Il postro Pae
se. 15,30 Orchestra MDleluci. 
16 Terza pagina. 17 Ballate 
con noi. J8 Giornale radio. 
Orchestra Ferrari. 10 Classe 
unica. 19,30 Orchestra Luttaz-
zl. Negli Intervalli comuni
cati commerciali. 20 Radio-
sera. 20,30 li trenino dei mo
tivi. Sapete chi è? 20.45 Ciak. 
21.13 Turandot. Dramma li
rico in tre atti. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 La ripresa tedesca e la 
economia auropea. 19,15 Mu
siche di Riccardo Nielsen. 
19,30 II 150. anniversario del
la morte di Federico Schil
ler. 20 L'indicatore economi
co. 20,15 Concerto di ogni se
ra. 21 II Giornale del Terzo, 
2t.20 Piccola antologia poe
tica. 21.30 Concerto sinfonico. 
23 La Rassegna. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV del ragazzi. 20.45 Tele
giornale e notiziario sporti
vo. 21.05 La Traviata. 23.15 
Sette giorn idi TV. Replica 
Telegiornale. 

«CACCIA AL TESORO» 
del Cinema e dello Sport 
Organizzata dallo sportivissl-

mo comm. Mola di Radio-Vittoria 
dalla Titanus-Fiim e dalla Scu
deria Campidoglio, si s\olgera 
domani una « Caccia al Tesoro » 
alla quale parteciperanno cam
pioni dell'automobilismo ed at
tori dei cinema 

La manilestazion© avrà inizio 
«Ile ore 14.30 da piazza dei Po
polo. 

Le iscrizioni sono numerose tra 
le qua:t segnaliamo quelle del 
corridori: Franco Ribaldi (cam
pione d'Italia 2.000 turismo); 
Luciano ClolU (campione d'Ita
lia 1300 turismo); Giuseppe 
Musso (vincitore tiei:a 6 ore di 
Calteli usano). Cinecittà invece 
è rappresentata dal seguenti at
tori: Roberto Risso, Alberto Far
nese, NÌCO Pepe, stewe Bardar, 
Liia Rocco. Gina Loliobrigida, 
Vittorio De Sica, Saro Urzl, MCai-
mo Oarotenuto. ecc. 

I premi sono suddivisi in pre
mi di ctassitlca e prt-ml spcc.a:t 
da sorteggiare tra 1 concorrenti 
che saranno giunti tra 1 primi 
20 der.a c"a«Kifica generale. 

Tra 1 premi s**gr.aUamr> tìua 
televisori e apparecchi radio of
ferti tìaìla Ditta Radio-Vittoria, 
Tacchine foiogranche. copp«. ecc. 

MARCO 
tessuti modello 

**////» chiuso 
RIAPERTURA 

LUNEDI' 17 GENNAIO 

Per i Clienti in rx>S5es?o del 
« Biglietto d'invito persona
le » l'inizio della 

Mq uicl azione 
^ c a n i p o l i 

avverrà oggi 

Orario di Tendila: 
dalle 9 alle 13 e dalle 

15,30 alle 13.30 
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TRITONE. 123 - Tel . 4XSI2 

(d» P.rza Barberini) 

RADIO TM * ELETTRO*l$mMMtNTiÀ 
• M i Mi •• 

1 

Tu 
lèi 

KO.MA . VIA COLA Di RIENZO 2331 

T 

rec.34&64 

MERCI DI PRIMA QUALITÀ* f W 

c < 

http://Clitur.no
file://�/ranr.i-i


Pag. 6 — Sabato 15 gennaio 1955 « L'UNITA* » 

GLI AVVEMiMEMTI SPORTIVI 
DOMANI ALLO STADIO DELLA VITTORIA IX CONFRONTO TRA ITALIA E BELGIO 

A Bari seconda tapi 
La proba bili: tattica offensiva tini bislgi 
scombussola i piani dei tocnici azziUTi 

Bassetto quarto mediano durante gli attacchi dei « diavoli rossi » - Festose accoglienze agli azzurri 

scossa ? 
ft • 

(Dal nostro i n v i a t o s p e c i a l e ) 

B A R I . 14. — 111 Ieri «era al
le 23 una l u n g a cocia d i parve-
«. h ie c o n t i m l a d i perenne h a 
.^a.-tato d a v a n t i a g l i s p o r t e l l i 
elfi b a g a r i n i .yve M v e n d o n o 
t-lì - u l t i m i b i g l i e t t i d i i n g r e s s o 
per la p a r t i t a I U l i a - B o l g i o . 

P e r tutta la fiotto g l i a p p a s -
l i o n a t i h a n n o a t t e s o o h e g l i 
i m p i e g a t i d e l l a F e d e r a z i o n e al-
VR. - ero la ?aracinth-ea tìeU'uf-
f ic io . S t a m a n e n o n m e n o d i 
c i n q u e m i l a a p p a s s i o n a t i si ac -
i 'a !c , i \ano d a v a n t i upli 5porte l l i 
<<i i r i tardntar ' h ' inno poi FO-
prafat to q u e g l i s p o r t i v i c h e , 
:-.icr i d e a n d o una no'*o tii s o n n o . 
; i \ e \ u n o p a s s a t o l u n g h e o r e a 
p r e s i d i a r e i l po*to di p r i m a 
Il la . 

Domiiii'i matt i l i . ! a l lo o r e 8, 
a ' 'o S t a d i o s a r a n n o d i s t r i b u i r 
t,ii u l t imi 2500 b i g l i e t t i e ch i 
. - lamane è r i m a s t o a b o c c a 
a v i u i ' n f i è s i a r i m e s s o in co 
d a . I b a g a r i n i c h e a v e v a n o 
a c q u e t a t o i b ig l i e t t i p e r a l c u 
ne c e n t i n a i a d i p o l t r o n e d i 
tr ibuna li s t a n n o m e t t e n d o in 

c o m m e r c i o a 30.000 l i r e c ia
r l i n o ; l e g r a d i n a t e s o n o già 
sal i te a 3500 l i re . S . a m a n e i 
bagarini v e n d e v a n o addir i t 
tura d e i b ig l i e t t i * omajjgm - : 
i b i s sa d a eh i U h.-iii.v avut i ! 

Lo s t a d i o ha uno c a p i e n z a di 
40 n u l a pos ' i . In un p r i m o 
t e m p o s i era p e n s a t o d i a m 
m e t t e r e il p u b b l i c o s i n o ai bor
rì: d e l p r a ' o , ma , s i c c o m e la 
pista d j terra ros^a d e l l o sta
rilo b a r e s e è u n a d e l l e m i g l i o 
ri d i Europa , c o l l a u d a t a e a p 
provata d a l l o C o m m i s s i o n e in
ternaz iona le d e l l ' a t l e t i c a l e g g e 
ra, ;*i è d o v u t o r i n u n c i a r e a 
ques to progot to p e r n o n rovi 
narla . 

I bareni fi a c c a l c a n o sui 
m a r c i a p . e d i p e r s a l u t a r e il tor
p e d o n e d e g l i azzurr i . I ragaz
zini si a r r a m p i c i n o sul te t to 
n e l l ' a u t o b u s ; s t a m a n e , m e n t r e 
i n a z i o n a l i e r a n o i n v i a g g i o , 
ad un c e r t o p u n t o , d a l sof f i t to 
«l .-ono sent i t i d e q l l a l l a r m a n t i 
- ca lp icc i i : e r a n o d u e b a m b i 
net t i c h e H e r a n o a g e r a p p a U 
a l l e s t a n g h e d e l p o r t a b a g a g l i e 
-1 e r a n o poi i m p a u r i t i p e r l e 
e v o l u z i o n i de l p u l l m a n c h e 

GLI AVVERSARI DEGLI «AZZURRI» 

Uno per uno 
ì "diavoli rossi,, 
La ' primaver-d ~ romana. 

purtroppo è durate p o c o per 
i ragazzi del Belgio. Ieri NINI-
tina. injatti, ci ìoio risveglio 
ì .diavoli ro.'si» non hanno t m 
n t r o u a t o l azzurro chiara del 
c i e i o e la t e m p i r n t u r u n a t e 
che li aveva t o r i fn i -o iepot-
mente sorpresi al loro arrivo 
a Cuimpino, ma nuvole g r i a i e , 
m i n a c c i o s e , b q s s t s u i tett i r o s 
s i cc i d e l l a c i t tà 

Ma il t e m p o n o n ha guas ta 
l o la serenità della breve va
canza di M e r m a . t s e c o m p a g n i ; 
m m a t t i n a t a , uccempagnati dal 
consigliere fedvale JVIichtiunti, 
ìoanno fatto una breve visita 
turistica di Roma con la ritua
le sosta a San Fictro. Nel po
meriggio. dopo il riposo mon-
s iet ir Frenay e l'allenatore 
Cueleers ha.ino concesso un 
po' di libera uscita e i ragazzi, 
tri g r u p p e t t i di quattro o c i n 
q u e , n e h a n n o e p p r o f i t t a t o p e r 
v i s i t a r e i n e g o r i d e l centro e 
fere a c q u i s t i di s o u u c n i r s . 

La serata è trascorsa nella 
hal l d e t l ' h o t r t d e la V i l l e : tra 
un. giro di poker e una c h i a c 
c h i e r a t a . V e r s o Ir ore 23 la 
carovana si t recata alla sta
zione Termini e ha preso pos
sesso del «• iraflor.-Iit - riserva
tole; alle 0.4 in punto il treno 
ha iniziato il suo lungo viag
gio verso il sud: destinazione 
Bari. 

Ed ora, con l ' a i u t o d e l l a 
m e m o r i a e con q u e l l o p i ù va
lido dell'archivio d i a m o u n 
p i c c o l o s r / i imfn a l p o s s a l o 

l e nostre previsioni 
Italia-Belgio <U.) 
Italia-Belgio (r.f.) 
Casale-Ivrea 
Cunco-UicIIcsc 
xVrsSpexin.-1'ro Vere. 
Bovisio-Gallaratcsc 
Carpi-Lcgnago 
Massesc-Anconìtana 
Utmint- Lucchese 
Sanse p ole r o-Sici.» 
Grosseto-Annunziata 
Monievrc -Monteponi 
Torres-Nuoresc 
Castclfidardo-Jcsi 
Spilimbcrgo-CBDA M. 

1 
1 
x 2 
I X 
Z x 1 
I X 
1 
1 
l X 
2 x 1 
2 
X 

I 
f 
1 

iporiivo dei - diavoli - rossi 
che scenderanno in c a m p o a 
Bar i : u n o per u n o . 

H e n r y MeerS fi- portiere) 
ha 34 a n n i , e alto rn 1.70 e ha 
indossalo ben ?7 tolte la n -
,-fosa m a g l i a c ia i ln dei portie
ri i i r .nona l i b e i s i C o n t r o o l i 
azzurri h a eia c i o c c i o due tol
te: a Bologna vel 1950 e a 
Bruxelles nel 1952, mernori-
b.li r e s t i n o le pcra'e da lui 
compiute nel secondo incon
tro, parate che contribuirono 
in marnerà decr-.va alla no
stri sconfina. 

Marce l O r i - ; (:' teruno de
stro) hi 25 nr.T-i, e c i t o m 1^1 
e TTMICTS^J ì.; .':-i c4.c>ra~.e e-
7à ha g-.à à;siu'i'o ben 12 
n i r : : f c \n'.emcii:orc'i Ha g:o-
ceto una soli r o ' t r t e n t r o e l i 
azzurri: l'anr.o scorso fi Lupa
r e . E' un aVe'a r . : i ! e e co-
ricg.cso che pe:s:e?~.e t.n b-ion 
scr^so della rr,.'°"-o"i''*- ^ Ter-
lettamen'.e ~Lllisìc:^ ' coi :l 
suo cempegno di lira 

AIphon=e VÌU E r a r J : f:l 
terzino rirus'r^) ha una r<o:e-
voìe Csperienzi i ".:;rrijM".nr.-
!•% i73/o"i h,i %<T.ora press 
pr.rie a ben L-ì jxirt.'e ir.ter-
rnzioi.ih; ha gioezio contro 
«"-."; azzurri r.i cnmp:r.r.arj del 
rr.or.do del 1X.4 ¥.' un maestro 
nel lavoro r,i '.(ìniior.jrr.ento 
e dì distruzione 

C o s t a n t Hu>.-mar.s di rr,*-
d ano destro) e alto nfpevi 
un metro e jMMit ' i r f i i e . TT-ÌJ 
il s-io appor*? a l (j'oco d e ì ì a 
f;-i.?dr(i e rrolto pre;:o*o: f.i 
spiccate qva>.*3 d'^t-ccco e più 
rohe p u n t a dirtitr.mer.te a 
rete. D a l s u o e s o r d i o >n ri-
zinnale (19 oprile 1953 coi 
tro l'Olcndil è limarlo rem 
pre in tqucd'C cr.ch'ro?» ha 
Qiccnto n L u g a n o c e n t r o g l i 
r-ZZurrl. 

L o u i s C a r r o (:I centro me
diano) ha 20 anni, è alta 
m. 1.10, pesa T! kg c i r c a . E' 
uno dei più / . unos i giocatori 
belgi: ha indossato ben 46 
volte la maglia tossa della na
zionale confermando ogni tol
ta di essere fa f e r a c o l o n n a 
dei reparti arretrati. Rapido e 
sicuro ha temperamento da 
f e n d e r e , t a n t o c h e e stato so
prannominato - p u n t e r à n e r a » ; 
il s u o p t m t o d e b o l e e n e i p a l 
lon i a l t i c h e n o n eccelle nel 
gioco di testa. 

V i c k y M e c s (il mediano si
nistro) ha 21 anni, è alta 
m. I.7G e p e s a Ice. 77. E' u n 
t ip i co -• lavoratore , d e l p a l l o 
ne ; e sempre in movimento, 
non si concede ntai soste così 
che lo h a n n o chiamato i l « l a 
t e r a l e j n e s a u r i o i l e *. Ha gioca
to 33 volte tu nazionale: era 
presente agli incontri con la 
Italia svoltisi e Bologna e a 
Lugano. 

V i c t o r Lcmb» recht ( l ' a l a d e -
sfra^ ha 30 au -d , è aito ni . 1,66, 
pi'sn kg. 71. Atleta abile ed 
esper to ( h a airi" >to 41 volte in 
n a z i o n a l e ) è rtafo - r i p e f c i t o » 
in ques t i Ul t ir i i U m p i da i se
lezionatori dopo una lunga 
pausa dovu'-a ad un suo sen
sibile calo di forma. Nel 1348 
fu c o n v o c a t o per la r a p p r e 
s e n t a t i l a c o n ! i u c n t a l e c h e af
frontò l'InghìUerrr a Glasgow. 

J o s e p h G i v i - d (l'interno de
stro) malgrado sia sempre 
stato considerpto come una 
delle p i ù b r a " e mezze ali del 
suo paere ha fiorato solo cin
que volte in n a z i o n a l e : è p e r ò 
r?a tener predente rhe in più 
di una o c c i s i o i e d o v e t t e r i 
n u n c i a r e al'ì convocazione 
per impegni di lavoro. E' un 
atleti generoso, abile e ben di
sposto al lat'O'o di s p o l a N o n 
ha mai gioc-To c o n t r o gl i az
zurri. 

H e n r i Copr> .n<; ( i l centro-
avanti) ha 24 anni, è aito 
m. ].7J e p e s i kg . 75. Mal
g r a d o l i sua c-iov.nezza e i l 
suo caratterino piuttosto dif

ficile è VeUwento di maggior 
classe della squadra: ha scat
to e ab i l i t à nei -dribling*, 
ma e un 'aJ lc 'a estroso e se 
non è in gioriati si controlla 
facilmente. E' tf c a p o c a n n o 
n i e r e d e ! c a m p i o n a t o be lga . 
«Vapora le per 3'i Volte ha par
tecipato a tutu e tre gli in
contri del 'lar.oer.icrri con la 
Italia. 

D e n i s H o u f (I i n t e r n o sini
stro) ha 24 anni e ha a l s u o 
a t t i r o solo tre partite tnter-
naziùiali. q'i'"di la sua espe
rienza è limitata At'eta di 
b u o m cT3s«e r favorito dal 
fatto di gioznre m Vinàcm 
<~on GivaTd. $m compagno d i 
squadra dello Standard di Lie-
c: : lavora rno'V» ed è prezio
sa per il -un a p p o r t o alla 
difesi 

Jr=opn M f T i s n - ( T e ! a uni-
-tra) ha 32 a \ i i . e a l t o 
n . JM. Il • c r e c h ' o . c c p i f J n o 
d e i ri.croi: ross: è s t a to u n o 
rie-j p i ù p r a n d i calciatori e u -
rnDfi. p u f r o n p o 5 cciu-a d e l l a 
• t.ì è sul rei:br.cor.tce> viale 
ri"! t r i m o n t o . Ili jr>"cato ben 
M p i a t i t e in', e 'nazionali e a 
" . o tempo ricevette favolose 
offerte da pir'.e della Lazio e 
rie'" i Rorrn. rrn r.on potè tra-
<''~r Tfi z cr.vri dei suoi i m p e -
n-: r-tìlitcri. Perduto il ruolo 
;" cc:roi~ir".i (Copptns è 
: :'•"< c o r : i e * p""' veloce) è 
• :TV> re'errs.i all'afa simrtra, 
•ni l i f:i c!-:5'<.' fo r e n d e cu*-
ceri r-.cTto peAiro'o'O. 

A - t h u r C u c t o e r ? I a l i e n a f o -
Te in seconda) e un ex gioca-
•o-c del Bec . ' v -^o ' e del R i -
" i - p di B r u r . ^ ' e s r :ù rr . l tc 
- a r ' o T a V ; ~,t'-i-.lmen:e a l i * * ! 
'ini scwdri r- s*co-di divi
nane. la Lvri E x,r, bvon t>re-
^irr.tnre di troca'e.rì e evade
rà li rii^rcsrrtntiri d e i 
• divoli ro<ù • a Birì r^O-^ 
' c ' i r - r f o - e r-?o',ire Yen de 
H'ej;rr r.oi è r o f r v . ren'-re in 
Ittih'i per T^fcn-ij di I r r o r o . 

E N N I O P A L O C C l 

filava v e l o c e l u n g o la si 
nuosci v ìa c h e c o s t e g g i a i l m a 
re. Il b u o n s i g n o r M a r m o ha 
fatto s c e n d e r e i d u o .. m a r m o c 
ch i - e l i ha fatt i a c c o m o d a r e 
su l lo g i n o c c h i a di F e r r a n o e 
di F o n i . I d u e e r a n o ragg iant i 
d i f e l i c i tà : i k - o r d e r a n n o for*« 
q u e l l o d i o^s i c o m e vino d e i 
p i ù b e i g iorn i d e l l a l o r o g'.o 
vinezza. 

L ' a c c o g l i e n z a d e i bareni ntm 
p o t e v a e s s e r e p i ù c o t d i a l e , 
g e n t i l e , a f fe tuosa , a n c h e se 
a l c u n i a z z i m i a c c o l g o n o cori 
t roppa suf f ic ienza le manife
s taz ion i d i s i m p a t i a d i m e n t i 
c a n d o d i r i f o n d e r e a l m e n o 
c o n un c e n n o ai ca loros i a o -
p l a u s i . E q u a n d o c iò a c c a d e 
i.'ode la v o c e di l ' a c q u a l e 
c h e pr ida : « S a l u t a t e , g iova
not t i ! Chi v i c r e d e t e di cs.-*>re!.». 

I n t a n t o l e n o t i z i e g i u n t e da l 
B e l g i o e da R o m a h a n n o s c o m 
b u s s o l a t o i p iani tecn ic i d e i 
nostr i d i r i g e n t i . S i n o a i er i pa
reva c e r ' o o h e i b e l g i a v r e b b e 
ro i m p o s t a t o la loro part i ta su 
un p i a n o d i f e n s i v o e p e r c i ò si 
era s tudiata a t t e n t a m e n t e i m a 
contro- ta t t i ca ( la « g iusta c o n 
traria » ) . a' ia' to a s c a r d i n a r e 
il d i s p o s i t i v o c o n t r o l l a t o d a l 
b r a v o C a r r é . P o i è g iunta la 
i n f o r m a z i o n e c h e 1 b e l g i a v e 
v a n o d e c i s o d i a r r i s c h i a r e i l 
tu t to p e r il tu t to e di s c a t e n a r e 
'a bat tag l ia , a p r e n d o l e m a n o 
v re v e r s o la nos tra por ta c o n 
assa l t i r ipe tu t i e v e e m e n -
'i . P e r c i ò da 24 o r e il t r io 
M n r m o - F o n i - P a s q u a l e s i s ta 
s c e r v e l l a n d o c o r s c e g l i e t e l 'uo
m o d e l l n p r i m a l i n e a c h e d o 
vrà a f f i a n c a r e a l ln m r d ' a n a . 
Bon'prrM è sfato s c n - t a t o p e r 
c h é r a p p r e s e n e la nos tro m i 
g l iore p e d i n a d i m a n o v r a . Oa' -
M p f - c h é non ha il f i - i c o adat 
to, F r i g n a n i p e r c h è è trot ino 
h;7gero . e p o i al m a f d m o d o 
vrà r i t o r n a r e s o l o sa l tuar ia 
m e n t e stilla s u a a l a . R i c a e n i 
n e r c h è n o n è a d a t ' o al c i u c c o 
i i ro t tura e p e r c h è ha e ia l ' in
c a r i c o d i s t a r s e n e a r r e t r a t o 
o e r s e r v i i G a l l i ; qu ind i , l 'uni 
c o in •crad'-i d i faro q u a l c o s a 
-li b u i n o «beri p o c o , no i p e n 
s i a m o ) è B a s s e t t o , i l o u a l e ol-
l r e a r i c o o r i r o i l r u o l o d i 
mezz 'a la s tocca fr i ce . n e l l e fas i 
di p r e s s i o n e a v v e r s a r i a , d n v r à 
e s s e r e i l q u a r t o u o m o d e l l a 
m r d ' a n a . 

Q u e s t o n u o v o m o t i v o t e c n i c o 

v i e n e a c o m p l - c a r e la g ià c o m 
p l i ca ta tatt ica s tab i l i ta d a l 
nostr i espert i . D u n q u e , la squa
d r a a d o t t e r à d u e d i s t i n t i t e m i 
di g i u o c o : a t t a c c a n d o la p r i m a 
l inea si spo - t erà m a v a n t i c o n 
trìango'-i?Ì0!!Ì a p a l l a r a d e n t e 
per s o r p r e n d e r e Carré « 'amic i , 
c h e FO'U) incer t i r.el piazza
m e n t o 

n ic . ign i . Gal l i e B'Uiiperti , 
a p p o g g i a t i d a B e r s a m a ^ e h i d o 
r r e b b e r o e-^-Tc i p e r n i d e l i a 
m a n o v r a . B a s s e t t o e F r i g n a n i 
jiCcornp'.ignerebbero il l a v o r o . 
S e il B e l g i o ci i n v e s t i r à c o n 
foga a grand i fo late , MoltraMO, 
F e r r a n o , B e r g a m a s c h i e Bus-
i e t t o s a r a n n o a d i s t a n z a r a v v i 
c inata d a i terz in i e c o s t i t u i r a n 
no u n a b a r i i e r a e las t i ca c o m e 
q u e l l a c h e la\ tag l ia to la s t r a d a 
ni sud a m e r i c a n i a ì l o « indio O-
l i m p ì c o di R o m a . I V r ò , n o n ci 
m e r a v i g i l e r e m m o af fa t to .se d o 
m e n i c a la part i ta s i s v o l g e r e 
in n u d o c o m p l e t a m e n t o d i v e r s > 
d-.il p r e v i s t o , i-e ì g i o c a t o r i cìi-
mentiea.-^ero gli o u l i n i , ^̂  or
g a n i z z a s s e r o s e c o n d o i cons ig l i 
c h e i l b u o n sens-o d e t t e r à noi 
corso d e i 90 m i n u t i . A n o i pa
re c h e , c o n t r o un a v v e r s a r i o 
p o c o c o n o s c i u t o — c o m e n e l 
n o s t r o ca'so il B e l g i o — c o n l e 
tat t iche s t u d i a t e al t a v o l i n o bi
s o g n e r e b b e a n d a r c i piatir». 

Q u e s t a è una part i ta tra d u e 
s q u a d r e di m o z z o ca l ibro , tra 
ca l c ia tor i p o c o c o m p e t e n t i , tra 
p a l l e g g i a t o r i n od ioer i a c u i è 
p e r f e t t a m e n t e i n u t i l e i m b o t t i r e 
la t e s ta c o n l e e q u a z i o n i tatti
c h e c h e t a n t o n o n h a n n o i me/7» 
t ecn ic i p e r r i s o l v e r l e . A c h e 
prò s p i e g a r e l a « pi usta c o n 
trar ia .> ad u n c a l c i a t o r e c h e 
n o n sa c o l p i r e la pa l la c o n 
tutti e d u e i p ied i o n o n la 
sa f e r m a r e , c h e n»n .sa ti ni re in 
porta c o n p r e c i s i o n e ? Muli! 

L e c o s e « ' i n n o cos i e operia
m o c h e tut to v a d a b e n e . 

S u l l a v i ta d e l l a c o m i t i v a az
zurra c'è b e n p o c o da d i r e : 3 
c a l c i a t o r i d o r m o n o , p a s s e g g i a 
n o ( o g g i s o n o n u d a t i a l l o sta
d i o p e r s g r a n c h i r s i l e g a m b e ) , 
m a n g i a n o e f i r m a n o autograf i . 
L ' u m o r e e o t t i m o e la h a l u t c 
d i tutt i s o d d i s f a c e n t e . Q u i Ja 
t e m p e r a t u r a è p r i m a v e r i l e : si 
sta b e n ì s s i m o . 

M A I t T I X 

NELLE PROVE DI IERI A BUENOS AIRES 

I migliori tempi realizzati 
da Goiizaies e Farina (Ferrari) 

BUENOS AIRES, 11 — Molti 
dei piloti c h e domenica p r e n d e 
ranno parte al Gran Premio a u 
tomobil is t ico d'Argentina h a n n o 
cont inuato oggi gli a l icnamenti 
in forma non ufficiale, s ebbene 
il comitato organizzatore aves se 
deciso giorni addietro di cons i 
derare oggi giornata di r iposo 
per i concorrenti in vista de l le 
prove di qualificazione che si 
svo lgeranno domani . 

Oggi i due assi della Ferrari, 
l 'argentino Gonzales e Giuseppe 
Farina hanno ot tenuto tempi o t 
timi 1 quali permettono alla Fer
rari di porsi sul lo stesso p iano 
velocìst lco del le M«rccd?s. che 
•inora avevano realizzato i t e m -
">i migliori . 

Gonzalcs ot teneva un eccez io 
nale 1"43"2. che migl iorava il re -
-ord uffi--iosr> sul giro o t tenuto 
:eri da Fansrlo su Mercedes con 
V44"l. Farina realizzava un I" e 
J4"5. » 

Altri tempi cronometrat i ogg i : 
Hlrger (Cordini ) J'45"4. Mus=o 
'Macerati) l'47"2. Mantovani 
<Masrratl) l'4B". VilloreM <I^n-
-!a) l'45*\ Ascari (Lancia) 1M5"1. 
Hermann (Mercedes) 1"45"5. 

Vietata in Australia 
l'attuale pistola olimpica 

MELBOURNE. 14. — 1* a u t o -
-ità di poli7Ìa hanno v ie tato l o 
impleeo della pistola di fabbri-
ragione svizzera c h e dovrebbe 
venir uvi ta ai prossimi giuochi 
del 1?36 in quanto e<L=a ricade proprio rrrord. 

sotto il bando al l ' imporlazione di 
armi v igente ne l l o Stato di Vi t 
toria. 

Sarebbe quindi necessari-» m o 
dif icare le disposiz iori v igent i 
di l egge orima rhe abbiano ini 
zio le Olimoiadl. 

A causa del le leggi austral iane 
sulla quarantena dei Quadrupe
di le comnetizionl equestri . u n o 
state trasferite a Stocrolma, Gli 
organizz-atori hanno rifiuta»T di 
pronunciarsi su l l i eventual i tà 
c h e si renda necessario snost^re 
anche i concorsi di Tiro 

Tre record mondiali 
dei tiratori sovietici 

W.NINGUADO. 11. — Tre hun 
vi primati mondial i di t iro sono 
stati battuti da tiratori sov ie t ic i : 
Infatti Roancnho ha ot trnuto 430 
punti su 500 con furile da guerra 
a 100 m. sul "cervo corrente". 
t irando 50 colpi semplic i e ?:• 
d o p p i . Contemporaneamente è 
stato battuto anche II record Gel 
SO colpi semplic i con 224 punti 
*u 251» possibili . Dal canto suo . 
Bocdanov , in posizione distesa. 
i M m. con furi le di plrrolo r a -
libro ha realizzato 396 punti su 
40*. Fra le t lrairlt l la Smirnova 
ha ot tenuto 21 centri su 25 pos
sibili battendo pertanto il suo 

I ca lc ia tor i be lg i a i-ai-ria di « s o u v e n i r » » 

A COLLOQUIO CPU L'flUEHATDRE UNGHERESE 

Mandi p r o n o s t i c a 
una vittoria azzurra 

L'incontro con l'URSS (25 settembre a Budapest) 
è il più atteso dai tecnici e dagli sportivi magiari 

(Dal nostro corr i spondente) 

HUDAl'KST. 14 — I.a « Nazio
nale » italiana si trova in ripresa. 
Non poSio iiroi'ostuavc il nume
ro delle reti, ma «li azzurri con 
un bel fiioto sapranno vincere-». 
«Jursto il [iroiioit,(<> ilpll'allena-
lore nella iiaiinn.ilr- ungherese. 
Mandi, sulla partita intemaziona
le di domenica , ltalia-Helgio. 

Il l 'opinione di Man (Il riflette 
quel la del la maggiorali**, degli 
sportivi ungheresi che w g u u n o 
sempre con interessi- e simpatia 
le \ i c e m l e del calcio li-iliano. i n -
tc-rcssr che- «iiiest'anuo NÌ e ac 
centuato da i|iiamIo si e- appreso 
clic Kit azzurri in novembre g l o -
ihrraiuio a l ludaprst . 

11 calendario degli incontri 
Internazionali del calciatori ma-
Slarl per II 1355 e riero e Inte
ressante. K le speranze sono mol 
te, anche in considerazione del 
bilancio del 1951.. Un anno che 
Selics, v ice-pres idente del Comi
tato Nazionale per l'educazione \ 
fisica e Io s;>ort unehere*e, hai 
definito una rielle più licite a n - | 
nate del calcio unprtercse. Infat
ti, su 14 partite internatlonalt , 
12 sono state U n t e , un3 parec-
Ciata, una prrduta. Nel 1953 la 
nazionale di ralrlo magiara di 
sputerà 12 partile I11tern.17tr.nall. 
rontro t seguenti paes i : Austria, 
N o r v e c i i . S v e z i a , Danimarca, 
Finlandia. Scozia, Svizzera. Unio
ne Sovietica, l'croslox-acrhla, a n 
cora Austria e Svezia (a Buda
pest) e infine, l'ultimo Incontro 
del l 'annal i , con l'Italia. 

L'incontro con l'Austria «ara, 
disputalo a Vienna 11 24 aprite. 

I malfari che hanno appena 
terminata il campionato nazio
nale, si sono messi subito a l 
l'opera per eli a l lenament i . In 
merito l'allenatore Mandi ci h a 
precisato: • c u atleti fanno l e g -
scrl al icnamenti , praticando 
sport complementari come la pal
lacanestro e la pallavolo. La pre 
parazione non ditferisce dal pas 
sato. Inl / lercmo più avanti alle 
(lamenti più severi. Inoltre P u -
skas deve diniaiirire. Non si può 
dire ancora rhe tutti I giocatori 
i bilia no r.i;;i;iiinto la loro forma 
perfetta. Sottoporremo eli atleti 
a risita niedh-a una volta al m e 
se. E in particolare terremo c o n 
to del le esperienze del ramplo 
nati mondiali di calcio del lo scor 
so anno, e cont inueremo ad Im
mettere nella squadra del «Inva
nì ». A proposito di qneMI ul t i 
mi. Mimrii ri ha fatto alcuni no 
mi : il portiere l l h u . I terzini 
Karpnti, -V:»T<l:hi. r serna l , pli a t 
taccanti Tirili. Mahos e orosz , 
tutti drll'cta media di 20-22 anni 

Queste yoro le promesse del 
r^lrio ungherese. E, del resto, 
rrlferi con rul vendono srelti ed 
edi i -ai i «?""tl c loranl danno 
oi;nl garanzia 

Opininne renerale derli «por
tivi e del tecnici nneherrsl è rhe 
l i partit i più impegnati del pros
simi" calendario Internazionale h 
lineila eoo l't 'nlnne Sovietica 
rhe «I rti5r>pterj II 23 set tembre 
prossima a n.^daneit. 

I preparativi per questa parti

ta, però, non si tlitfrrcn Ucraini» 
da quelli per gli altri incontri. 
< K' resola della nostra nazio
nale — dice Mandi — prepararsi 
sempre con serietà per tutti eli 
Incontri internazionali ». 

L I N A A N G H l ' X 

TENNIS : 1TALL\-1>.\NIM.\KCA 

Da domani la finale 
della Coppa Re di Svezia 
COPENAGHEN. 14 — I / incon 

t i o di finale per la Coppa di 
Tennis Ite di Svezia tra l'Itali.» 
e la Danimarca si svolgerà nel le 
seguenti date: Domenica 16 gen
naio; Ulrich ( D i coniro Merlo 
(I ) ; Nie l scn (D) rontro Sirola 
f i ) ; Lunedi l'I: incontro d i dop
pio (non sono state ancora co
municato le due coppie) ; Marte
dì 1S: Ulrich contro Siroln; Nie l -
sen contro Merlo. 

Oggi partono 
i "Primavera,, 

BOLOGNA. 14. — I « P r i m a 
vera » convocat i per l' incontro 
di mercoledì con i giovani In
glesi a Londra, hanno t enuto 
s tamane, al « Comunale ». la 
loro ul t ima seduta at le t ica: 
tutti l cloratori , sotto la eulda 
del prof. Corni, hanno svolto 
un Intenso programma di corse . 
scatti , cirl di rampo ed eser
cizi ginnici . Ptvateil l ha l imi
tato il < lavoro » al soli e ser 
cizi ninnici. Poi. al lorché è 
comparso li pallone, sono r ien
trati negl i spogliatoi Virgili 
( che accusava un leggero d o 
lore al la schiena) e Stefani . 
Tra i pali si è messo Komann 
rlie * stato « bombardato » di 
tiri dal compagni . Quindi 1 
quindici giocatori hanno p r e 
so il bagun si sono Sottocosti 
alle cure del massaggiatore e 
poi sono rientrati tn albergo. 
Domani , alle 13,09, in treno. 
prenderanno la via di Londra. 
Accompagneranno 1 giocatori 
(Stefani . Kota. Zagattl . Corra
di, Bernasconi. Delf ino. Ol iv ie 
ri. l'Iv.-ttelll. Virgili. Posto. Sa -
vioni. ftomano, Zanier. Mont i 
co e n a c c l ) fi dotr. Ronzio. 
Kchlavlo e Biancone. Marmo. 
neret t i e Foni raggiungeranno 
1 « Primavera • a Londra mar-
tedi. 

LA GRAVE SITUAZIONE DE..! / IPPICA 

Il progetto di legge Folcili 
non verrà discusso mercoledì 

Esso non 6gura all'o.d.g. della riunione della Commissione interni della Camera 

E" s tato rero noto ieri a ̂ ton-
t e d torio I'o.d g. dei lavori per la 
riunione c h e la Commissione 
permanente per gii interni t er 
rà mercoledì . In e s s o non figura 
il proget to di lenire presentato 
ia l l 'on . Folchi re lat ivo alla r i 
duzione dal 10 per c e n t o all'I per 
rento del la soprattassa sull'ippica 
oer i l soccorso invernale , soprat
tassa c h e c o m e è r e t o ha portato 
alla chiusura di tutt i gli ippo
dromi del la penisola . 

Nel d a m e notizia l'agenzia 
r Kronos » fa notare c o m e il fat 
to c h e Ton. Maruzza, presidente 
•fella Commiss ione , non abbi? 
oosto 11 progetto di ìegze Folchi 
i l l 'o.d g„ abbia susc i ta to s l u p o -
•* e preoccupazione r.ejzli a m 
bienti Ippici i tal iani . U n t o più 
-he egl i , partende da Roma, ne l -
'» scorsa set t imana, aveva fatto 
intendere che st rendeva c « n v 
-Iella urgenza c h e ti prece t to d* 
' e s c e Falchi fosse approvato, e 
- h * so l tanto imnepri pTereriT/ 
» Milano sii impedivano 4i con
vocare la Commiss ione interni 

prima della riar^crtura della Ca
mera. 

* Appare s trano — scr ive la 
« Kronos » — c h e l'on. Marazza 
non si s ia affrettato ad inc lude
re il progetto di lejr<e nella pri
ma riunione della Commiss ione 
GU arr.hicr.tt tpp'.ci rcvpcmsatnli. 
allarmati di questo fatto, anche . 
perche non si riesce a trovare 
una ragione plausibi le , n o n na 
scondono le loro preoccupazioni 
per le conseguenze sempre più 
arravi di una ritardata so luzione 
-fella delicatissima quest ione ». 

Intanto in una riunione t r n u t i 
e i c - e d ! I rappresentanti ufficiali 
11 tutte le categorie ippiche f«o-
-ietà di corre, preprictari de l ga 
loppo, proprietari de l trotto , al-
tevatorl del galoppo, al levatori 
dei trotto, allenatori e guidato-i 
del trotto, al lenatori e fantini 
l e i galoppo, sala corse , al l ibra
tori. lavoratori dclVi^ptra\ Vnn-
n o e^olieitamente afTrrm?to e* 
-e-e pia l'uno r T crnT^ previs ta 
Ialini p r o r ' s t a Fr>:-hi il mas<irr,o 
sopportabi le per la ippicoltura 

nazionale; e c:i. per altro, consi
derando che al r.iù presto sisno 
trovati i rr.(7j\ r w idonei per 
fare ritornare al le casse d e l -
l'UNIRE. e quindi al m o n t e pre 
mi. quanto ora verrebbe sottrat
to dal precetto uno per cento . 
t." stolto i i f i f . i riaffermato il 
or . -c t t i r^c «r.i qualsiasi tas;-

sa7iir.c diverga riill'i per cento 
tif.-rtererb" f:,'ì1r-.ente all'inevt-
tahi'e rov.r.a dett'ippicoltuTa r a 
zionale. 

Primo Volpi 
alla « Welter » 

SlrTs'A, 14 — II p o p o l a r e 
c o r n d o r e ;or.i>:p P r ' m o V o l p i 
ha f i rmato u.i t . - n t t a ' t o c o n la 
Wrltr-r e p e r c i ò r r c h c p e r il 
p r o s s i m o ai.-io V. « v e c c h i o -

Il 2° convegno di Studi Sportivi 
Ita concluso ieri i suoi lavori 

Dotte relazioni di Ambrosino Boccali e Palumbo - inte
ressanti interventi del sen. Pastore e dell'on. Maglietta 
(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

NAPOLI. 14. — Già Con gì» 
u l t imi i n t e n e n t l di Ieri sera, e 
c ioè queiU di Morundl. AmLro-
sjni e Muirano. Il II C o n v e g n o 
di S t u d i Sport iv i aveva affron
ta to p i ù c o n c r e t a m e n t e II d l t a t -
t i to s-ui di:ettan:lMno e il pro-
fci is ioiusino bUo i c m a centid;*;. 
oggi ;e i t i n z i o n i di Ambios in l 
-suii'i in ldir izzo tecn ico fcjentlf i -
co de:jo sport ». eli B o c o i i s u i 
« Giornal i s ta sport ivo nei gior
n a l e m o d e r n o ». di Pa lumbo s u i 
te « R:?u;ie.r./e e attualità, del la 
m o z i o n e dc< I Convegno e «ui:a 
necess i tà di un c o n c r e t o pro
gramma r«-'r reditcaz.ione fisica 
de;.-ft g i o . o n t ù lt<i!lana » e gli 
intervent i del s e n . Pastore e tiej-
l'on. Msgiiett i h a n n o dft'.o u n 
c o n t r i b u t o c h e r.on e s i l i a m o a 
definire decis ivo per u n a g iu 
sta i m p o s t a z i o n e dei prnt>:e:r.a 

La r^.azione di Am'oroslm e 
stu^a w\ m o d e , i o per la preci-
.slorie e per ;A c o m p e t e n / a d e g r ^ 
ccrtanientc d i ergere tu'Co.ia'.a 
ce . i 'au:» d i u n a u:il-.e.T,,;à. VgX 
dopo a-.ere dirrios'.ra-.o corno lo 
s.tort moderno . ; .s 6.ssoiu;amen-
io m s i ^ t i o tìe/.'opera tìe.ta rr.e-
a.cir- i e ce : . e *ue pli» recent i 
scoperte, ha r.chiarr.aio » CONI 
e lo >tato uJ approntare u n pro
gramma organico con il q u a l e 
si p<ARa, drtre a t t u a z i o n e m t e -
gra.e e razior.a'.e ad u n indir izzo 
l ' x n ì c o e --c.cn'. ifico d e . l o spor t 
«i-oderno. 

• l i nos tro Paese n o n ^ alla 
a-.ar.RUard« i n ques ta d lrez ;ont 
— ha n o t a t o AmLroftini — t ?i 
ra ar.co.-a troppo p o c o p*r rr.ei-
:ersi s:;,\a strada su l la q u a l e 
marc iano gt* da tempo, e c o n 
*uce«w». a.:ri Pae?t. 

I > i ^ Amhrossm. v ivamente 
app laud i to , h a s v o l t o la s u a re
laz ione ti co l lega Boccal i . Il qua
le hA p r e v i s t o i compi t i fonda
m e n t a i de i R.orr-ai'.v.a sport ivo. 
r ibadendo tra l'altro. 11 princi
pio dei a itbenA di s tampa . 

La r e a z i o n e c h e p:ii ha c o n 
tr ibui to a porre nei g iust i ter
m i n i Il probierra in d i s cus s ione 
& s t a t a que l la c e . co l lega Pa-
.UTT.bO. 

D o n o avere n ;*ra :o coree t: 
merid ione s ia ancora troppo lon
tano daii avere g i u s t a m e n t e af
frontato 11 problema de l l o sport . 
sia per 1* s u a s . t u a z l o n e eco 
n o m i c a cr.e per l ' immaturi tà 
del d ir i?ent i . Paiumfco ha Pro-
->r*to c h e il III C o n v e g n o di 
»tudl s p a n i v i s ia centra to s u l l o 
• • samede"a vtunz'.or.e de l lo sport 
-rer!dlor.a".e. 

Hichiamando&j al'.'intftrvento 
dei .«ejr.-etarlo d e i i X I S P Moran-
Jl P a l u m b o h a cos ' prr>5eg-ji;o: 

* In Italia lo s t a t o ha g:a la 
corrrra r->i -'.': D-r.-»^Ti D e l l . i J f o r . , t „ a t t t n ^ e 7 , u r n N J . . o r l c > - e 

Welter far.i: -i i p i r t o a n c h e vive da fo lo . di r-.r.vi prot>ri. 
Ban i , C h i a r l o i . e e P e l l e g r i n i ' m e n t r e altrove lo s p o r t c h i e d e 

o l io S t a t o 1 mezz i per s lvcre . 
ed In m o l t i pae^l per prosjicra' 
re addir i t tura . Ma lo S t a t o i ta
l iano n o n bi a c c o n t e n t a d i q u e 
s t o : munt ;e dr.Uo spor t dicci m i 
liardi l ' a n n o e n o n res t i tu i sce 
nu l la . N o n so lo m a d i t a n t o in 
t a n t o torna a l l 'assa l to e c h i e d e 
ancora, per ncctr-.Ha Indubbia
m e n t e ». 

« I o fcport — ha c o n t i n u a t o 
P a l i m i t o — v orgog l ioso di a t e r 
portato un r i l evante contr ibu
to nll'ope.-n di r i cos truz ione del 
la Patria d e v a s t a t a dal lo guer
ra Ora pero cs?o h a 11 d ir i t to 
di ch iedere c h e 1 auol Interessi 
e :e s u e osiRenzc n o n s i a n o 
p .ù trascurat i ». 

Dopo avorc d e t t o d e l l o «-cetti-
cs^mo c o n c u i t;Ii sport iv i h a n n o 
accol to la c o s t i t u z i o n e de l mi
nis tero d e l l o sport P a l u m b o ha 
prosegu i to : 

« S e davvero li g o v e r n o ha 
f ina lmente c o m p r e s o l ' importan
za de l i o f p o r t lo d imostr i c o n 
cretarr.cr.te r e s t i t u e n d o a l lo sport 
s o t t o forma d i Impiant i e di at -
trczvstirre spor t ive — per l ' edu
c a r t e n e tVtca d e l l a g i o v e n t ù — 
1 roldi c h e a l lo s p o r t a p p a r t e n 
? o n o e c l ic dal lo spor t g'.t pro
v e n g o n o 

G.-3r.di a p p . a u s l e fe i .c ixa/ io-
n i h a n n o v s r t o i . n e a t o i o t t m . c 
re laz ione de ; co l lega Pa lumbo . a 
q u a l e è s u c c e u u t o a l m i c r o f o n o 
il 5en Pastore c h e h a i m p o s t a 
: o il suo i n t e r v e n t o s u l M m i s t e 
ro de i o Sport , i n v i t a n d o 11 Mi
nis tro P o n t i a t e n e r e r.e: g i u s t o 
c o n t o q u a t t r o prob lemi : 1 ) la 
p.asja e e . i e sccietÀ di ca lc io che 
sor..> .e rr.ag-giori respon.*at>i;. 
de;raflf-»ri««:.o cr.e i n q u i n a 1 
ca.c io . Per quobi* q u e s t i o n e 1 
m . n o t e r ò Ce. io s p o r t d e . e c a r e 
t u t t o il s u o a i u t o a l . a parte so 
na de l lo sport cr.e s i &:a batten
d o d a t e m p o ; 2 ) 1 s o . d i de l lo 
sport d e v o n o r i tornare a l io s p o r t 
3 ) c o n la cnter.za d i a t t rezza ture 
sport ive cHe e s i s t e r.ei nos tro 
P a w e 1 ben i den'ex G1L debbo
n o essere mera» a d e p o s i z i o n e 
de l lo spor t e così d icas i per l o 
ENAL; 4 ) rnlsrHorare t rapporti 
sport iv i fra l"Ita;;a e le n a z i o 
n i Ce.i"F.st e u r o p e o s e voeì.arr.o 
c h e » prest ig io i t a l i a n o r.on s.a 
m e n o m a t o d a u n a po l i t i ca d! 
afeurda di<ic.-imlnazjone c h e po
trebbe avere gravi rtperCv*5lor.l 
per l ' a ^ e g n a z i o r . e d e l l e Ol im
piadi de i i 9 6 0 a l l ' I ta l ia ». 

L'on. Magl ie t ta in f ine h a riba
d i to c h e ;a CG.I.l*. intens i f iche
rà la s u a a z i o n e a favore de l lo 
^port» soprft tutto per q u a n t o n 
guarda il lavoro c h e II CONf e 
il governo debborio svo lgere pe 
nropagar.dare e at t irare a l to .«port 
l g iovani . Al t e r m i n e del '.aver 
* Mata approvata u n a m o z i o n e 
e r e recchiU'ie t t e m i for.darr.en 
ta'i de l c o n v e g n o 

LORIS BARBIERI 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Concerto Rodzinski 
al Teatro Argentina 

Domani , domenica , a l le ore 17,30 
al Teatro Argent ina il concerto 
de l l 'Accademia di S. Cecilia sarà 

Eden: Inferno s o t t o zero 
Esperia: D u e m a r i n a i e u n a r a 

gazza con .f. A l l y s o n 
Espero: I v a n il f ig l io d e l d i a v o l o 

bianco c o n N. C r a y 
Euclide: Vn p izz ico di fo l l ia 
Europa: Il m a g o H o u d l n l 
Kxcelslor; La car ica de l K y b c r 

con T. P o w e r ( C i n e m a s c o p e ) 
Farnese: Fatta per amare c o n dire t to dal maes tro Arthur Rod-i - ^i""",„":,",.— 

zinski . In programma figurano: . . , . ' , " i a m . s . . D 

Verdi: « L a forza de i dest ino » l t a , ! 0 : L a c i t t i S s o m m e r s a con R. 
( S i n f o n i a ) : ClaikQwsUi: « S i n f o n i a , p , " ^ , . „ , , , , 
n. 4 in fa m i n . . - , \Vagner: « Tri- F ' * r a m , a : " c a s o Mauriz ius c o n 
s tano e I so t ta» (Pre lud io e m o r t e L , , E ' n°??1 £ r a i ? ? 
d'Isotta); « H crepuscolo degl i F iammetta: Front page s tory con d e l » (Marcia funebre di S igfr ido) . 
« Tanhfiuscr » (ouver ture ) . Il con
cer to sarà repl icato lunedi 11 al le 
18,30. Bigl iett i per le due esccu 

J. JIavvkin3 
r o s h a n o ; La cista deel l e le fant i 

con R, Taylor 
Folgore; Canzone d'amore c o n 

zioni ni bot teghino del l 'Argentina l M - Fiore 
l o n t a n a : N o n sDararc b s ; i z m l 

con D. D i y 
Galloria: B a l l a m i Kate con K. 

Gra%'scn 
Garbatel la: U n pizzico di follia 

con D K a v e 
filiillo O s a r e : Furia bianca con 

C. H f s l o n 
Golden: L'uomo mer^\ ì3 l l5 con 

n . Kave 

dal le 10 alle 17. 

TEATRI 

« Il principe Igor » 
e «Butterfly» all'Opera 

Questa sei a alle 21, ult ima repli
ca de l « Pr inc ipe Igor » di A. l io -
nxli i i , diretto dc»l maestro Gian- l loùyvvood: l i grande caldo con 
u i e a Gavazzeni (rappr n. i i ) . | o Ford 
Interpreti principal i : Wisabctta.Imn'crlale: Hobson il tirnrno e-r» 
r a m a t o . F c d o i a i larbier i , A lv in io e . I j u p h t o n (Inizio ore 10 30 
-Mis.-iaiio, Paolo S i l v e n e Ct>.is l nntimcrirlìnne) 
5 „ h v ' s t o " ' d e s t r o del coro Giù-'. , m n P r o : A c è r d d e al cornml-sa-
seppe Conca R e B l a di Rtccartlo r I n t o c o n A . S o r d i 
Moresco e coreograila di B o n a i n m i n n ; L - i n v a s o r e bianco (CI-

t l n n a n i , domenica, quinta rap
iti csentii7iovu.> in abbonamento 
liuriio con « Madama Butterf ly » 

tii G. Puccini , diretta dal n-.-jest.ro 
Ange lo Questa e ìn te ip ic ta ta da 
Magda Ol iv ie io . Anna Maria Ca
nali . Gì .inni Poggi e Tito Gobbi 

\11TI: Ore 21: C.la Peppino UL-
Fil ippo «ka lettera ui iiidin-
niii > di I". De Fil ippo 

A K T I S i i C O Ol'I lUAtA: Domani 
ore 17 « La f iammata » 3 atti 
di Kis temacckrs 

CIUCO l O f i N l (Via Sannlo . Sin 
G i o v a n n i ) : Tutti i ciorui d u e 
spet tato l i ore 15.45 e £) . P r e 
notazioni tei. 779.181. 

ELISEO: Ore Ut: « D i s c h i v o l a n 
ti » spettacolo radiofonico pre 
sentato da Fiorenzo Fiorent ini 

GOLDONI; Ore 21.15: C.la d i 
r e t t i da F. Castel lani « Tre 
rosso dispari » di Amic i . D o 
main ore 16.30-19.30. 

Ol'1'.KA DEI BURATTINI: Rlnoso 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.la Rasce) «Tobia la candida 
spia » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.la 
stabi le « Cosi è se vi narc » di 
Pirandel lo . D o m a n i ore 17-
21,15. 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 2t . l5 
C.la Le tre Nava « Casanova 
In Casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C la 
Cesco Basecc lo « Pana Sarto » 
novità di G. Maffioh 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la d ire t 
ta da C h i c c o Durante « A m o 
re in condominio» di Muratori . 
Domani ore 16-19. 

SATIRI: Ore 21.15: C.la s tabi le 
del rrfalto diretta da G. Giro -
la « 1 •» t.-'-rtln rotonda » di n. 
Giannini . Domani ore 1C-19.30. 

V M . i I'- e,.,,{!-*,.,>i'» Erre"!- '»-« 
21 ult ime repl iche: « I ,orcn-
zaccto » di A. D e Musset 

CINEMA-VARIETÀ' 
Athambra: II ta l i smano della Ci 

na e rivista 
Alt ieri : Cavalleria rusticana con 

E m o Crisa e r ivista 
Anibra-Iuvlncl l l ; L'invasore b i a n 

co c o n G. Madison (Cinema
scope) e rivista 

Espero: Ivan ti figlio del d i a v o 
lo b ianco c o n N . Gray e Tvvtsta 

F laminio ; Il maes tro di D o n G i o . 
vanni c o n E. F l y n n e rivista 

Pr inc ipe: Sarabanda tragica con 
S. Granger e rivista 

Silver Cine: Core ingrato con G 
Ferrett i e rivista 

Ventun Apri le : Il grande c i e l o 
con K. DoU2lns e rivista 

Volturno: La pista degli e l e fan 
ti con V.. Tay lor "e rivista 

CINEMA 
V.B.C.: Il capi tano di Venezia 
Annuario: I fratel l i s enza paura 

c o n B . Taylor 
Adr iano: A Ù oves t di Zanzibar 

(.un A . Stee l (Ore 14.45 17.03 
18.55 20.45 22.40) 

A i r o n e : L'uomo meravig l ia c o n 
D. K a y c 

A l b a : La strada con G. Maslna 
A l c y o n e : Furia b ianca con C. 

Heston 
Ambasc iator i ; Questi fantasmi 

con Rasce 1 
A n l c n e : Gente di not te con G. 

P c c k (Cinemascope) 
Apo l lo : Un tram c h e si ch iama 

desiderio c o n M. Brando 
A p p i o : Furia bianca con C. I I s -

eton 
A q u i l a : i l m a t r i m o n i o con V. D e 

Sica 
Arcobaleno; La Jcune folle tOre 

18 20 22) 
Arenula : Il ni rata Barbanera cun 

L. Darncl l 
Ar i s ton: Baciami Kate con K. 

Grayson (Ore ta.15 17,45 20.05 
22.40) 

Attorta: L'uomo meravigl ia con 
D. K a y c 

Astra: La pista degl i e lefant i con 
E. Taylor 

Atlante: Due l lo sul la Sierra m a -
rire con R. Mitchum 

Attual i tà: Il le t to con V. D e .;ica 
A u t u s t u s : M a i n i » con S. M a n 

gano 
Aurro: Casa Ricordi c o n G. F e r 

retti 
Aurora: L 'avventur iero del la 

Luis iana con T. P o w e r 
A u s o n i a : La Dista dee l i e lefanti 

con R. Tay lor 
Barberini : Pane amore e re i t s ia 

«•(in G LoIIobriffida 
B e l l a r m i n o : La maschera del 

vendicatore ( technico lor) 
Bel l* Art i : Mister Smi th v a a 

Washington 
Bern in i : J n h n n y Cul lar con J 

Craveford 
B o l o t n t : Furia bianca c c n C. 

Heston 
Brancacc io : I.a msta degl i e l e 

fanti con R. T a v l o r 
Capannel lr ; S i m o ' » di Shangal 
Capltot*. L'oro di Natigli cor. i v t o 
Capranica: L ' a m m u t i n i m e r t o del 

Cair.e con H. Bogart 'Ore 15 
17.15 19170 22 30) 

CapranlehPtta: Da ou i all 'eterni
tà r^n B I ^ n c a s t e r 

Caste l lo: Piogjria con R H a v -
worth 

Centrale: L'eroe della Var.dea 
con A . N a z z a n 

C l c o e r » : Canae l ie di lu*?o 
Cine-Star: L' invasore b ianco c c n 

G. Madison ( C i n e m a ^ o n e ) 
Clodia: Pioggia con R Havvrorth 
Cola <II Riemo: La corda d'ac

c ia io COTI B Fns^v-V 
Colonna: La sr iagc ia c-pn M Ca-

r^l 
Colosseo: Terra lontana c c n J. 

S t e w a r t 
Corallo: Il r r n i r ' h r t » del Flyrie 

Moon con R Hi:d«on 
Corso: La raeazra del «eeoTo con 

J rTr.IIldiv rOre 1S 17.50 ? ì 
22 f"s 

f o f t o l r n e o : Cv'trre 
rr1 io«ono: Le chiavi d e ! nara-

r!>"«o 
CrlsUUo: I fratell i senza C3ur> 

T I R T»vl<\r 
t>»| 1>|rrfil1; Brr.d"» di TnfTTSTIfitt» 
Drl le M * v » » * r e ; Casa Ricordi ccn 

G Ferretti 
H f l e TeTT»rrr- RoVin Flood «• i 

•""—^ìrnl delT^ ferrata cci R 

T»*' ,~ Vitto-"*: » *r:orr«r> merav i -
-»' - rr>r> Ti K s v e 

T>»t Wiirrìio: fi T » « t r o di Don 
f t ^ V ' T l i rrn V F l v r i 

TV-r i - Il — - . . - « - , A \ J ) > T G-.o-
.--n— . *r>T\ *̂ F**~**n 

«- .-»-• C-t-, ^ . -r -r t : c r r G F r r -

pi'mawon'') 
Ionio: G f n t e di not te con G. 

Pcck (Clnomnsronp) 
• m i n MI n i i n i m i 111111111111111 i n 

OGGI « Primp » ai Cirenia 
mmm e MODERA 
^DAVIb LEAfJ 

a^ac-xie c c n 

r^^tTrfin- o -v—i c r e 

con T. Tower 
dtototnaUco 

?*4*V**t \ef BtMi/fgiiSrs** 
• M I I I I M I I I I M I U l u l i l i I I I H , ) , , , , , , , 
i r i s : La storia eli Gie im Miii«ir 

con J. Stewart 
Ital ia: Uci ivitu luss i con A. Ladd 
La l e i n c c : L invasore biancu LIJII 

G. ^l.^dlsoll i t incmaSvOpe) 
L ivorno: Marmittoni al i r o n t t 
L u x : La cilici sonimeii ìa con R. 

Hyan 
Manzoni: L'ult imo 

15. L^uca^ler 
M a s i i m o : l i maes tro di Don G i o -

Vvinni con E. F l y n n 
.Mazzini: fliambo c o n S . M a n e a n a 
Medagl ie d'Oro; La sbornia di 

Dav ide 
Metropol i tan: I figli del secolo 

c o n D. Martin 
Moderno: Hobson il t iranno con 

C. Laugl i ton 
Moderno Salet ta: Il Ietto con V. 

Oe Sica 
Moderniss imo: Sala A : Un tram 

c h e si ch iama desiderio con M 
Brando. Sala B : Casa Bicordi 
con G. Ferzet t i 

Mondlal: La pista degl i e lefant i 
con R. Taylor 

N u o v o : A c c a d d e al commissar ia 
to con A. Sordi 

No voc ine : La best ia majtnitica 
c o n Miroslava 

Odeon: Terra lontana con J. S t e 
wart 

Odcscalchl: Fur ia b ianca con C. 
Heston 

Olympia : A c c a d d e al c o m m i s s a 
riato c o n A. Sordi 

Orfeo; M a m b o c o n S. Mangana 
Orione: La g e n t e mormora con 

C. Grnnt 
Ottaviano: II grande caldo c c n 

G. Ford. D o m a n i ore 10,30 r v . -
t m e i « l i b a d o di mezzanotte» 

Palazzo; Il p iù c o m i c o spet taco
lo del m o n d o c o n Tota 

Palestr lna: L' invasore bianco i C L 
nemnscope) 

Pariol l : La pista derrll e lefanti 
con R. T a y l o r 

P a x : La maschera de l vend ica 
tore 

Planetar io: Viagg io indiment ica
bi le 

P la t ino: La maenff iea nred» c o n 
M. Monroo (Cinemascone) 

P l a i a : Lo s m e l a t a 
Pl in io*: C i v a i e » v a m i » n v 
Prrtipste: A\ccadde al Commissa

ri ->«o i o n A. Sordi 
PrimnvaUe: Amore rosso c r n M. 

r e r t i 
Pr imavera: La va l le dec l i u o m i 

ni ro^si con L. Ba l l 
Quadrarn: Forte T c o n G Mcr.t-

gornery 
Qulr ìnaV: U n tra*r» c>-e si - h l a -

ma d f s H e - l o ron M Br^nr'o 
0"?Tln»tl.n: D e f e r t o cr-e v ive di 

W D ! «nev iCt-r Ifi 1? in t" •>->» 
R e a l e : La ri=ta degl i e lefanti 

c o i TI. T ? v ì o r 
n c r ; T -i cnsda del e i i : t t i ' . c -e con 

V. D"'-ìt 
llex: L' invasore biar.ro c c n G. 

M.idison (CtncmascoDci 
Ria l to: Prir.cir.e ccrags.'oso c r n 

J. Mason ( C m c m a s c o n e ; 
Rivol i : Deserto c h e v i v e di W. 

D m s c v lOre 18.15 18.-U J2) 
R o m a : Noi oeccat-.rt 
Rubino: Ivan il f ig l io del d i a 

vo lo bianco c c n >». Grav 
Salarlo: Le e i u b b e rosse del S a -

si tatrhewan c o n A . Ladd 
Sa fa G e m m a : Rocce rosse con 

G. Montgomery 
Sala Eritrea: Al ice ne l viesc del. 

l e n c r a v i e h e 
Sala Sessor lana: Kar.saru 
Sala TrasvjonV.n*-. La s r ; d a e U 

resa con R. Tcdd 
Sala Cr.vberto: Sar^t-tta ccn L 

B e r r m a n 
^a'a Vltriol l : Le m m i e r e di r e 

?*lcrr.ene c c n S Granrer 
Sa lerno: l ,a donn3 d a l l i n ' a e 

r i di ferro c c n P. Medina 
^aln«f MarsheriM; L^ -rmnx 

>-"r> C I^-17o?"'-irJ(1» 
^an Te l ì re ; La rr^cr icra di ferro 
San Pancraz io: I*n ?rrer:c3no a 

Par i?: con G. K e l l v 
Savo ia: Furia bianca ceri C. H e -

rro-i 
S m e n M o : r figli de l s ecc lo c c n 

D Martin 
sp l endore : I cavatferi del la l a 

vo?* rofrr.r'a c^n A. G^rd^er 
' C—ìer^ 3 ser>r>e ) 

S t - d i n m : C.-.sa Ricordi c c n G. 
Ferretti 

Steli'»: Rir»o«o 
S n r * r c l n » m a : L''-r.r-it:tln-,m*"nto 

di»l C l i n e erri H Bcrar t «Ore 
i - t 7 " i i o t i 52'.'il 

T irreno: TI ca*"T<*-"-*«» <*<•'. F".vn3 
V f i - c< r̂. R R""1st"v 

'•-cv?- c - - r c**-i e «*^—«o c.-n S. 

TrUnor»-. F-^^rl i in^r .T. i inata 
con C Hes ton 

Tr ies te ; D u e marir.al e una ra
ra r-"-» 

Tntro io: T i v e d e v a aV.'^m e ^ s 
!.. Tv"-r.er 

I*i;«<e: Be-re ' t i r"^ci ei-n A L»^d 
t'I^i.^no: La rcrr.-.ca Cv-n T.. C e -

f r i 
v»»h-«no: i ' ' r < K i c-rv *5 MìniT'ri.'» 
Vit tor i»: T.'fr.v»",T«» b'irrr» con 

G. M»r!i«*m 'CI-*rra«^orel 

R I D r z i O N I F.NAL - CINEMA: 
Xtlante. Brancacc io . Cristallo, 

Fi«o«. Orfeo. r iar.Mario, Roma, 
c » ' t t 'mtierto. Salerno. T u t o l o . 
T E \ T R I : Goldoni , Pirandel lo , 

I Quattro Fontane , Circo T c s s L 

1 » 
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LA GIORNATA CONCLUSIVA DELLA QUARTA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.G.I. 

Il discorso del compagno Togliatti 
(Continuazione dalla 1. vai;.) 

' emergono dai commenti che 
sono stati ampiamente fatti 
ai lavori della nostra confe
renza, dimostrino per lo me
no una cosa, — la mancanza, 
in loro, della capacità di esa
minare seriamente lo svilup
po di una grande forza come 
la nostra, di dibattere con 
serietà di fronte al popolo 
le questioni che noi ponia
mo, in modo che serva a da
re, per lo meno, un certo 
contributo alla chiarezza del
le posizioni reciproche. Se, 
del resto, essi mancano di 
questa qualità, non ò cosa 
che. può a noi far dispiace
r e : — avversari sciocchi po
lio sempre più comodi che 
avversari intelligenti! (Ap
plausi). 

Ma vi è un'altra parte del
l'attenzione dedicata ai no
stri lavori che ha dato luogo 
a un risultato che potrei be
nevolmente chiamare ame
no, ma in realtà oscilla fra 
il comico, il ridicolo e il grot
tesco. Esso contiene, purtut-
tavia, qualche nota per noi 
interessante e non esclude, 
anzi include, persino qualche 
elomento istruttivo su cui 
abbiamo il dovere di con
centrare un po' della at ten
zione nostra. Mi riferisco a 
tutta la campagna sulla ter
ribile crisi interna che scuo
terebbe, in questo momento, 
le file della nostra organiz
zazione e l'avrebbe anzi or
mai portata sull'orlo del
l'abisso. 

Dal comico al grottesco 
Ho detto che qui si parte 

dal comico e dal ridicolo e si 
va a finire nel grottesco. Sen
tite. infatti. Voi tutti avete 
veduto come qui si è lavora
to alla luce del sole, con 
calma e attenta normalità di 
presenze e di dibattito. Eb
bene, non vi siete accorti 
che erano presenti e attivi 
in questa stanza 500 emis
sari del tenebroso D'Onofrio, 
incaricati di indagare e sco
prire quali siano e còsa fac
ciano 1 congiurati dell'altra 
parte, seguaci dell'altrettan
to tenebroso Pietro Secchia. 
E non vi siete accorti, inge
nui delegati, di tutto ciò; 
avete lasciato che un giorna
lista clericale vi dovesse r i 
velare la lotta terribile che 
si svolgeva tra i vostri 
banchi? 

Anche un'altra rivelazione 
è stata fatta. Hanno rivelato 
che, per far fronte alla situa
zione oramai - insostenibile 
che sta davanti a noi, abbia
mo mandato a ciascun iscrit
to al partito un questionario 
con 174 domande — se ho 
letto bene — e a ciascuna 
delle domande dovrà essere 
risposto ampiamente p e r 
iscritto. Gli iscritti sono, in 
cifra, tonda due milioni e 
mezzo. Ho quindi fatto il 
conto che, se per esaminare 
ciascuna risposta, pesarne il 
contenuto e classificarla si 
possono impiegare cinque 
minuti di lavoro di un com
pagno, ne risulta che per 
l'esame delle risposte dei due 
milioni e mezzo d'iscritti, oc
correranno due miliardi e 
375 milioni di minuti, e cioè 
circa 36 milioni di ore di la 
voro. Povero compagno che 
dirigi la nostra se-ione qua
dri, dura è la soma che ca 
de in questo modo sopra le 
spalle tue e dei tuoi colla
boratori! (Applausi). 

/ / « RE. PREV. » 
Ma vi è qualche cosa di 

ancora più grave, perché 
questa mattina l'organo più 
autorevole del partito demo
cristiano ha finalmente sco
perto e rivelato che una nuo
va iniziativa tenebrosa è sta
ta messa in atto per far 
fronte alla situazione. Que
sta iniziativa si traduce in 
una organizzazione che si 
chiama il « RE.PREV.. . Que
sta è solo un'abbreviazione, 
come si vede, ma che cosa 
mai vorrà significare. Forse 
puoi aiutarci tu, compagno 
Cacciapuoti, che conosci il 
dialetto partenopeo, e dirci 
,che la sigla potrebbe signi
ficare: « o' reverendo prcvc~ 
te » che nelle cose nostre 
vuol- mettere il becco. Inve
ce non è così. Si tratta di 
una nuova organizzazione 
per la repressione e per la 
prevenzione di tutte quelle 
cose interne tenebrose che 
conoscono tutti questi nostri 
avversari e di cui noi, inve
ce, non siamo ancora riusci
ti ad avere nozione-

GiUn'i a questo punto, pe-
rò. vi è sta o qualcuno degìi 
autori stessi di questo ameno 
favoleggiare che ha comin
ciato a chiederai >e> bi.-'.gnn 
poi proprio crederci a tutte 
queste storie, che hanno tutti; 
l ' i na di es.-ere tutte fando
nie. Procedendo r>->r quo.-ta 
strzda è usciti l'altro cirri'. 

gii veramente è un uomo fa
moso, anche con lui bisogne
rà fare i conti. Egli è famoso, 
come sapete, perchè ha scritto 
dei romanzi. Vero è che i com
petenti di questa materia, let
ti i romanzi, scuotono la te
sta, si stringono nelle spalle 
e concludono che forse in po
litica l'autoie vale qualche 
cosa. Ma coloro che hanno se
guito la sua attività politica, 
pensano invece ai romanzi. 
che non hanno letto, come 
alla sola cosa che egli possa 
aver fatto di buono, perchè 
in politica non ha fatto sino-
ra altro che dei buchi nell'ac
qua, non ostante la grande 
attività disgregatrice che ha 
cercato di sviluppare nelle 
direzioni più varie. 

. Il famoso Sifone 
Siccome il Silone. ad ogni 

incelo, afferma che in tutto 
questo imbroglio ci sarebbe 
'qualche cosa di serio, ebbene, 
veniamo alle cose serie. In 
questo imbroglio c'è veramen
te qualche cosa che può es
sere assai istruttivo per i com
pagni, per il partito e per 
tutti, la sarabanda tli campa

gna sulla nostra disgtegazionc 
attraverso lotte inteme, .rile
va intatti un fatto cosi curio
so che a prima vista tutti ri
conosceranno doversi consi
derare che è un vero para
dosso. Tale è la lotta contro 
l'imborghesimento del parti
to e dei suoi dirigenti condot
ta dai più grandi organi della 
borghesia conservatrice, rea
zionaria e fascista; tale è la 
lotta contro l'opportunismo e 
il tradimento che dilaghereb
bero nelle file del partito del
la classe operaia, e di cui si 
fanno portabandiera i redat
tori dell'organo di quel par
tito socialdemocratico, che in 
fatto di opportunismo e di 
tradimento credo sia il più 
competente che esiste su tut
ta la scena dell'attuale poli
tica nazionale. Poiché qui il 
dibattito viene portato sul 
te ric-no delle lotte interne, di 
paitito. credo tutti saranno 
d'accordo che qui possiamo 
avere una certa competenza. 
K' proprio su questo campo 
che abbiamo conquistato i no
tti pi imi galloni, combatten

do contro l'opportunismo nel
le file di quella che era allora 
la organizzazione politica del

la classe operala. Ebbene vi 
immaginate voi A n t o n i o 
Gramsci, l'Ordine Nuovo, 
Terracini, noi stessi, pubbli
care le nostre critiche contro 
l'opportunismo del partito, so
cialista d'allora sulle colonne 
del Corriere della Sera o del 
Giornale d'Italia? Ve li im
maginate voi, i grandi gior
nali della borghesia aprire le 
loro porte alle critiche e alle 
campagne con le quali noi 
combattemmo per dare vita 
al partito nostro. Ve lo im-
m a i n a l e voi l'Ordine Nuovo 
ricevere dalla polizia la lista 
degli indirizzi dove sono al
loggiali e pernottano j dele
gati alle assemblee di partito 
per mandare loro questo o 
quell'altro manifestino disgre 
gatore? O affiggere manifesti 
truculenti sotto la protezione 
di Sceiba? Basta scorgere 
questo semplice dato di fatto 
perchè tutti i compagni, tutti 
i bravi onerai e lavoratori 
siano richiamati alla realtà 
delle cose, a vedere e capire 
di che cosa effettivamente si 
tratta. E l'hanno capito e lo 
capiscono tutti, a mima vista. 
perchè l'intuito di elasse non 
manca ai lavoratori italiani. 

Quale è il valore della erìtiea 
nel partito della classe operaia 

la Voce Repubblicana con uni 
posizione nuova, originai,-». A 
tutte queste Morie non b '-<--
ima crederci, perchè con tut'-> 
probabilità si tratta di i;r 
Riuoco di oucl rsorfid'-». di quo* 
diabolico Togliatti, che motto 
in giro aurate f: ndonie. r,1. sol., 
scopo di far parlare di s-> e 
farsi una ut'Io nomo.i. So 1" 
dicono quelli della \'r,c<* /?•>-
pubblica»*! b;-o£na crrdnrr». 
perchè gì: uomini dj CII.->-M 
giornale fono g-.-rrìi -ePrt~ir; 
list ' in Queste oue-tior.i e so
prattutto spedirVti rtrtl rred-» 
come bisogna fare per pren
dere Un partito y - jo e r*-1 

corso di un ptio d'unni s'a
sciarlo e ridurlo si nulla! 
(anplavsi). 

All'ultimo morr.ontn è i-v 
lervenuto r.e'in conte*? r-.rhe 
il famoso Silrrte, e poiché e-

E' vero, il partito della clas
se operaia può commettere 
degli sbagli e deve criticarti. 
Ma un partito come il nostro. 
un partito comunista legato 
alla classe operaia e al popo
lo del proprio paese attraver
so 1 legami creati da Una lot
ta. da sacrifici, da eroismi che 
hai.no durato per più di tien-
t'anni, un partito siffatto 
quando compie la sua autocri
tica. la compie nel seno delie 
proprie organizzazioni, per 
accrescere la propria capacità 
di combattere contro il nemi
co, di smascherarlo, di met-
tcilo con le spalle al muro. 
Quando compie la sua criti
ca. poi. questo partito la com
pie come è stata compiuta 
qui, indicando gli errori sulla 
base di un esame attento del 
lavoro fatto e dei risultati 
ottenuti, perchè in questo è 
la forza di questa grande or
ganizzazione politica della 
classe operaia e dei lavorato
ri. Quando qui si esponevano 
le necessarie e giuste critiche 
al nostro lavoro, è jl partito 
clie parlava, e mentre parlava 
il partito, parlava la classo 
operaia, parlava la parte a-
vanzata del popolo italiano. 
In questo modo si compie quel 
processo di miglioramento e 
perfezionamento dell'azione 
nostra che è indispensabile 
affinchè sempre più efficace 
sia il lavoro che compiamo 
per raggiungere gli obiettivi 
che la classe operaia pone a 
sé- La sconcia caricatura di 
questo processo, cui ci ha fat
to assistere la stampa avversa
ria non cì impedirà di conti
nuare a usare dell'arma della 
etilica e dell'autocritica, per 
renderci seniore migliori. 

Continuino a dire ciò che 
vogliono i nostri avversari e 
nemici. Ad un certo punto ac
cadrà loro di vedersi non sol
tanto disfare fra le mani il 
te >suto di quelle bugie, ma di 
accorgersi che queste hanno 
impedito loro di capire le co-
^e come stanno. 

Ricordo lo scritto, che ho 
letto poco fa. di un giovane 
liberale, pubblicato da un set 
timanale di tendenza liberale 
di sinistra, e pieno di pessi
mismo. di amarezza, di delu
sione, di sconforto. Tutto que 
sto perchè? Perchè, dice il 
giovane liberale, fino al 7 
giugno si era tutti d'accordo 
nel pensare che i comunisti. 
avendo perduto forze da tutte 
le parti, non erano più nien
te di serio, non costituivano 
più un pericolo per nessuno. 
Dopo il 7 giugno, invece, le 
eosv sono cambiate; di nuovo 
bisogna occuparsi dei comuni
sti. Di qui lo sconforto, la cni 
•".---dice sta forse nel fatto che 
aue-to giovane aveva credu
to alle bugie degli altri e for
se «-.nche alle proprie bugie; 
e poi è venuta a calla la ve
rità. e ciré the questo par
ti» » comunista, di cui era sta 
to detto per anni ed anni che 
ori roso «la dissidi intemi. 
che stava perdendo i suoi mi-
litr.nti. che l'uno aveva strac
o t t o In tos-era. l'altro era lin
ci.t*.. n confessarsi e cnmun»-
r.T\-i. que.-to partito è venuto 
T'I.'I luco de] sole sul tcTCno 
.-V'-oc—ntHo. con Cj{| di c^i 
•r:i'-« ni di voti, con la stia 
•P! :.''T a'Icrn^a con, i sc-ciali-
-'i r- j drtTAcr.->,rri tutti, con:" 
'•".rra c_:*irn d'>r>r*"'ii'?to prò 
~rr.'<* e f ' " .T d'rirent'" di un 
--,---rJ.-> n'oro--^ di ~:nnov.i-

A m p i o dibattito 

l/i.t.-to e u laLu che uo\c-
.c (..,;>]: e, et n Une» stupito che 
o e. iiiiir.o anche tii t-olo.o cv.e 
..'•:t .tCt.eti.ino i nnìtiì tibic-
• •vi e la n->?t:a l.r.ea pò.itici. 
h .:.!• .i c:".c- non ;ivr.!o fatto 
quo.'.u si'or/o cii comprendo
ne, i.n.t .i che vi nut.ine.e «ii 
L ìiàunie e ><:iozchc7.ze, u.giie-
:e.e iu ,:; \ t , j str.*.-i ci,ili.. 
;• MB.fn.-ii ne (.ol'.i ve: a : cal
la fio.I.i \r..i n.iZ.on.i]e ita-
l.-r.a. 

Li discussione che qui si è 
svelta MII primo punto del-
j online del j iomo a cui o:a 
passo è «tata ricca e buona 
soprattutto per due clementi: 
hi SD.IIU crit.co da un lato 
e dall'altro l'ampiezza, la 
varietà, la m.iltcplicità dei 

temi che sono stati affron
tati e trattati. 

Un vivace spirito critico è 
stato presente, dal principio 
alla fine, nelle impostazioni 
d;jte dal Comitato centrale e 
in tutti gli interventi che han
no avuto luogo. Esso è stato 
tale che ha contribuito non 
. olo a far scorgere meglio gli 
errori che ci sono .stati nel la
voro per raggiungere questo 
o quell'obiettivo, ma anche e 
soprattutto per precisare sem
pre meglio l'orientamento ge
nerale del nostro partito, quel-
l'oricnUimento che è comune 
faro, die deve guidare tutta 
la no.-;tra azione*. 

La discussione inoltre è 
stata ampia e ricca, e anche 
questo è da considerarsi un 
elemento lortemente positivo, 
perchè dimostra che abbiamo 
Un partito il quale, se anche 
non lavora ancora, in tutti i 
campi, con quel successo con 
cui poticbbe lavorare, però 
si sforza di lavorare in sem
pre nuovi campi, di affron
tare sempre nuove questioni, 
di stabilire sempre nuovi con
tatti con nuovi gruppi del po
polo italiano, per scoprire, a-
gitare. risolvere i problemi vi
tali che al popolo e alla Na
zione oggi si presentano. 

Si può forse dolersi che al
cune questioni concrete della 
vita di tutti i giorni, degli af
fanni. dei dolori, delle soffe
renze che angustiano tanta 
parte del popolo italiano, 
che non ha denaro sufficien
te per pagare l'affitto, per 
garantir-à una sua esistenza 
decorosa, per f»»r studiare 
i figliuoli, per assicurarsi un 
avvenire, non siano state 
direttamente toccate. E' ma
le. ma noi siamo un'assem

blea politica, la quale po
liticamente doveva discu
tere. Itaccomando pero che 
tutte queste questioni più mi
nute non scompaiano dalla 
coscienza dei compagni e dal
l'attività delle nostre organiz
za/ioni, anche le più piccole, 
al finché il partito cerchi di 
dare sempre il tuo contributo 
a risolverle, nell'interesse di 
tanti milioni di cittadini ita
liani. 

In questo grande quadro di 
lavoro, di lotte e di obiettivi 
da raggiungere, che cosa de-
V-; saper lare il comunista? 
Egli deve riuscire in ogni mo-
/ociito a cogliere e a sottoli
neare l'essenziale. Guai se non 
riuscissimo a far que.'to. L'es
senziale oggi abbiamo dei io 
qual'è. Lo ha ripetuto or ora 
il compagno Longo nle endo 
sui lavori della commissione 
politica. Lo sottolineo ancora 
una volta. L'essenziale oggi è 
la lotta contro i provocatori 
di guerra imperialisti, contro 
la minaccia di guerra atomi
ca, contro le decisioni che 
tendono al riarmo di una Ger
mania militarista ed espansio
nista. contro tutta la politica 
di guerra che oggi viene fatta. 

Questo è l'essenziale e que
sto deve essere il primo tema 
di lavoro del nostro partito 
a cominciare da domani, e in 
modo tale che il lavoro abbia 
la più grande efficacia. Oggi 
non esiste nessuna questione 
che possa essere posta sepa
ratamente da questa. Quando 
parliamo di benessere del po
polo. sentiamo la necessità di 
sgravare i: popolo dai pesi 
enormi che fa gravare sopra 
di esso il rianno, la politica 
dì guerra. Quando parliamo 
di lotta per la libertà, sentia

mo che si tratta di lotta con 
tro quei circoli imperialisti e 
reazionari che vogliono sop
primere le libertà dei popoli 
affinchè il popolo non possa 
far sentire e imporre la sua 
volontà di pace. Quando par
liamo di lotta per l'indipen
denza nazionale, intendiamo 
lotta contro quell'imperiali
smo straniero che vuol met
tere il suo piede sul collo del
la nostra Patria per servirse
ne come base e strumento di 
guerra. Quando parliamo di 
salvezza della civiltà e di av
venire d'Italia abbiamo seni
ore di fronte, essenzialmente, 
questa lotta contro i provoca
tori di guerra e per la pace. 
e questa lotta deve tradursi 
in iniziative precise, in un 
lavoro efficace di tutti i co
munisti e dei simpatizzanti. 
{'elle masse che sono raccolte 
•ntorno a noi. per ottenere ri
sultati concreti. 

Non basta lamentarsi per
che un determinato lavoro 
r.or venga fatto. Bisogna sco-
orire come dcv'e==ore fatto e 
bisogna farlo effettivamente. 
Una volta non c'ora una as
semblea di partito in cui le 
'.ostre compagno non si levas
sero a lamentarsi che non ci 
si occupava di loro. Credo che 
ora abbiano incominciato a 
capite the spettava a loro 
tiare delle questioni femmini
li una giusta imposta/ione e 
soluzione perchè tutto il par-
ti'o incominciasse a muover
si Per adempiere il compito 
che in questo campo gli sta 
davanti. Lo stesso vale pr-." la 
lotta per la pace, e Der le or
ganizzazioni che paìtici'lar-
mente se ne interess-,m I 1<>-
•o dirigenti devono san»r tla-
•e un contributo effluivi al
la determinazione d>i compiti 
e al raggiungjrnenlo ai essi. 
secondo la vasta linea unita
ria che in quc.sto campo de
v'essere seguita. 

La forza del Partito 

Ricordiamoci della forza del 
nostro partito. Avete ascol
tato la lettura di telegram
mi giunti a noi da tutte le 
parti del mondo e che con
tengono parole di ammirazio
ne per noi. Non crediate si 
tratti di frasi fatte o di com
plimenti. Se pensiamo a ciò 
che è avvenuto nel nostro 
Paese, dove dal 1924 circa 
fino allo scoppio della guer
ra mondiale il lavoratore di 
altri paesi non riusciva a ca
pire perché non vi fosse uno 
slancio di movimento demo
cratico e socialista, e oggi 
esiste questa nostra grande 
forza alla testa della classe 
operaia e del popolo — se pen
siamo a questa così profon
da trasformazione compren
diamo meglio perché da tutti 
i paesi del mondo si guardi 
a noi con ammirazione. Ma 
appunto perché siamo riusci
ti a ottenere cosi grandi ri
sultati lavorando e combat
tendo, abbiamo il dovere di 
essère all'altezza di questa 
nostra forza e di ciò che at 
tendono da noi i lavoratori 
degli altri Paesi, come con 
tributo alla lotta di tutti i 
popoli per la pace. 

avere successo in tutte le 
azioni che de\ono essere con
dotte. La conquista fatta quin
ci, in nessun modo dobbiamo 
lanciarla indebolire e distrug
gere. 

Va/ore dell'unità 
L'unità non ha però sol

tanto questo aspetto. Vi sono 
majie organizzate nei sinda
cati cattolici, e in varie altre 
organizzazioni confessionali, 
o socialdemocratiche, le ejua-
li già sentono in misura mag
giore o minore la necessità 
di condurre le stesse lotte, 
che noi vogliamo condurre. 
per il miglioramento delle 
condizioni di esistenza, per la 
libertà e contro la guerra. La 
nostra politica unitaria tende 
a modificare la situazione 
che otigi esiste, a creare de
gli schieramenti nuovi 1 qua
li possano ottenere dei suc
cessi. Questo è l'essenziale. 
Quindi è da combattere il 
pessimismo di colui che dice 
che non vi è niente da fare 
là dove i capi di una orga
nizzazione avversaria sono 
contrari a una direttiva uni

taria di lotta. Vi sono le mas
se, vi sono i quadri interme
di, dove ogni giorno si vedo-
no aprirsi nuove strade. Al
trettanto sbagliato e perico
loso è il piatto ottimismo di 
colui che pensa che quando 
siano raggiunti determinati 
contatti unitari al vertice. 
tutto sia fatto perchè si riu
scirà a tutto ottenere. Si riu
scirà a ottenere quello che le 
masse piano convinte di pò 
ter ottenere e por cui si im
pegnino nella lotta. E l'uni
tà deve servire a raqahingere 
proprio questo risultato. 

,Ad altre questioni concrete 
non mi riferisco, per il mo
tivo già detto. Due parole 
voglio dedicare a un tema che 
potrebbe anche essere consi
derato secondario, ma forse 
non lo è. Se ne è toccato in 
qualche dibattito di commis
sione, ci è giunta in merito 
qualche lettera, ne ha par
lato qui oggi un delegato. Si 
tratta della famosa questione 
della pensione ai deputati. A 
proposito di es-a desidero 
dare alcuni chiarimenti, per
chè ad opera di uomini del 

partito clericale e di altri 
partiti, è stata orchestrata 
una campagna falsa e peri
colosa. perchè tende al • di
scredito del regime parla
mentare e della democrazia 
e quindi porta acqua al mo
lino dcì'.c forzo reazionarie. 

Il nostro gruppo parlamen
tare. impegnato come era 
in oltre lot'e assai più im-
cortanti e per cui bisognava 
che tutte le nostre forze fos-
-o.-o disoie?:'te (contro la 
!e2ge delega, contro il riarmo 
tede.soo, e x ) ha fatto lo sba
glio di non chiedere che la 
questione los-e d:b:.ttuta in 
• e.-luta pubbl'ca. 

Discussione pubblica 
Questo era necessario, e i 

nostri parlamentari dovran
no insistere perchè questa di
scussione pubblica si abbia. 
Quanto al merito, il partito 
della cla.--s2 operaia da tempo 
sostiene che i rappresentanti 
politici dei lavoratori in Par
lamento, debbono avere una 
retribuzione. Qualora questa 
non ci fos-e diventerebbe in 
molti c;.-j per.-ino impo^sibi 

le ai partiti della classe ope
raia di avere dei rappresen
tanti che svolgano la necessa
ria attività parlamentare cri
ticando il governo e parteci-
pando a tutta la elaborazione 
legislativa. Si deve arrivare 
fino alla pensione? Non si 
può dimenticare che anche 
recentemente ci sono stati ca
si di vecchi militanti di par
titi della classe operaia ai 
quali, raggiunta la vecchiaia 
come parlamentari e abban
donata la lotta politica, la so. 
la prospettiva che si apriva 
era quella del ricovero dt 
mendicità. Quindi la questio
ne esiste; quello su cui biso
gna discutere è se sia giusto 
risolverla così come è stato 
proposto, a vantaggio di chi 
e in quale misura. In linea 
generale io pen^o che l'attri
buzione di una forte pensione 
a tutti, in quella misura che 
è stata proposta, sia una cosa 
non giusta, perchè tende a 
eambiare il carattere delle 
rappresentanze parlamentari 
e può avere una influenza pe
ricolosa nel senso di burocra
tizzare il quadro dirigente dei 
partiti politici. 

La verità sui falsi €atom democristiani 
e sulla pensione a deputati e senatori 

Il collegamento fra singole lotte 
e orientamento generale del Partito 

Non mi soffermerò su una 
serie di altre questioni che 
nel dibattito sono state sol
levate. perché sono già sta
ti» •.•.,.;-L,;;!e dal compagno 
Lon^o. riferendo sui lavori 
della commissione politica. 
II tema che forse più ha in
teressato i compagni, è pro
prio lineilo del collegamen
to che si deve riuscire a sta
bilire fra le sintrole lotte 
parziali, limitate o più va
sto. per i numoro-ì obiettivi 
che stanno davanti a noi. o 
l'orientamento generale del 
partito, nell'azione contro la 
guerra, per la paco, per In 
libertà, e n t r o i tentativi di 
strangolare la democrazia 
per avviare il Pae-o sulla 
"rand" strada del socialismo. 
Questo è. in sostanza, il ve
ro problema delle prospetti
ve di cui si parlò all'Inizio. 
che fu affn ntato nel dibatti
to preparatorio e risulta es
sere alla mente di tanti no
stri compagni. Il partito sen
te. o anche il popolo sente. 
in misura as«;ai larga, che bi
sogna lavorare e combattere 
per realizzare una peric di 
conquiste che sono indispen
sabili, estenderle, allargarle. 
Ma tutto questo diventa pie 
namente efficace solo quan
do vi è un orientamento pe
roralo che dia a tutti, anche 
ouan^o si muovono per la 
più limitata dello rivendica
zioni. di far parte di un 
movimento renerale a cui è 
assicurato l'avvenire, appun
to perché sa dove va. perché 
ST qisn'e è la «trada che es^o 
leve s c u i r e . 

Anche r.^lli commissione 
da me Presieduta è stata di-
«cus-a la nuosttnno dell'unità 
e ^«Iln sna re^t77n-rione nei 
? j t ronf i ramni: della lotta 
rrr 'a p*>ci\ dei lavoro sin-
da aV. cooperativo. fem"ii-
•vle. ni"n r- ' , 1 n e rosi via. Pr>-
T>O a-TT»io d'b,7tti*o sono sta
ti rr«><;sì n?r iscritto <̂ oi n t n -
»i rrecì«i. da cu risuPa la 
ir^a r.o«tra. o che entrano 

a far parto delta risoluzione. 

Cogliere l'essenziale 

Come ho già detto, una 
delle principali oualità del 
comunista come uomo poli
tico è di saper cogliere, sem

pre, l'essenziale di tutta una 
situazione. Un'altra qualità 
è però anche necessaria per 
sapersi dirigere bene e diri
gere bene le proprie azioni. 
Bisogna sapere sempre di
stinguere. Uno degli errori 
più gravi che si possano fare 
è di mettere tutto e tutti in 
un sacco e accontentarsi di 
questo. Ricordatevi le espres
sioni di Marx ed Engels 
quando criticavano coloro 
che confondevano assieme 
tutti gli avversari conside
randoli come una sola mas
sa reazionaria. Se ai viene 
che di notte tutti i gatti ven
gono visti eirigi, questo av
viene perché di notte non vi 
è luce e non si vede niente. 
Colui che vede tuttp eguale 
e tutti eguali vuol dire che 
egli stesso è privo di quella 
luce intellettuale che deve 
guidare il politico comunista 
nelle sue analisi, nei suoi 
orientamenti e nelle sue 
azioni. 

Saper distinguere 

re in un modo o nell'altro 
la situazione che sta davanti 
a noi. 

Queste sono le cose deci
sive. 

Ci serva l'esempio della 
unità di azione coi nostri 
compagni socialisti. Quando 
siamo giunti ad essa? E come 
si è essa consolidata? Vi sia
mo giunti quando la situa
zione nazionale e internazio
nale si è sviluppata in modo 
tale che la maggioranza delle 
masse lavoratrici e i quadri 
dei nostri partiti si sono con
vinti che gli obiettivi della 
difesa e restaurazione demo
cratica non erano più dero-
uabili. e bisognava ad ogni 
costo realizzarli. Cosi si è 
giunti all'unità e questa si è 
poi via via consolidata nella 
lotta, per cacciare i fasciati 
e lo straniero, per fare la Re
pubblica. por avere una Co
stituzione democratica, per 
respingere i nuovi attacchi 
della reazione. Oggi, di fron
te alla resistenza conservatri
ce e alla pressi< ne reaziona-

Dobbiamo saper sempre [ria crescenti, l'operaio, il Ia-
diitingueie, ma soprattutto paratore, il democratico di 
la distinzione dobbiamo sa- 'dee avanzrte. .-entono che i 
perla fare là dove esistono 'compiti della difesa della li-
organizzazioni a cui adori-'bertà e della pace diventano 
scono in un modo o nell'ai- in."?erogr.h:I?. urgenti, chp bi-

Desidero però dire anche 
Un'altra cosa, allo scopo di 
strappare la maschera ai fal
si Catoni che sono venuti fuo
ri prendendo posizione contro 
una proposta che essi stessi 
avevano approvato e avevano 
cercato non venisse discussa 
pubblicamente. La verità è 
che nel passaggio dalla Costi. 
tuente alla prima assemblea 
repubblicana, a dalla prima 
alla seconda, vi sono stati pa
recchi deputati comunisti, so
cialisti, democratici, che non 
sono stati rieletti. Costoro so
no ritornati al proprio lavo
ro, che poteva essere profes
sionale o di partito a seconda 
dei casi. Prendiamo invece lo 
elenco dei deputati democri-
stiani, liberali, socialdemocra
tici, repubblicani che sono 
stati trombati nelle successi-
ve elezioni, e andiamo a ve
dere che cosa fa ora ognuno 
di costoro. Ci accorgeremo di 
quanto sia grande il numero 
di quelli che hanno ricevuto, 
dal governo, s'intende, e con 
i mezzi del governo, una pre
benda. Un posto, in un qual
siasi organismo parastatale, o 
alla testa di un consiglio 
di amministrazione o di uno 
degli infiniti « enti » che ser
vono a questo scopo. Sembra 
si sia persino inventato il po
sto di organizzatore di con
còrsi di moda o di qualche 
cosa di analogo, con una pre
benda. s'intende, di qualche 
centinaia di migliata di lire 
al mese. Occorre strappare la 
maschera ai sedicenti mora
lizzatori che si servono dello 
apparato dello Stato per as
sicurare un'esistenza sicura 
ai trombati dei loro partiti, e 
poi scatenano una campagna 
antiparlamentare perchè il 
Parlamento sì è investito di 
questa questione, l'abbia o 
non l'abbia risolta! 

A questo proposito era ne
cessario dire una parola, af
finchè i nostri compagni non 
siano presi alla sprovvista dai 
perfidi e falsi moralizzator 
che hanno sollevato questa 
questione. E la questione ven
ga affrontata e risolta pubbli
camente, in modo giusto, te
nendo conto di quelle che so
no oggi le dure condizioni di 
esistenza di cosi gran parte 
dei lavoratori italiani. 

Vengo ora alle questioni 
relative alla attività del par
tito che sono state esamina
te nella commissione di cui 
mi è stata affidata la respon
sabilità. Il dibattito è stato 
anche qui molto ampio. So
no intervenuti compagni di 
tutte le regioni d'Italia, dan
do un prezioso contributo per 
porre e risolvere problemi 
di cui alcuni importanti e 
altri di importanza più limi
tata. Non di tutti parlerò. 
ma allo scopo di indicare 
chiaramente la via che ab
biamo seguito nel trattarli e 
risolverli, mi riferirò ad al
cune questioni che riguarda
no il carattere della organiz
zazione del nostro partito in 
generale. 

Nuovi quadri 
A prima vista, la caratte

ristica principale del nostro 
partito sembra che sia il 
grande numero dei suoi ade
renti. Il fatto di essere due 
milioni e mezzo di comuni
sti. in un paese capitalisti
co governato da gruppi diri 

che allora si poteva fare non 
si può fare più. Oggi infatti 
nel nostro partito è stato fat
to un enorme lavoro, un la
voro di cui forse pochi cono
scono la vera estensione, per 
formare, educare, rafforzare 
sempre nuovi quadri, per 
diffondere la nostra dottri
na, per chiarire la nostra 
ideologia, per far conoscere 
il programma del partito, per 
addestrare i compagni nel 
lavoro e per aumentare nel 
lavoro stesso il numero e le 
capacità dei quadri. Prende
te i dati stessi che sono stati 
forniti a questa conferenza 
per quanto si riferisce al
l'età e all'anzianità dei de
legati. Vedrete come questo 
afflusso di quadri nuovi, che 
non c'erano alla fondazione, 
che non c'erano durante l'il
legalità e spesso nemmeno 
durante la guerra, che si so
no formati in questi anni e 
che stanno tenendo bene il 
posto loro alla testa di que
sta o di quella organizzazio
ne del partito c ' i t i tutti i 
g r a d i dell' organizzazione 
stessa, sia oggi un elemento 
di portata tale che non deve 
più permetterci di fare quel
la astratta contrapposizione. 
Esistono organizzazioni più 
solide e organizzazioni meno 
solido, organizzazioni meri
dionali o di altre regioni ar
retrate dove la solidità e 
compattezza del partito è 
meno grande, ma ve ne sono 
molte altre dove invece il 
quadro del partito è solido, 
è numeroso, è ben legato 

con le masse e sa già adem
piere alle proprie funzioni, 
criticarsi e perfezionarsi. 

Occorre quindi concentra
re l'attenzione su qualche al
tro punto, se si vuol capire 
bene quale è il carattere del 
partito nostro. Il lavoro per 
l'aumento elei quadri e della 
loro solidità deve andare a-
vanti. Non b i s o g n a in 
nessun modo accontentarsi 
del risultato raggiunto, ma 
lavorare ancora e sempre 
per creare quadri nuovi, con
trollarli, assegnar loro com
piti adeguati e ottenere che 
lavorino bene. Ma per capi
re bene il carattere del par
tito e quindi anche le ne
cessità del suo lavoro biso
gna concentrare l'attenzione 
anche su altri elementi. 

Presenza attiva 
La caratteristica principa

le del partito che siamo r iu
sciti a organizzare in Italia 
in questi dieci anni da che 
lavoriamo nella legalità, io 
credo sia lo sforzo di presen
za attiva dell'organizzazione 
e dell'attività del partito co
munista in tutti i campi del
la vita sociale della nazione. 
Questa è la vera caratteristi
ca che noi abbiamo voluto 
dare al nostro partito. Il nu
mero degli iscritti è solo uno 
strumento. Il modo di orgar 
nizzarli e porli al lavoro è 
sempre stato considerato e 
deve considerarsi subordina
tamente a quello scopo prin
cipale, fondamentale, che 
ora ho indicato. 

Iniziativa politica 
in tutte le istanze 
A questa posizione si col

legano tutte le questioni 
della organizzazione e del 
lavoro. Il nostro partito la
vora in modo non sempre 
buono. Tutta la organizzazio
ne si mobilita, una o due 
volte all'anno, essenzialmen
te per le campagne nazio
nali, cioè per quelle cam
pagne che sono iniziate e 
dirette dal centro. Tali so
no il tesseramento, il reclu
tamento, la raccolta di mez
zi per la nostra stampa 
Possiamo dire che nel corso 
di queste campagne si rag
giunge il massimo di mobili
tazione del partito per quan
to ^i riferisce tanto agli 
iscritti quanto al lavoro dei 
quadri e questo è un ele
mento indispensabile se si 
vuol mantenere efficiente e 
addestrato,, un partito cosi 
numeroso, se si vuole con
trollare e porre in atto pe
riodicamente il suo contatto 
con le masse e la sua consi
stenza. Ma questo non basta; 
oltre a ciò quello che deve 

al 

numero di compagni in tutte 
le direzioni. 

In questa luce abbiamo 
considerato, n e l l a nostra 
commissione, tutte le que
stioni concrete che a noi si 
sono presentate. Particolar
mente è stata sottolineata, 
tra l'altro, la necessità di 
migliorare i collegamenti fra 
il centro e la periferia, e di 
accentuare il carattere col
lettivo delle decisioni e del 
lavoro degli organi dirigenti 
del partito in tutti i gradi-
Perchè si è posta con acutezza 
la questione dei rapporti fra 
il centro e la periferia? Per
chè una buona soluzione di 
questa questione è indispen-
^ab:l'.- pur accrescere la ca
pacita politica del partito. 
La periferia deve avere una 
sua iniziativa, ma il centro 
del partito deve saper sti
molare e dirigere questa 
iniziativa. Guai se il cen
tro dei partito non sapesse 
a tempo ciò che avviene di 

stano conosciuti nell'officina, 
nel villaggio, nel gruppo di 
case, e questo non vuol dire 
che non vi debba essere lavoro 
collegiale. Il lavoro collegiale 
è ciò che rende effettiva la 
responsabilità di tutti i diri
genti e permette quindi a 
tutto il partito di raggiunge
re i risultati che devono es
sere raggiunti. 

/ segretari regionali 
Alla line dei lavori della 

commisione da me presie
duta, si e posto un serio pro
blema. Abbiamo costruito 
con un lavoro di anni e an
ni il nostro partito e que
sto e un organismo vivente, 
in cui sono vìa via avvenute-
anche determinate trasfor
mazione nella struttura, im
poste dallo sviluppo stesso 
della organizzazione e del 
lavoro. D'altra parte abbiamo 
un Statuto del partito, ap
provato dal Congresso di Ro
ma e poi modificato in a l 
cuni punti dal successivo 
Congresso del 1951. Le mo
dificazioni vennero fatte 
perchè già allora vi erano 
stati dei cambiamenti nella 
struttura organizzativa del 
partito a determinati gradi 
della sua organizzazione e 
quindi bisognava che lo 
Statuto venisse modificato. 

Esaminando lo Statuto n-
desso, è ancora venuta fuo
ri la necessità di qualche r i 
tocco. affinchè le cose risul
tino più chiare e rispondenti 
alla realtà. Per esempio, vi 
è un articolo in cui si parla 
delle cellule dei giovani; ma 
la Federazione giovanile ha 
oggi una organizzazione di 
gruppi e di circoli, di cui lo 
Statuto non parla. Una mo
difica riteniamo debba esse
re fatta anche per quanto 
si riferisce ai comitati regio
nali. Vi è stata a questo pro
posito un'ampia discussione 
che era stata preceduta da 
altre, negli anni scorsi, sul
lo stesso tema. 

La conclusione cu» siamo 
arrivati è che è indispensa
bile che nelle regioni, in col
legamento con un gruppo di 
organizzazioni provinciali, vi 

ia un rappresentante del 
Comitato centrale il anale 
dia un aiuto alle organizza
zioni oer-Tenche per lo svi
luppo della loro iniziativa e 
per il controllo dell'attività 
loro. Se le regioni sono mol
to grandi, questo compagno 
può essere anche assistito da 
Gualche ispettore, mentre là 
dnve la regione è piccola e 
vicina ~' centro, vi potrà es
sere soltanto un ispettore. I! 
punto però si?] qvale si è in
sistito e che è stato fntto pro
prio dalla commissione, è che 
ques'o non deve costituire 
una istanza ntnva di partito. 
"h« si frnPDonsra f—i i Corn;-

importante in tutta la peri-!*^i federali e il C.C.. la di
feria e guai se la periferiareziore e la segreteria de! 

! non sapesse di avere un cen-j"""5"''*'1. fn'tn eccezione n"-
e control-jorelle regioni che hanno una 

segue e.jrutonorria regionale secondo 
li: se^cteriidel\ó^^^ ™ Po^ibiSe. hVa Costlezione dello Stato o 
nò al rmrlro r» :ri-!n «C e- ' ~ rv: • Comitato res:Op'-> 
^cir»T«n T ,,„»! . P e r quello che si riferisce 'ève e v ^ r n ' e - e n ' e avere i:m 

esserci, alla periferia e « « | . - „ a ^ . „ t r . ; „ „ i ^ , 
centro, dappertutto, dalla , , r o . ' ?"1? ,T^-n^,?n 
ultima cellula e gruppo diLa_,jl t u o . . ì r n o ^ - J ° 
dieci fino al 
partito, e cioè 
gente più ristretto e una , procedere collettivo degli 
intztanva politica e di orca- o r ^ n i ^ ^ ^ p a £ £ 0 -,,,.„ 
n.zzazione propaganmstica e. - \ . . C 0 „ J 0 t , , : ' ^ ' a i , , ^ 
di lotta p e r l a ^ o n ^ - > £ . ^ >»a^l£ 
delle questioni che stanno a . h e h a c ; o t o ? i f s r i , u I t a t l c n e La Segreteria del Partito 

;arà ar.ccra. E' evidente che 

r^jw^nalità. porch;-

iemnv»:-.-* a p-rtir-Inr: 
iì r-'Ii^crie. 

cuore alle masse lavoratrici. 
per applicare passo per pa*- C.T 
so la giusta linea del part i - . C T n . ' - r n . i 

Cr.a 

secondo di ciò che è e di ciò rert 'o presente. 
:che essa poteva avere 

da OMO: enr- jciiistìflcn^ionc» nei 
che vale, saper dire a ognuno. : t. i quali vogliano essere le-: t c m r ì della nostra ripresa di 
quello che gli spetta, e di,g~.t; e « j a r o offet'.ivr.rronV l i n a vita politica letale. A1-
qui partire per fare tutto cu»: ' - - t i allo mas=o avrr- ' rvì . ' iora vi è stato effettivamen-
fhe e necessario aHo_ scopo,Osi f n - ^ P n---».—•'•à d o l a l e un afflusso alle nostre fi
di stabilire contatti la dove .unità. Natnrnlmen'e. via via le di masse che venivano nel 
i contatti sono possibili, di folio ano amo avrnti. v a va 'nos t ro partito per motivi cheistrumento sol 
giungere a colloquila dove i ;o

ue riu*cinp-o a m!i7z:*ro molte volte erano soltanto 
colloqui sono utili di rralizT!<vr:i obiettivi, al'r: s- ne pa-feconomici o di sentimento. 
zare infine quello che o -ano davanti e le cond:zcniUhe non sempre erano chia-
I obiettivo dell unita che noi] ?o!j';:n:'à no*r.-.pn-. os^ro d i r a m e n t e politici. Il legame 
proponiamo, e cioè l'azione,:»-c-»r-<» da OTO'.V che ««-no ora.Idi oneste masso con l'attivi
li movimento unitario p e r . O ^ ; . oue'I.-» ohe S:->TV> rri- ' tà del partito non ora sem-
raggiungere determinati sco-jsoMi a conqu'si.iro. in questo'nre continuo ed era molto 
pi vitali, per soddisfare certe c-t-nno è condanni» indi-limitato. Però io sostengo 
rivendicazioni, per modifica-Lp-onsubile per riuscire nd'che oegi la contrapposizione 

. <? qui sta la cara*ter-'?tica ve-irarior.e un segretario c h e - a svo'gTe > r:eh•>do-.-.-> 
p r i m i r a cftc vogliamo dare al no-i rappresenti i! partito, che ab-, II r-"vi.-. r v ò corre ".'art 

stro partito. jbia una personalità di fronte colo 3% d:-*v>r.e l i fo-rr.r.?' 
p.lìe rr.a.--e lavoratrici e di r.e de'.'a Segrete-la dà D-'-
j ' ronte r.ile autorità dello !•.:.•'go a ;:r, ^-gan:-—o ~.->-1 d'-~ 

Il numero. - : * - - - ^ ' a ° ' 

Direzione collettiva 
resoonsabilità' . - 'à ia .o. e una resoonsabihta :T. :O o.Togor,"^ ^ v , - d i o - -

; . ,„7„, i ' „v . " , V n c h : a r a Anzi.'dobbiamo'sV» ar 'volo. infatti i ' ' c o ^ : 

^ ? " £ J ; S c E ! « c r e 5 c c r e il numero di que- t,-.o c e n t r a i deve V . r ^ e S T i : 
-te personalità politiche, per
chè là dove le abbiamo il 
rostro lavoro è più efficace. 

tìvo reale è questo sforzo dì 
presenza attiva in tutti i 
campi della vita economica. 
politica e sociale della na-n.e lotte oer la pace e la li-
z.one 1 mezzi sono, r.on.hertà vengono meglio con
soliamo le campagne naz;o- [dove. Anche nelle cellule c-
nali. ma le iniziative e il la-.-iAiie sCr;0r.j ; 0 credo dob-
voro continuo degli organi (biamo' riùsehV a far 'venire 
ael partito e del maggiori alla luce dei dirigenti che 

o.eggere 
segretario generale e uno o 
"'•.•e v'ee segret-ri operai 1 . 
Quos'i t-«\ qirndt s.or.o *»>:••" 
fa' C-'Titr 'o «:r . t r i>. P o i ' v = 
e la Direzione — e n^n p-.ù 
:1 CC. — oh-? elegge gli nl'-i 
n-.err.brs della Segreteria. Si 

(Contino» in 7 pap. 1 col.) 
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crea quindi un organismo 
quasi spezzato in* aue: tre 
membri sono eletti dal C.C. 
e gli altri soltanto dalla Di
lezione. 

Ci è parso quindi che que
sta situazione non sia norma
le. perchè dà origine, in seno 
all'organismo collegiale del
la segreteria, a una piccola 
triade separata dal resto. 
Per questo la commissione 
propone che lo Statuto venga 
modificato nel senso di far 
eleggere dalla Direzione tut
ta la segreteria, in tutta la 
sua composizione. Così non 
vi sarà rottura nel suo in
terno, non vi sarà una trìade 
da una parte e il resto dal
l'altra. ma un organismo pie
namente omogeneo e di strut
tura collegiale. . 

Modifiche allo Statuto 
A questo punto però bisogna 

dire che l'attuale Conferenza 
non può modificare lo Sta
tuto. Questo può essere mo
dificato soltanto dal Con
gresso del partito, oppure at
traverso un re/erendu7u cui 
partecipino tutti gli iscritti. 
Per questo ]a commissione 
propone che venga dato man
dato al C.C. di nominare una 
commissione la quale elabori 
quei ritocchi allo statuto che 
oggi si rendano necessari, e 
il risultato di questa elabora
zione venga messo a cono
scenza del partito e quindi si 
decida se farlo approvare da 
un prossimo congresso o per 
referendum. 

Vi propongo perciò questa 
i isoluzione. 

«La IV Conferenza nazio
nale del Partito "comunista 
italiano, considerato il poten
te nuovo sviluppo organiz
zativo del partito, alcune mo
dificazioni sopravvenute nel
la struttura dei suoi organi 
centrali e periferici e che so
no state dettate dallo svilup
po stesso del lavoro, e la 
necessità di sempre meglio 
sottolineare il carattere col
legiale del funzionamento di 
tutti gli organi dirigenti del 
partito in tutti i gradi. 

« chiede al Comitato cen
trale di affidare a una com
missione del C.C. stesso la 
redazione d; quel ritocchi che 
per questi motivi dorranno 
essere apportati all'attuale 
testo dello " S t a t u t o " del 
Partito, 

« e sottoposti alla appro
vazione del prossimo* con
gresso. 

« In particolare ritiene si 
. debba modificare lo statuto 

nel senso di far eleggere dal
la Direzione tutti i membri 
della Segreteria». 

Compagni, queste sono le 
cose su cui intendevo riferir
vi per quello che riguardaci 
lavoro della nostra commis
sione e per quello che riguar
da in generale il dibattito che 
qui si è svolto. 

Al lavoro, compagni! 

Abbiamo fatto parecchio la
voro, al quale tutti avete par
tecipato ed io sono profonda
mente convinto che si è trat
tato di un lavoro proficuo. In 
nove anni dacché il nostro 
partito legalmente esiste, ab
biamo avuto sei riunioni na
zionali su per giù di questo 
tipo, meno il Consiglio na
zionale del 1953, che è di ti
po diverso. Il nostro partito 
ha dunque avuto in questo 
periodo una intensa vita de
mocratica. che credo non sia 
uguagliata dagli altri partiti, 
o almeno da tutti i partiti 
che esistono nella Repubbli
ca. Il lavoro che abbiamo fat
to qui è la espressione di una 
srande, precedente attività 
che nel corso di un anno è 
stata svolta, partendo dall'ul
timo compagno e dall'ultima 
cellula, dall'ultimo gruppo di 
partito fino al Comitato cen
trale. alia Direzione, alla Se-
creteria. Questo lavoro è sta
to fatto a contatto con i pro
blemi effettivi del Paese, con 
le masse lavoratrici nelle of
ficine e nei campi, ccn la 
classe operaia, con il popolo 
che noi intendiamo dirigere. 

Sono convinto che il lavoro 
e le decisioni di questa Con
ferenza consentiranno a tut
ta la nostra attività di miglio
rare. Il nostro programma di
venterà più preciso, l'azione 
diventerà più efficace, l'orga-
ni7zaz'one P-ù efficiente. Riu
sciremo a collegarci, meglio 
ancora di quanto già non sia
mo. c<_n la classe operaia, con 
i contadini, con le masse po
polari di tutto il Paese. Riu
sciremo a rafforzare l'unità 
ri'azior.e. cerili operai e di 
tutto il porvlo n«l:a lotta per 
la nr.ee. ^er il lavoro. t>er il 
sr>rii1:crr,o. Tanto meglio riu-
s~:rerr.o a realizzare tutti que
sti compiti q.ir.nto più saore-
iro comprendere che l'obiet
tivo fondamentale che oggi si 
presenta a noi è la lotta con
tro i provocatori di e-jerr?. 
Per "a pace, centro :I peri
colo dello sterirrn":'-» ritorce"". 

Al lavoro, compagni. Que-
?*a Conferonra inorerà una 
t-accia profonda nella vita. 
non -o'.o del partito r<">=*ro. 

sulla relazione del compagno 
Grieco. Il compagno Colom
bi, che presiede, dà per pri
mo la parola a Giuseppe 
SPIEZIA della Federazione 
di Caserta. L'oratore riferi
sce come, nella sua provin
cia, la lotta per la difesa 
della canapicultura sia dive
nuta la base di partenza per 
la costituzione dell'Associa
zione autonoma dei contadini. 
La più larga mobilitazione è 
stata realizzata attorno a 
questo problema fondamen
tale per l'economia caserta
na, nonché attorno al proble
ma della riforma dei con
tratti agrari. Nonostante gli 
innegabili successi raggiunti 
su quest'ultima questione — 
ei ò riusciti, ad esempio, ad 
impedire la rielezione a de
putato di alcuni grandi pro
prietari che esigevano ecces
sivi canoni di affitto — Spie-
zia sottolinea la necessità di 
dare maggiore concretezza e 
forza organizzata al movi
mento di riforma e di non 
limitarsi ad un'azione pro
pagandistica. 

Seconda oratrice è la com
pagna Rita BARELLIMI, del
la Federazione di Siena. El
la tratta il problema della 
emancipazione delle donne 
contadine nelle campagne to
scane, rilevando come il vec 
chio e superato contratto di 
mezzadria rappresenti un 
ostacolo obiettivo a tale 
emancipazione in q u a n t o 
mantiene elementi patriarca
li e di inferiorità femminile 
nella vita delle famiglie. Le 
donne mezzadre hanno d i 
mostrato ormai di aver ma
turato un elevatissimo grado 
di coscienza e si battono per 
la conquista di una vita nuo
va. La compagna Barellini 
cita gli esempi di attiva par
tecipazione delle donne alle 
lotte mezzadrili per la chiu
sura dei conti, per la rifor
ma contrattuale e per la ri
nascita, nonché le iniziative 
più specificatamente femmi
nili e i successi raggiunti nel-

II compagno Hermansson, de
legato. del P. C. svedese 

La seduta 
I lavori de^a sesta ed ulti

ma giornata della IV Con
ferenza nazionale del PCI, 
f. sono iniziati ieri mattina 
a'.'.e 8 e un quarto al Teatro 
Adr.ano gremito, più ancora 
che ne. glnrn: precedenti, in 
ogni ord.ne d: posti. 

Proseguono si i interventi 

le lotte per il risanamento 
delle case coloniche, per ot 
tenere il premio ferie per i 
giovani, il premio matrimo
niale, e i contributi da parte 
dei proprietari terrieri per la 
tutela della maternità e de l 
l'infanzia. 

Va poi alla tribuna il com
pagno Bruno GOMBI. della 
Federazione di Milano, il 
quale affronta i problemi 
agricoli della Lombardia, zo 
na a struttura economica re
lativamente progredita, ma 
tuttavia del tutto inadeguata 
alle esigenze di un vero sv i 
luppo moderno. 

Nelle cascine lombarde 

L'oratore riferisce sul le 
lotte per la trasformazione 
dei contratti a salariato f is
so, che hanno portato, spe
cie nel Mantovano, al pas
saggio a contratti associativi; 
e sugli impetuosi movimenti 
di massa bracciantili della 
scorsa primavera, che hanno 
messo in rilievo l'accentuarsi 
della erisi agricola in Lom
bardia e hanno acuito i con
trasti tra i proprietari as 
senteisti e i grandi fittavoli 
capitalisti conduttori, i quali 
rivendicano anch'essi la « g iu
sta causa » nelle disdette. 

Si manifestano ancora del 
le insuff.cienze — rileva 
Gombi — nel lavoro del Par-
t.to. dei rindacati delle a s -
soc.azioni democratiche :n 
direzione delle cascine. Nelle 
casc'.r.c lombarde, dal punto 
di v.sta della libertà e dei 
i.ritti del lavoratori, la s i 
tuazione è intollerabile. Vi 
— no àaz'-i agrari : quali, a i-
Tatto dell'assunzione dei sa
lariati, si fanno rilasciare un 
.modano scritto di non parte
cipare a ?c:o*>en e. a volte. 
•>dd.rit*ura delle camb:a'.i con 
le ouali ricattano poi i la
voratori. Manca da parte n o . 
stra un contatto permanente 
ron i «Cariati delle cascine 
e soprattutto con duelli ad
detti* ai lavori de'le stalle. 
E' in cor«o però, zde'*^. una 
viva a^if'^one. appojrr'ata 
da una petizione popolare, 

per la « giusta causa » nelle 
disdette dei salariati e per 
il prolungamento a tre anni 
del contratto dei salariati 
stessi, sulla base dei progetti 
di legge presentati da Di Vit
torio e da Pastore. E* stata 
inoltre lanciata l'iniziativa 
di commissioni di inchiesta 
le quali denuncino le cat
tive condizioni ambientali, le 
coercizioni padronali e il 
mancato rispetto dei contratti 
esistenti nelle cascine. 

Parla Li Causi 
Ha ora la parola, vivamen

te applaudito, il compagno 
Girolamo LI CAUSI, membro 
della direzione del Partito e 
segretario regionale per la 
Sicilia. Li Causi rileva co
me, proprio in coincidenza 
con le prossime elezioni re
gionali siciliane, si stia veri
ficando una « calata » nel
l'isola dei monopoli stranieri 
ed italiani e delle organiz
zazioni bonomiane. Ciò av
viene dopo il fallimento dei 
tentativo di mandare a vuoto 
la lotta per la riforma agra
ria (che aveva già portato 
all'approvazione della legge 
che limita a 200 ettari la 
proprietà terriera) e dopo i 
nuovi poderosi movimenti 
contadini per la terra veri
ficatisi l'estate scorsa. Evi
dentemente gli agrari sici
liani hanno costatato di non 
essere più in grado di fron
teggiare da soli il movimento 
democratico e contadino; ed 
ecco allora che le porte ven
gono spalancate agli impe
rialisti stranieri, ecco le fa
cilitazioni accordate ai mo

nopolisti del Nord Italia in 
rapporto alle nuove scoperte 
petrolifere e minerarie avve 
nute nell'Isola. Sul terreno 
politico, ciò coincide con i 
rinnovati 6forzi della cor
rente fanfanlana (che preva
le tra i d.c. di Sicilia) per 
staccare i socialisti dai co
munisti e per creare un bloc
co unico spinto fino all'estre
ma destra con l'isolamento 
del comunisti. 

La nostra azione, però, sta 
portando al fallimento anche 
questi nuovi piani della rea
zione. La nostra azione ten
de a schierare nel fronte del 
la riforma agraria i ceti medi 
produttori interessati, come 
i contadini, ad intaccare le 
strutture feudali. Attorno alle 
parole d'ordine dell'applica
zione del limite di 200 ettari, 
dell'abbassamento di tale l i 
mite, della riapertura degli 
elenchi del braccianti e con
tadini con diritto alla terra, 
nonché attorno alle rivendi
cazioni di tutti gli strati di 
lavoratori legati alla terra, è 
in atto un largo processo di 
riunificazione del fronte nelle 
campagne, dopo i nuovi pro
blemi posti dagli scorpori e 
dalle assegnazioni. 

11 quadro — conclude Li 
Causi — è favorevole ad una 
ulteriore avanzata. Sotto la 
pressione dal basso, e in con
siderazione del fatto che il 
governo regionale aooare 
chiaramente in mano al bloc
co agrario, nuove forze de
mocratiche si avvicinano a 
noi e sta a noi valutare in 
concreto le loro istanze e 
tenerne conto nei nostri pro
grammi. 

Spentisi gli applausi che 
hanno salutato l'intervento di 
Li Causi, ha la parola il com
pagno Giannetto MAGNA. 
NINI della Federazione gio
vanile comunista italiana. 
Egli affronta la grave que
stione dell ' ibbaidono della 
terra da parte di migliaia di 
giovani contadini. Sfruttati 
dagli agrari, chiusi nelle ca
scine alle otto di sera come 
se fossero dei prigionieri, 
circondati da forme arretrate 
di esistenza e di lavoro, i 
giovani tendono inevitabil. 
mente alla città, che peral
tro non offre loro prospetti
ve di occupazione. Ix> spi
rito e lo slancio con cui i 
giovani partecipano alle lot
te bracciantili e mezzadrili. 
alle lotte per le migliorie e 
per le riforme, stanno però 
a testimoniare come i gio
vani non siano su posizioni 
rinunciatarie, ma si battano 
per un vita nuova nelle cam
pagne, per l'introduzione del
la tecnica, per nuovi rap
porti più progrediti. 

Il volo delle colombe 

A questo punto fanno il lo
ro ingresso nell'aula foltis
sime delegazioni di donne di 
tutti i quartieri romani e 
delle borgate, iscritte e non 
iscritte al Partito. L'assem
blea si leva in piedi ad ap
plaudire affettuosamente le 
donne, le quali ìecano un gi
gantesco trofeo floreale che 
a fatica passa per le porte 
del teatro, nonché striscioni 
e cartelli contro il riarmo 
tedesco e contro i rigurgiti 
fascisti. Mentre dai palchi si 

lanciano fiori, e le donne of
frono doni al compagno To
gliatti, al compagno D'Ono
frio, agli altri compagni del
la presidenza e a tutte le de
legazioni estere, due bianche 
colombe vengono lasciate li
bere e volano a lungo sotto 
la volta del teatro, tra i vivi 
applausi e lo ovazioni del
l'assemblea. 

Riprendono quindi i lavori 
con l'intervento del compa
gno CAMPONOGARA della 
Federazione di Venezia. Egli 
rileva come il tentativo d.c. 
di affossare la riforma dei 
patti agrari apra nuove pro
spettivo al nostro lavoro in 
direzione dei contadini cat
tolici del Veneto. Le ACLI 
v e n e t e , infatti, avevano 
preso aperta posizione a fa
vore della « giusta causa » e 
delle altre rivendicazioni so 
stenute anche dai sindacati 
unitari e lo stesso on. Gui — 
quegli che ora ha presentato 
la nuova legge fanfaniana 
che seppellisce la « giusta 
causa » — si era personal
mente impegnato od appog
giare le richieste adiste. Il 
fatto che ci si trovi di fronte 
ad una situazione assai in 
teressante è confermato dal
l'adesione di numerosissimi 
contadini cattolici alla rac
colta di firme sotto la « Carta 
del piccolo affitto»; e a n 
cora più vasta é la parteci
pazione dei cattolici, nono-
stanto gli ostacoli frapposti 
dalla CISL, alle agitazioni 
mezzadrili per la riforma del 
patto colonico e per la tra
sformazione della mezzadria 
in affittanza. 

Le relazioni delle commissioni di lavoro 
presentate da Longo, Grieco e Ghìni 
Mentre parlava il compa

gno Camponogara è entrato 
nella sala ed è salito alla 
presidenza il compagno Pie 
tro Nenni, al quale l'assem
blea ha tributato una lunga 
e fraterna acclamazione. Il 
compagno Nenni, sorridendo, 
agita a lungo la mano in 
segno di saluto, e, dopo aver 
salutato calorosamente il 
compagno Togliatti, siede per 
assistere al seguito dei l a 
vori. 

Il compagno Sereni, che ha 
assunto la presidenza, dà 
quindi la parola al compagno 
Fernando AMICONI, segre
tario della Federazione di 
Campobasso, ultimo orato
re sulla relazione di Grie
co. Amiconi riferisce le 
esperienze compiute con le 
lotte contro Torlonia nel Fu
cino, con le lotte per la con
quista delle terre del Basso 
Molise, con gli scioperi a ro
vescio per ottenere il lavoro 
e per il rinnovamento di in
tiere zone nelle province di 
Pescara, di Chieti, ecc., come 
le iniziative prese di recente 
nei confronti dei comuni di 
montagna e delle popolazioni 
montanare. L'esperienza ha 
dimostrato la necessità di 
partire dalle piccole questio
ni rivendicative locali, che 
si pongono in grandissimo 
numero in zone misere come 
l'Abruzzo e il Molise, e la 
necessità di ricondurle poi 
tutte nella più ampia pro
spettiva delle lotte di strut
tura: contro i monopoli e let
trici. contro la grande pro
prietà fondiaria, per la ri
forma dei patti agrari. Infi
ne Amiconi tratta la questione 
delle prossime elezioni nelle 
mutue contadine, mettendo in 
rihevo l'esigenza di allarga
re la nostra campagna elet
torale dai temi che più spe
cificatamente si riferiscono 
alla legge di assistenza e al 
comportamento della consor
teria bonomiana, fino ai temi 
più ampi della nostra critica 
alla politica che la classe 
dominante e il suo governo 
svolgono nelle campagne. 

Assume ora la presiden
za il compagno Giancarlo 
PAJETTA. che legge fra cal
di applausi il messaggio di 
saluto inviato alla Conferen
za dal partito fratello di A l 
bania. La parola è quindi al 
compagno Ruggero GRIECO, 
per le conclusioni sul secondo 
punto all'ordine del giorno. 

Grieco rileva che la discus
sione non ha registrato d is 
sensi su questioni essenziali 
della politica agraria del Par
tito. bensì ha portato nuovi 
fatti e nuovi argomenti che 
spiegano e giustificano ulte
riormente l'orientamento del 
Partito. Per il poco tempo 
disponibile la discussione sui 
secondo punto all'ordine del 
giorno della Conferenza è 
stata limitata, ma le varie 
iniziative che la Conferenza 
stessa ha deciso per il fu
turo daranno modo di appro
fondire ancora il dibattito. 
Grieco ha quindi esposto i 
punti essenziali del orogetto 
di risoluzione elaborato dal
l'apposita Commissione per 
la politica agraria, e le inte
grazioni principali che sono 
state suggerite. La Confe
renza. all'unanimità, ha ap
provato, il progetto di riso
luzione con le integrazioni 
nmrx>=rte. rinviandolo al Co-
—i;iato Cnnt'-^le per il coor_ 
d:r;amento finale e la pub-
b'ienzion?. 

La relazione di Ghìni 

La presidenza dà lettura 
ora del messaggio inviato dal 
Partito fratello dell'Uruguay 
Subito dopo, una commossa 
ovazione accoglie una dele
gazione dei familiari dei mi 
naton caduti a Ribolla, che 

sale sul palco e saluta il 
compagno Togliatti. 

La parola è al compagno 
Celso CHINI, che riferisce sui 
lavori della commissione per 
la verifica dei poteri. .Nel 
suo verbale, la commissione 
riconosce valido il mandato 
dei 1145 delegati regolarmente 
eletti, a norma dell'art. 39 
dello Statuto del Partito, dal
le assemblee provinciali com
poste dai Comitati federali 
eletti nei recenti Congressi 
delle Federazioni comuniste 
e dai segretari delle 9.569 
Sezioni comuniste, essi pure 
eletti nei Congressi tenutisi 
nel cor*> del 1954. Sono inol
tre presenti alla Conferenza 
oltre 1.600 invitati, di cui 
1.300 venuti da tutte le parti 
d'Italia: dirigenti d i orga
nizzazioni del Partito, s inda
cali, cooperativistiche, parla
mentari, consiglieri provin
ciali e comunali, ecc. 

/ delegati pretenti 
Constatata l'assenza per 

inderogabili impegni di tre 
delegati, e la regolare sosti
tuzione di 48 delegati con a l 
trettanti supplenti per m o 
tivi di forza maggiore (tra 
I sostituiti sono il compagno 
Brini e II compagno Qua
gliata incarcerati o sotto pro
cesso, 22 malati, 11 lavora
tori cui non è stato consentito 
di assentarsi dal lavoro, 5 
impediti da gravi ragioni fa 
miliari, 8 trattenuti da ur
genti impegni di partito o 
inerenti alle loro cariche 
pubbliche), i l verbale ana
lizza la composizione della 
Conferenza. 

I 1.142 delegati presenti 
rappresentano 2-l3y.3l / iscrit
ti al Partito sui 2.145.317 tes
serati al momento della con
vocazione delle assemblee 
provinciali (la differenza é 
data dai tre delegati assenti). 
I delegati si dividono in 940 
uomini e 202 donne. La per
centuale delle donne è del 
17,T*> inferiore a quella d e l . 
le donne iscritte al Partito. 
Per gruppi di età i delegati 
si dividono: 8,6% fino ai 25 
anni; 24% dai 26 ai 30; 42,1% 
dai 31 ai 40; 15% dai 41 ai 
50; 10,3% oltre i 50 anni. Il 
46,7% dei delegati ha avuto 
una istruzione elementare, il 
20,7% una istruzione media 
inferiore, i l 15% una istru
zione media superiore, il 17% 
una istruzione universitaria. 
217 delegati sono entrati nel 
Partito nel periodo dalla fon
dazione alle leggi eccezionali; 
151 nel periodo dalle leggi 
eccezionali alla caduta del 
fascismo; 375 dalla caduta del 
fascismo alla Liberazione; 
337 dalla Liberazione alla 
fondazione della Repubbli

ca; 162 dopo la fondazione 
della Repubblica. 473 de le 
gati sono partigiani combat
tenti, 243 condannati per la 
loro lotta antifascista e con
tro la guerra, con 775 anni 
e 11 mesi complessivi di car
cere, mentre altri 86 hanno 
scontato el confino 301 anni 
e 11 mesi. La composizione 
sociale è infine la seguente: 
40,45% operai; 6,22% brac
cianti; 8,85% contadini; 3,41% 
artigiani; 16,90% impiegati; 
2,12% studenti; 17,51% intel
lettuali e professionisti; 2,27% 
casalinghe; 2^7% altri. Fra 
i delegati sono presenti 119 
membri del Comitato Centra
le, 714 membri di Comitati 
federali, 271 membri di Co
mitati di sezione e 19 di co 
mitati di ceMula. 

Sulla base delle risultanze 
delle verifiche effettuate su 
tutti i documenti relativi, la 
Commissione per la verifica 
dei poteri ha deliberato a l 
l'unanimità d i riconoscere il 
diritto di .voto a tutti i 1142 
delegati presenti alla Con
ferenza. 

Fraterni applausi accolgo, jblica di S. Marino, saluto che 
no ora al microfono il rap- il compagno Pajetta ha ri
presentante del Partito co 
munista svedese, il compagno 
HERMANSSON, della segre
teria del Partito. Da 130 unni 
— egli dice — il popolo s v e 
dese gode del pnvilegio di 
vivere dn pace. 11 popolo s v e 
dese ama la pace, ina ancora 
non comprende nella sua to
talità che è anche necessario 
lottare per conservare la pa
ce. Però oggi, con sorpren
dente chiarezza, sta tenden
dosi conto che una bomba H 
gettata su Leningrado è una 
bomba H gettata su Stoccol
ma. La Svezia non fa parte 
del blocco atlantico e la sua 
politica estera ufficiale è una 
politica di neutralità. Ma i 
circoli dirigenti cercano di 
trascinare il Paese in una 
politica di stretta collabora
zione con gli Stati Uniti 
d'America. Il PC svedese lot
ta, nell'interesse di tutta la 
Nazione, per una politica rea
le di non-alleanza, per l'in
serimento della Svezia in un 
sistema di sicurezza collet
tiva che abbracci tutta l'Eu
ropa, per lo sviluppo dei rap
porti economici e culturali 
con l'URSS. 

Il compagno Hervnnnsson 
6Ì è quindi riferito alla s i 
tuazione interna della Sve 
zia. dove i grandi trust do 
minano incontrastati dopo 20 
anni di predominio politico 
socialdemocratico. Ed ha con
cluso tra vivi applausi rivol
gendo un caldo ringraziamen
to per l'accoglienza che la 
Conferenza ha tributato alle 
delegazioni di tutti i Partiti 
fratelli. 

Dopo 11 saluto recato dal 
compagno GASPERONI. «e-

compagno Pajett 
cambiato caldamente, espri
mendo la solidarietà di tutta 
l'assemblea alla piccola Re
pubblica oggetto d e l l ' o d i o 
grottesco e fazioso di Scei
ba, sale alla tribuna il com
pagno Luigi LONGO. vice
segretario geneiale del Par
tito, per riferire sulle con
clusioni a cui è giunta la 
Commissione politica. 

Parla Longo 
Molto ampia — egli dice 

è stata la discussione che si 
è svolta nella Commissione 
politica, ciò che ha consen
tito di approfondire alcune 
questioni e dissipare qualche 
confusione. Alla fine, tutti i 
componenti della Commissio
ne si sono trovati d'accordo 
sulle conclusioni. 

Tra le osstrvazioni da far
si. una riguarda il caratte
re della nostra discussione; 
carattere di estrema concre
tezza. che dimostra la vigile 
attenzione di tutto il Partito 
a tutte le questioni che in
teressano i lavoratori e la 
Nazione. A questa concretez
za si accompagna ancora pe
rò una tendenza a vedere 
ogni questione un po' a se 
stante, staccata dall'insieme. 
La concretezza e la specializ
zazione costituiscono una 
grande forza acquisita dal 
Partito. Ma queste conquiste 
raggiunte nel metodo di la
voro non devono mai far per
dere di" vista il senso politico 
della nostra lotta, altrimenti 
ne può uscire indebolita e 
anche falsata, per certi aspet
ti. In nostra stessa linea po
litica. Per questo la Commis
sione politica propone che la 

organismi dirigenti del Par
tito a vigilare pei che tutta la 
azione del Partito, pur con
tinuando nelle forme concre
te e differenziate attuali, non 
perda del suo slancio e dello 
sua caratterizzazione poli
tica. 

Difetto da superare 

Questo difetto è apparso nel 
lavoro svolto in questj ulti
mi tempi contro la guerra e 
per la pace, e nelle stesse di
scussioni della Conferenza, 
sebbene il compagno Togliatti 
avesse posto il problema della 
lotta per la pace al centro 
del suo rapporto, e avesse 
spiegato come la questione 
della guerra e della pace de
termini oggi ogni situazione, 
interna e internazionale, de
termini la vita politica, so
ciale, economica di ogni Pae
se. La lotta per la pace deve 
perciò indirizzare il nostro 
lavoro in ogni campo; la gra
vità e l'urgenza del pericolo 
di guerra, e di guerra atomi
ca. devono spingere il Parti
to a promuovere con la sua 
azione e le sue iniziative una 
mobilitazione popolare senzi' 
precedenti, capace di dare 
scacco ai provocatori di guer
ra. La Commissione politica 
propone perciò che la Confe
renza dia mandato al Comita
to Centrale di svolgere l'a
zione necessaria perchè le de
bolezze in questo campo sia
no immediatamente superate. 

Osservazioni analoghe, in 
misura meno forte, riguarda
no altresì il lavoro in difesa 
della libertà. La Commissione 
ha discusso sul carattere ge
nerale delle nostre lotte at
tuali e sulle prospettive che 
si pongono ad esse. Lotta di 
difesa, di attesa, una fase di 
sosta? Niente dì tutto questo. 
Tutti i dati testimoniano de l 
l'imponenza delle forze ope
raie, democratiche e dj oppo
sizione, della forza del nostro 
Partito e dei sindacati, della 
vastità delie alleanze, della 
avanzata registrata in tutti i 
campi. La violenza degli av
versari, in questa situazione, 
testimonia del loro isolamen
to e dell'avversione delle 
masse alla loro politica. La 
loro violenza non è, in que
sta situazione, indice di for
za, ma di disperazione, per
ciò lotte più dure, certo, moL 
te difficoltà da superare da 
parte nostra; ma prospettive 
di nuovi successi e di nuove 
avanzate, prospettiva di riu
scire a creare un nuovo e più 

vasto schieramento politico el Questa impostazione è giu-
a mutare l'indirizzo politicoJstiffcata dal compito che il 

ti della guerra e della pace. 
Vi è anche il mondo dej Pae
si socialisti, vi è lo schiera
mento del lavoratori e dei de
mocratici di tutto il mondo. 
Questo grande fronte di pace 
è sempre più forte, e tanto 
più si rafforza quanto più i 
pericoli di guerra aumentano. 
Ricordiamo l'insegnamento di 
Stalin: la causa della pace 
può essere salvata se i popo
li di tutti i Paesi la prende
ranno nelle loro mani. 

Il popolo italiano sente in 
modo cosi vivo i motivi ge
nerali della lotta per la pace, 
e per partecipare a questa lot
ta ha motivi propri partico
lari cosi gravi, che esso può 
essere mobilitato in prima IL 
la, fra tutti i popoli, nella lot
ta per la pace: per motivi e-
conomici, per i motivi della 
propria indipendenza e so
vranità, per i motivi della 
sua stessa sicurezza e esisten
za. Finora, non si è tenuto 
sufficientemente conto di 
queste vaste possibilità di mo
bilitare la grande maggioran
za del popolo italiano nel 
fronte della pace. 

Finora, si è altresì perso 
di vista, a volte, il collega
mento che è necessario rea
lizzare tra tutte le nostre lot
te per il lavoro, per la libertà, 
contro i monopoli, per l'uni
tà delle forze democratiche. 
e la lotta per la pace. Questo 
collegamento dovrà essere 
tradotto ora in tutto il nostro 
lavoro-

Dopo essersi riferito alla 
questione della lotta contro 
i monopoli, chiarendo il va
lore di questa parola d'ordi
ne e chiarendo in particolare 
che la lotta a| monopoli non 
si pone come un sostitutivo 
delle lotte immediate di fab
brica, ma come un allarga
mento politico e organizzati
vo di queste lotte, Longo si 
riferisce all'orientamento fon
damentale che caratterizza 
tutta l'attività del Partito, 
cioè l'orientamento per l'unL 
tà operaia, per l'unità di tutti 
i lavoratori, per la più larga 
unità d'azione e per le più 
larghe alleanze. In seno alla 
Commissione, nessuno ha 
messo in discussione questa 
impostazione. Però sono stati 
espressi dubbi e riserve, che 
se non fossero corretti nel la
voro e nella coscienza dei 
compagni potrebbero com
promettere la nostra stessa 
impostazione unitaria. 

La politica unitaria 

gretario del P C . delln Repub- Conferenza richiami tutti gli 

attuale. Ne fanno fede gli 
etessi obiettivi che noi po
niamo alla nostra lotta, che 
tendono ad allargare la mo
bilitazione delle grandi mas
se per attuare i principi poli
tici e sociali della Costituzio
ne, per assicurare pace, l i 
bertà, riforme sociali, come 
avvio a misure di carattere 
socialista. 

Per questo, però, è prima di 
tutto necessario scongiurare 
il pericolo di guerra: non so
lo, ma far cessare la politi
ca sia di guerra fredda sia di 
preparazione della guerra 
calda. Non si tratta dj discu
tere astrattamente se la guer
ra è evitabile o inevitabile. 
Si tratta di agire concreta
mente per dar scacco nazio
nalmente e internazionalmen
te a chi prepara la guerra. La 
affermazione di Jaurès secon
do cui il capitalismo porta 
con sé la guerra come la n u 
be l'uragano è sempre valida 
come caratterizzazione della 
direzione in cui si muove il 
capitalismo. Ma il capitali
smo e l'imperialismo non snno 
più soli a decidere delle sor-

Partito si propone attualmen
te: la conquista della mag
gioranza del popolo. Perciò 
non possiamo considerare noi 
stessi come se fossimo soli di 
fronte a un mondo indiffe
renziato, e tutto ugualmente 
a noi avverso. Dobbiamo con
siderare gli « altri » per com
batterli, se necessario, ma an
che per persuaderli, per aiu
tarli ad avanzare politicamen
te, per conquistarli: abbiamo 
sempre fatto così, e per que
sto, da un piccolo nucleo di 
combattenti illegali, siamo di
ventati il grande Partito di 
oggi. Ogni gruppo, ogni ca 
tegoria. presenta diverse pos 
sibilità di contatto e di con
quista: dobbiamo tenere tutti 
presenti nella nostra azione 
politica e organizzativa. Vi 
sono pericoli in questa poli 
tica unitaria e di larghe al 
leanze? Ma il pericolo mag 
giore è quello di non fare 
nulla per l'unità e le allean 
ze: i nostri maestri e la no
stra esperienza ci insegnano 
che non c'è unità e non ci so
no alleanze senza lotta per la 
unità e per le alleanze. 

Il discorso conclusivo di Giancarlo Pajetta 
Al termine della sua rela

zione sui lavori della Commis
sione politica. Longo si rife
risce ad alcune questioni par
ticolari: la questione della 
riduzione dell'orario di lavo
ro a 36 ore. che dovrà essere 
oggetto di ampio dibattito tra 
gli operai assieme a tutti gli 
organismi sindacali, purché 
sia mantenuta nei limiti di 
una misura provvisoria e sen
za che questo significhi ri
nuncia alla nostra imposta
zione generale, che non con
siste nel ripartire tra tutti i 
lavoratori il lavoro attual
mente disponibile rna nello 
aumentare la produzione con 
un nuovo indirizzo economico 
capace di nssorbire tutti i 
lavoratori; la questione ào\ 
Piano Vanoni, di cui debbono 
essere denunciati i sottintesi 
reazionari: la questione del 
maggior coordinamento da 
dare alle lotte operaie; i 
compiti delle sezioni s ìn-
darali. 

Longo conclude ponendo lo 
accento sulla necessità di or
ganizzare e sviluppare il 
erande potenziale democrati
co che esiste nel paese, tra 
tutti eli strati di cittadini, ed 
oggi tra nuovi strati: np so
no prova le rranifestaz'oni p?r 
la Resi?ten7T. l'ostilità cone
rai? agli arbitri polizieschi, l i 
radicata smobi l i ta antifasci
sta di tutto il popolo. La no
stra politica unitaria e di lar
ghe alleanze trova prende ri
spondenza r.elln situazione 
presente. Fnr-endo avanzare 
questa politica unitaria fac-
ciarro avanzare tutto il fron
te democratico, avviciniamo 
la realizzazione di un nuovo 
schieramento democratico. 

A conclusione, I.ongo chiede 
alla Conferenza di approvare 
il testo della risolU7>r.o poli
tica già distribuita a; delegati 

te decise daila Commissione, 
e di trasmettere il documento 
al C. C. per il coordinamento 
e la pubblicazione: il progetto 
è approvato all'unanimità dai 
1143 delegati-

Ora sfilano sul palco tra af
fettuosi applausi le compagne 
del servizio d'ordine, che por
tano dei fiori a Togliatti e 
che — comunica Pajetta — 
hanno voluto farsi conoscere 
dal momento che la stampa 
borghese si è tanto occupata 
del tenebroso servizio d'ordi
ne di que?ta quarta Conferen
za! Ancora portano il loro sa
luto. subito dopo, i lavoratori 
telefonici, elettrici, del gas 
e d^li'Italcable. La presiden
za dà poi lettura del messag
gio di saluto del Partito co
munista del Lussemburgo. 

Il messaggio al P.C.US. 

Tra uno scroscio di applau
si dell'Assemblea, che si al 
za in piedi, viene ora letto da 
Pcijeita il messaggio che la 
Conferenza invia al Comitato 
Centrale del Partito Comuni
sta dell'Unione Sovietica: la 
ovazione si prolunga lunga
mente. Po- — sono circa le 
11.30 — la parola è al com
pagno Palmiro TOGLIATTI 
che riferisce sulle conclusio
ni della Commissiono orga
nizzativa e trae le conclusio
ni generali dai lavori della 
Conferenza e dal dibattito che 
per sei giorni si è sviluppato-

Quando Togliatti cessa di 
cariare e l'assemblea gli rin
nova l'applauso fragoroso, la 
Conferenza è ormai al ter
mine. Il compagno AMADE-
SI. del Comitato Centrale. 
legge alla tribuna il testo del-
'.'appello che la quarta Con
ferenza indirizza agli italiani 
oer chiamarli alla lotta per 
la pace, la libertà, il progres-

con le correzioni e le aggJun-|So; è il documento conclusivo 

della Conferenza, che sarà 
prossimamente pubblicato e 
diffuso. L'assemblea l'appro
va unanime, sottolineandolo 
con un forte applauso. 

Dal suo posto di presidente, 
il compagno Giancarlo PA
JETTA, si alza per dichiarare 
chiusi i lavori. La nostra 
quarta Conferenza nazionale 
— egli dice — è al suo ter
mine. Preceduto da 56 mila 
assemblee di cellula e da 12 
mila congressi di sezione che 
hanno visto intervenire at 
tivamente centinaia di mi 
gliaia di lavoratori, il dibat 
tito in seno alla Conferenza 
nazionale si è arricchito del 
l'intervento di 250 compagni: 
50 interventi in assemblea 
plenaria, 110 nelle commis 
sioni, altri nelle riunioni va
rie che sono state tenute 
Questo dibattito ha dimostra
to che i comunisti sanno co 
me si conquista una politica 
giusta, come si conquista la 
unità del Partito: bèni pre
ziosi che non vengono dal cie
lo, ma dallo studio, dalla cri
tica, dal dibattito, dal lavoro. 
La Conferenza ha dimostra
to ancora una volta la forza, 
la consapevolezza, l'intelli
genza del Partito: Partito gio
vane. robusto, malizioso, co
me l'ha definito il compagno 
Togliatti- Malizia che non si 
gnifica machiavellismo, come 
cianciano gli avversari, ma 
intelligenza della storia, co
noscenza delle strutture del 
nostro Paese e delle esigenze 
profonde della classe operala 
e di tutto il popolo. 

/ ( gigante di Daumier 
Viene alla mente il prole

tario come lo raffigurava 
Daumier nei suoi disegni: un 
gigante dai muscoli possenti 
che si erge tuttavia isolato, da 
tutti combattuto, e tante vol
te vinto. Diverso è oggi il 

Il compagno Pajetta chiude 
i lavori dell» Conferenza 

quadro, perchè l'avanguardia 
proletaria è cosciente appiè 
no della sua funzione stori
ca. è armata della dottrina ri 
voluzionaria del marxismo-
leninismo. la sua forza sta 
nel saper stringere le sue al 
leanze, nell'esser guida del 
popolo intiero. L'operaio non 
combatte solo la sua lotta di 
classe, m a alza la bandiera 
della Costituzione, si batte co
me cittadino e come patriota. 
Suida il popolo e la Nazione 
nella lotta per la pace, bene 
supremo dell'umanità intiera. 

La Conferenza ha rinno
vato l'appello contro il peri
colo delle stragi atomiche: lo 
applauso con cui è stato ac
colto il compagno Billoux ha 
significato l'ambizione dj noi 
tutti di essere i primi nella 
lotta perchè la UEO cada co
me è caduta la CED; l'abbrac
cio tra la vedova di un marti
re antifascista e il compagno 
del Partito comunista tedesco 
ha significato la promessa di 

IL RITESSERAME.VTO 

Modena supera 
gli 85.000 iscritti 
Dalla Federatone comu

nista di Modena e giunto 
Ieri alla presidenza della IV 
conferenza nazionale del 
PCI il segeent* telegramma: 
« Comunichiamo raggianti 
SS.5S» iscritti, pari 9I.3<̂ > 
con 5* giorni anticipo scorso 
anno. Siti nuovi lavoratori 
hanno chiesto Iscrizione par
tito Gramsci e Togliatti. 
Continuiamo lavoro per rag
giungere e superare 109 <^. 
Per federazione comunista 
modenese: Taddia ». 

combattere uniti per l'unità 
dell'Europa. 

La Conferenza ha rinnova
to l'appello agli uomini liberi 
per la difesa della libertà, con 
maggiore vigore nel momento 
in cui perfino uomini che van_ 
tavano il loro antifascismo 
sembrano aver dimenticato 
gli orrori della tirannide. Sia 
chiaro a tutti che noi non 
chiediamo protezione, ma ri 
vendichiamo il diritto di e s 
sere cittadini. Chiamiano il 
popolo alla lotta, e a quan
ti per pavidità non osano l e 
vare la loro voce, offriamo noi 
il nostro aiuto e la nostra pro
tezione, la garanzia del n o 
stro Partito, che ha dimostra
to di saper regolare i conti 
con i nemici della libertà. D L 
ciamo aglj avversari di guar
dare con attenzione al nostro 
Partito: un Partito di uomini 
liberi, che non vive di rendi
ta, che non è solo il Partito 
di Gramsci e dei mille per
seguitati antifascisti ma an
che il Partito di Brini e di 
Micheletto, che sanno affron
tare la perdita del lavoro e 
il carcere per obbedire «Ha 
propria coscienza. > 

Le forze reazionarie rinno
vano l'assalto contro la demo
crazia e le forze del lavoro. 
I fomentatori di guerra non 
hanno disarmato. Perciò nuo
ve lotte, nuovo lavoro ci a t 
tendono, in una situazione 
più dura. Ma ci troviamo più 
forti, più organizzati, con più 
amici. Il Partito è forte, unito. 
sicuro, sotto la guida del suo 
Comitato Centrale, della sua 
direzione, del nostro maestro 
e capo Palmiro Togliatti! Due 
milioni e mezzo di comunisti 
tradurranno da oggi in azione 
le direttive di questa Confe
renza: le faranno conoscere. 
realizzeranno intorno ad esse, 
l'unità operaia, moltipliche
ranno i legami con le masse, 
avvicineranno tutti i gruppi 
politici e gli strati sociali. 
chiameranno tutto il popolo 
alla lotta per la pace, per la 
libertà, per le riforme. 

Interminabile applauso 

Grazie — conclude Pajet
ta — a tutti ì compagni, gra
zie e salute ai delegati, gra
zie e salute ai compagni dei 
partiti fratelli, che hanno qui 
testimoniato della solidarie
tà esistent3 nel fronte della 
pace guidato dalla grande 
Unione Sovietica, grazie ai 
compagni socialisti, grazie 
anche alla stampa borghese, 
che ci ha dato un po' di buon. 
umore, scrivendo baggianata 
sulla n o s t r a Conferenza. 
grazie agli avversari onesti 
che hanno tentato di capire 
i nostri lavori. Viva la quar
ta Conferenza! Viva il nostro 
Partito, viva il suo provato 
Comitato Centrale, viva il 
compagno Palmiro Togliatti! 
Viva l'Italia libera e pacifica 
in cammino verso il socia
lismo! 

Una lunga, interminabile 
ovazione sommerge le ultime 
parole di Pajetta. L'Assem
blea m piedi intona a gran 
voce gli inni dei lavoratori. 
La manifestazione si orolun
ga per molti minuti. Poi len
tamente. la grande sala del 
teatro Adriano si vuota- I l a 
vori delia IV Conferenza na
zionale del PCI sono chiusi. 

Un tono all'Unità 
dei compagni di Iglesias 
t <Je:ccau <ii !g;es)u «zia IV 

Conrcreaaa n&zioca:» dei PCI 
iianno recato ara redazione de> 
;"L"m;à un cono ebe quella se
zione dei Partito r.a voluto o*-
rnre a.iorsano centra:* dei PCI. 
II Cor.o consst© in a s s bella 
xilografia di Giovanni Mirrai 
riproduceste una donna sarda 
che impesta ti pane. 

I_» redazione agl'Unità Ha cor-
d!«:-r^nte ringraziato del dono 
l compagni di Igieslas. 
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rUnitài NOTIZIE 
MENPÈS - FRANCE HA LASCIATO STANOTTE BADEN BADEN 

I colloqui frnoco-tedeschi conciasi 
con vaghe enunciazioni di principio 

Gli industriali tedeschi reclamano mano libera nella costruzione di armi pesanti 
Cinque tipi diversi di « jeeps s> già prodotti in gran segreto dalle industrie di Bonn 

RAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 15 (mattina) — 
11 p r i m o m i n i s t r o francese 
P i e r r e Mendès -France ha la
sc ia to B a d e n B a d e n in t reno 
q u e s t a not te poco pr ima del
l 'una , d o p o undic i ore e mez 
z o di trat tat ive c o n il cancel 
l i ere A d e n a u e r . I n preceden
za , i d u e statist i a v e v a n o ri
lasc ia to al la s tampa a l cune 
b r e v i e gener iche dichiara
z ioni , e spr iment i la conv in
z ione c h e l e relazioni franco
t ede s c h e s iano s tate « raffor
zate » dai co l loqui , e d un lun
g o c o m u n i c a t o conc lus ivo . 

N o n sembra , a giudicare 
d a l comunica to , che una del
l e due parti possa vantarsi , 
a l t e r m i n e d e l colloquio, di 

cordo c o m m e r c i a l e e passa in 
rassegna d iverse quest ioni e 
c o n o m i e h e interessant i i due 
paesi . 

S e c o n d o informazioni g ior 
nal is t iche , i s u g g e r i m e n t i d i 
Erhrard per il pool cui i l co 
munica to accenna sono c o n t e 
nut i in u n memorandum i n 
cui il governo di B o n n si di 
chiara d'accordo c o n la crea 
z ione di u n consorz io per la 
fabbricazione di d e t e r m i n a t i 
tipi di armi , m a a f f erma di 
non vo ler a s s u m e r e a l c u n i m 
pegno per q u a n t o r iguarda la 
fabbricaz ione di c a m i o n , c a 
mionet te , u n i f o r m i e tut te l e 
altre a t trezzature c h e occor 
rono a u n eserc i to . Il c o n t r o 
proget to t edesco è s ta to e ia 
borato i n s i e m e dal Minis tero 

Adenauer osserva le numerose bottiglie di latte approntate 
per U primo ministro francese, noto estimatore di tale be
vanda. Quanto a sé, il cancelliere ha alFcrmato di preferire H 

vino del Reno 

a v e r e riportato u n successo . 
I l documento , piuttosto eva 
s i v o , si l imita a riaffermare, 

ia l l ' iniz io , « l a comune vo lon
t à d e i d u e governi di adem-

j p i e r e i loro impegni per il 
m a n t e n i m e n t o e i l consol ida-
m e a t o de l la pace e di pro
segu ire , d'accordo con le a l 
tro naz ion i l ibere , i loro sfor
z i i n v is ta de l la d is tens ione 
tra e s t e o v e s t » . Esso r i fe
r i sce poi su l l e due quest ioni 

I d i pr imo p iano all 'ordine de l 
g iorno del l ' incontro: il pool 

i degl i armament i e la Saar . 
S u l p o o l , i l comunicato af-

! f e r m a c h e « il minis tro de l la 
e c o n o m i a del la - Repubbl ica 
f edera le , Erhard, ha espos to 
a l pres idente del Consig l io 
f rancese a lcuni sugger iment i 
c h e saranno portat i a cono-

(scenza deg l i altri paes i p a r 
I tec ipant i al la pross ima riu
n i o n e deg l i espert i , i l 17 g e n 
n a i o », ed e s p r ime poi « con
cordanza di v e d u t e » s u alcu-

l n i principi general i r iguar
dant i la col laborazione n e l 

I c a m p o degl i armament i . 
I n m e r i t o . a l l a q u e s t i o n e 

J d e l l a Saar , i l c o m u n i c a t o an 
n u n c i a u n c o m p r o m e s s o di 

' p r i n c i p i o su l l 'appl icaz ione de l 
\ referendum s u l l o s ta tuto de l 
t err i tor io c o n t e s o prev i s to d a 
g l i accordi d i P a r i g i . I m i 
n i s t r i « s o n o s ta t i d'accordo 
n e l r i t e n e r e a u s p i c a b i l e por
r e i l referendum s o t t o la sor
v e g l i a n z a di u n a c o m m i s s i o 
n e i n t e r n a z i o n a l e la cui c o 
s t i t u z i o n e sarà o g g e t t o di u n a 
i n i z i a t i v a c o m u n e d a par te 
l o r o p r e s s o gl i a l tr i g o v e r n i 
d e l l ' U E O » . E' s ta ta « s t u d i a 

I t a » la q u e s t i o n e de l l 'a l to 
{ c o m m i s s a r i o e s i è dec i so di 
( r i v o l g e r s i ai g o v e r n i i n g l e s e 
] e a m e r i c a n o p e r c h i e d e r e loro 
| d i garant i re l o s ta tuto . 

I l c o m u n i c a t o a n n u n c i a poi 
| f l c o m p l e t a m e n t o di u n a c -

del lavoro e dal la A s s o c i a z i o 
ne degl i industr ia l i , e r i f l e t 
te la c o n v i n z i o n e di ques t i 
ul t imi di poter e l iminare , i n 
reg ime di l ibera concorrenza , 
tutti gl i altri fabbr icant i o c 
c idental i . 

Ciò è s ta to ind ica to ieri, 
fra l'altro, dalla presentaz io 
ne di c inque divers i t ipi di 
jeeps prodott i negl i ult imi 
tempi in gran segreto dal le 
maggiori fabbriche d 'automo
bil i del la Germania occ iden
tale. La loro qual i tà e il loro 
prezzo, af fermano le agenzie 
di s tampa, sono migl iori di 

quel l i de l t ipi prodott i in 
Francia e in Italia. Queste 
j eeps conterrebbero inoltre 
innovaz ioni addirittura r i v o 
luzionarie , spec ie in u n tipo 
prodotto dal la «Porsche», che 
può muovers i sui terreni più 
acc identat i e ven ire s m o n t a 
ta e r i m o n t a t a dal l 'aut ista i n 
poco t empo e senza necess i tà 
d | dover ricorrere ai servizi 
di u n garage. 

S i tratta di u n particolare 
soltanto, m a anche es so serve 
a caratterizzare la sicurezza 
che mani fes tano i grandi m o 
nopolist i tedeschi , ormai c o n 
vint i di aver v into la loro 
battagl ia . A parere dei d i v e r 
si osservatorii per di p iù non 
bisogna dare eccess iva imporJ 
tanza al l 'accettazione di pr in
cipio di u n « pool » de l le ar
mi: si tratterebbe probabil 
m e n t e di u n a m a n o v r a d i ca 
rattere interlocutorio, i l cui 
scarso significato è d o c u m e n 
tato da l proposi to di A d e 
nauer . r ive la to oggi dal Wclt 
di creare pross imamente u n 
« Minis tero per l e quest ioni 
a tomiche ». 

SERGIO SEGRE 

Attacco del « N. Y. Times » 
all'industrializzazione turca 

A N K A R A , 14. — Il New 
York Times ha pubblicato 
l'altro giorno un v io lento ar
ticolo anti-turco, il quale ri
ve la che gli Stati Uniti non 
accolgono favorevo lmente 11 
progresso industriale che vie
ne compiuto in Turchia . 

Il g iornale crit ica la poli
tica dei circoli governat iv i 
turchi in termini energic i , ac
cusandoli di accelerare il 
programma di industrializza
zione e di sovraccaricare la 
loro nazione di debit i . 

Il semi-ufficiale g iornale 
turco Zafer, in u n c o m m e n t o 
all'articolo del N. Y . T imes , 
spiega le vere cause de l mal 
contento degli Stat i Unit i per 
il des iderio turco d i far pro
gredire la propria economia 
con la paura dei monopol i 
americani di perdere un mer
cato proficuo 

«Una volta che la Turchia 
e gli altri paesi avranno co
st ituito proprie industrie 
— dice il giornale — non vi 
sarà più bisogno di impor
tare ». 

WASHINGTON — Il famoso cantante negro americano^ Paul 
Robeson, premio Stalin per la pace, ha citato In giudizio il 
segretario di Stato americano, John Poster Oulles; egli ha 
chiesto che 11 tribunale intimi al dipartimento di Stato di 
permettergli di recarsi all'estero. Il passaporto fu ritirato a 
Robeson nel 1930; e successivamente il governo americano 
gli impedì anche di recarsi nel Canada, paese ne l quale i 
cittadini degli USA possono andare anche senza passaporto 

MARGUERITE MARTY IN CORTE D'ASSISE 

Quattro lettere anonime 
al processo di Perpignano 

]1 parroco di Dorres sarebbe l'autore di una di esse - Con
fermate in aula le violenze della polizia contro Y imputata 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P E R P I G N A N O . 14. — La 
giornata odierna del proces
so Marty è s tata tempestosa 
e ricca di colpi di scena. La 
atmostera sì è sca ldata da sta
m a n e quando il medico del le 
prigioni dottor Argell iurs, ha 
c o n f e r m i l o che «e i fet t ivamen-
te, dopo l ' interrogatorio l'im"-* 
putata portava sul coi pò trac
c e di colpi ricevuti ». Pochi 
minut i dopo, per la prima vol
ta si è parlato in aula del par
roco di Dorres , i l paes ino di 
or ig ine di Marguerite , c h e il 
perito cal l igrafo, p io fessor 
O u r l i i c ha confermato essere 
l 'autore di una de l le quattro 
let tere anomine present i nel
la cartel la processuale . 

Il pr imo tes t imone, uno psi
chiatra, d ice che Marguerite 
non è affatto demente : è sog
get ta a u n a forma di p ie t i smo 
che la sp inge a forme del iran
ti c h e il medico non crede pe
rò s incere . Si s ente per la pri
m a volta parlare del parroco 
di Dorres . E" a lui, infatti , e 
al Candela, c h e si r ivo lgeva 
l'accusata in que l l e s u e invo
cazioni: « S ignor curato — di
ceva — non posso dire c iò che 
non ho fatto... Luciano, t u Io 
sai che sono innocente »... 

Il dottor Argel l ies . è il t e 
s te success ivo: « Si, io ho con
statato — egl i conferma — 

ÌVUOVO COLPO D I S C E L V A X E L M Ì A « D E R R A SECMETA D E I C A R A I B I 

Il neo-presidente del Panama sequestrato 
dalla "guardia nazionale,, nella sua villa 

/ / successore di Remon e alte personalità accusate di essere i mandanti dell'attentato - Il presiden
te costaricano denuncia un complotto internazionale degli imperialisti-' Incursioni aeree su 2 città 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 14 
— Un nuovo e drammatico 
co lpo di s c e n a s i è inser i to 
questa sera nella guerra sot
terranea dei Carata i : il n u o u o 
pres idente d e l Banama, José 
Ramon Guizado, da pochi 
giorni succeduto all'assassi
nato José Remon, è stato pra
ticamente d e p o s t o da l la 
« guardia nazionale» di quel
la Repubblica e viene tenuto 
prigioniero nella sua villa di 
La Cresta, in un sobborgo 
d e l l a cap i ta l e . 

L a not iz ia è s tata data a 
tarda ora dallo stesso Guizado 
ad un corrispondente della 
U n i t e d P r e s s c h e gl i ha t e l e 
fonato a L a Cresta . < S o n o 
v i r t u a l m e n t e prigioniero — 
ha detto Guizado — . La guar
dia nazionale b locca le u sc i t e 
d e l l a v i l l a e n o n mi lascia 
c o m u n i c a r e c o n l 'esterno. Mio 
figlio Roje è stato arrestato ». 
Il successore d i Remon ha 

aggiunto, nel corso del breve 
e drammatico colloquio, di 
ritenere che l'ammutinamen
to della guardia sia in rela
zione con • gli u l t i m i sv i lupp i 
de l l ' inchiesta s u l l a uccisione 
de l l ' ex presidente ». 

Questi sviluppi, dei quali 
si sono avute soltanto notizie 
frammentarie, sembrano con
sistere nell'arresto di due ex 
a l l i ev i ufficiali guatemaltechi, 
Luis Carlos Hernandez e 
Edgardo Tejana, e di un av
vocato p a n a m e n s e , Oscar M i 
ro, c h e la pol iz ia ' accusa di 
avere svolto un ruolo di pri
mo p iano ne l l 'a t t enta to del
l'ippodromo J u a n Franco . 
L'arresto dei tre avrebbe 
« pressoché risolto » i l miste
ro de l l 'assass inio di R e m o n , 
facendo emergere che in esso 
sarebbero impl icate a l te p e r 
sonal i tà governative, in com
butta c o n i s e g u a c i . de l l ' ex 

Documenti sull'energia atomica 
misteriosamente scomparsi a Londra 

La polizia segreta si interessa del caso? - Un comunicato ufficiale 

L O N D R A , 14. — U n docu 
mento re la t ivo a i progetti 
britannici su l la ut i l izzazione 
dell 'energia atomica per s c o 
pi industrial i è s ta to t ra fu 
gato a Londra, neg l i uffici 
del pres idente de l la C o m p a 
gnia britannica di e lettr ic i tà , 
s ir Henry Self. La s tampa 
ha dato s t a m a n e c l a m o r o s a . 
m e n t e la notizia, ass icurando 
c h e s i trat tava di document i 
segret iss imi , e c h e il serviz io 
segreto bri tannico era stato 
interessato a l le ricerche. 

Succes s ivamente il furto è 
s tato confermato uf f i c ia lmen
te, m a l e autorità h a n n o c e r 
cato di sminu ire l ' importanza 
dei document i scompars i , ed 
hanno s m e n t i t o c h e la po l i 
zia segreta sia s tata invest i ta 
del problema. 

abusi americani 
f i T S ^ t ^ S ì M i l l Giappone denuncia 
nazionale del l 'energia a t o m i 
ca s i l imita a d ichiarare c h e 
« u n d o c u m e n t o c h e riportava 
uno s c h e m a d e l l e possibil ità 
di s v i l u p p o de l l 'uso industr ia 
l e del l 'energia atomica in 
Gran Bre tagna è s ta to s m a r 
rito in u n uff icio de l l ' en 
te del l 'e lettr ic i tà britannico. 
Ques to d o c u m e n t o era s tato 
preso in e s a m e dal l 'ente s t e s 
so in rapporto all 'uso, a l u n 
ga scadenza , del l 'energia n u 
c leare p e r la produzione di 
energia e let tr ica ». I l c o m u n i 
cato af ferma inoltre c h e « il 
documento n o n è segreto e 
non cont i ene a lcuna infor
mazione di ord ine mi l i tare o 
tecnico ». 

Hanno inventato a Lubecca 
la macchina per t rovar marito 
Basta inserire in una fessura un gettone del prezzo di due marchi 

IAIBECCA, 14 — Alla sta-j bionda, v e n t e n n e , chi logram-
Izione centra le di Lubecca ha 
( c o m i n c i a t o a funz ionare q u e 

sta s e t t i m a n a u n a macch ina 
I automat ica a gettoni grazie 
fal la qua le è sempl ice ottene-
Ire una m o g l i e od u n marito 
[con. la modica spesa di due 
[march i . N o n già c h e introdu-
Jcendo u n ge t tone ci si ve-
I d a consegnare , e l egantemen-
Ite avvo l ta in ce l lophane , una 
1 sposa ves t i ta di b ianco: l'in-
j v e n t i v a meccan ica tedesca 
( n o n è ancora g iunta a ques to 
| p u n t o . Ma è già poss ibi le a-

vere, per d u e soli marchi , una 
{descr iz ione , corredata di fo-

jgrafia, de l l 'an ima gemel la , 
j c o n c u i convo lare a g iuste 
•nozze , oppure intrattenere 
f y n a amic iz ia 

'Tutt i i dati sono minuzio-
•ìnte e lencat i : « Ragazza 

mi 60; m. 1,70, impiegata , a 
m a n t e casa , g i te , bal lo , bam

b i n i . sport, des iderosa affet
to comprens ione sposerebbes i 
con u o m o gagl iardo, sporti
vo , sano, a l legro, forte pari 
condizioni economiche »- Op
pure: « impiegato bruno , me
tri 1.80, occhi azzurri, sano, 
sport ivo, macchina uti l i taria, 
casa arredata, gradirebbe per 
vacanze f ine se t t imana com
pagnia ragazza indipendente , 
allegra, amante mus ica , bal
lo, d ivert iment i ». 

Tutto previs to , tutto calco
lato: per ev i tare che sospiro
si e rubizzi vecchiett i si ve
dano consegnare indirizzi di 
f lessuose fanc iu l l e v e n t e n n i , 
o che robusti g iovani inorri
discano di fronte a foto ri-
toccat iss imc di intramontabi

li paurosamente v ic ine alla 
c inquant ina . la macchina au
tomat ica o l tre d iverse fessu
re per i ge t ton i : « Ragazze 
dai 20 ai 30 », « uomini dai 
c inquanta ai sessanta » 

E ' s tato anche prev is to il 
caso c h e chi si serva del la 
macchina possa vergognarsi 
di essere scorto da qua lche 
a m i c o co l ge t tone in m a n o , 
e s i tante nel la sce l ta del l 'ani
m a geme l la . P e r quest i , pro
prio a f ianco del la macchina 
ne è stata col locata un'altra. 
identica, m a che distr ibuisce 
n o n spose e marit i , ma cara
m e l l e col buco e tavolet te di 
c ioccolata . 

Qua lora u n asp irante al 
matr imonio scorga tra i pas
santi q u a l c h e conoscente . 

T O K I O . 14. — La I-ega 
g iapponese per la difesa dei 
diritti de l l 'uomo ha pubblica
to ogg i u n rapporto sul l 'occu
paz ione americana del l 'arcipe
lago di Okinaua ( R i u K i u ) 
nel quale s i denunc iano ener 
g icamente una ser ie d i abusi , 
i l legalità e soprafrazioni per
petrate dal le autorità statuni
tensi in quest i territori, sot 
tratti d a l trattato di S a n Fran
cisco a l la .«sovranità de l Giap
pone e amministrat i dagl i 
Stati Uni t i sotto l 'et ichetta di 
un mandato de l l 'ONU. 

N e l rapporto, c h e verrà il
lustrato a l la conferenza in
ternazionale dei giuristi con
vocata a Calcutta per i l 25 
genna io , dal magistrato n ip
ponico H c n d o e da l professor 
Tosc i taka. de l l 'Univers i tà im
periale n ipponica , v e n g o n o 
jottol ineati i seguenti punti: 
1) carattere i l legale del l 'am
ministrazione amer icana a 
Okinaua e ne l l e Riu K i u : 2 ) 
v io laz ione dei diritti d i pro
prietà e de l l e l ibertà fonda
menta l i degl i abitanti del le 
isole. in particolare ne l pro
cesso intentato dal le autorità 
militari amer icane al Part i to 
popolare: 3 ) d iscr iminazione 
nel la retribuzione deKa ma
nodopera indigena, che rice
ve salari d i sumani ; 4 ) incu
ria n e l c a m p o del l 'educazione. 

U n portavoce de'.la Lega ha 
orecisato che l ' inchiesta è 
stata condotta su raccomanda
zione del pres idente del la Fe
derazione internaz ionale dei 
diritti de l l 'uomo, Roger Bald-
w y n e con il tacito appoggio 
del g o v e r n o g iapponese . L e 
autorità americane , dal can
to loro, hanno fat to il possi
bi le per sabotarla, n e g a n d o 
tra l 'altro i visti ai commis-sposta il braccio di un p a l m o 

e f inge d i cercar cioccolato, 'sari incaricati di svolgerla . 

dittatore Arnulfo Arias. 
Ulteriori notizie dicono che 

« un clima di estrema ten
sione » regna a Città del 
Panama. 

L'assassinio di Remon deve 
quindi essere visto come un 
tentativo congiunto del grup
po di Arias e di alcuni espo
nenti del governo dello stesso 
Remon, capeggiati dall'allora 
vice-presidente Guizado, di 
ripristinare nel Panama u n 
regime dittatoriale? E vi è, 
tra gli avvenimenti d e l Pa
narne e que l l i d e l l a Costarica , 
una connessione? 

A questa domanda danno 
forse una risposta le dichia
razioni fatte questa sera alla 
radio di San José de Costa
rica dal p r e s i d e n t e c o s t a r i c a 
no Figueras. < Questo affare 
— eg l i ha detto riferendosi 
alla invasione scatenata dalla 
Uni ted Frui t contro il suo 
paese — è m o l t o p i ù s e r i o 
di quel che potretibe apparire 
alla superficie. Quello che ve
diamo qui non e che il primo 
atto di una cospirazione in
ternazionale da parte dei re
gimi dittatoriali dell'America 
latina, tipo Nicaragua e Ve
nezuela, contro le democrazie 
latino-americane ». 

« Se non vengono pronta
mente fermati — ha concluso 
Figueras — i cosp irator i s i 
faranno più audaci e conti
nueranno la loro azione fino 
alta fine, fino a quando, cioè 
non esista più nell'America 
Lat ina u n g o v e r n o e l e t t o co
stituzionalmente dal popolo ». 

Nella Costarica, la guerra 
continua. Nuove incursioni 
aeree sono state lanciate oggi 
dai mercenari della U n i t e d 
Frui i , mentre le operazioni 
sul fronte di terra volgono 
decisamente a sfavore degli 
invasori. 

Le città di Liberia e di Re 
viti, la prima con una popo
lazione di 3.000 abitanti , la 
seconda di 6.000. sono ttate 
i principal i obbiettivi delle in
cursioni, compiute, come al 
solito, da apparecchi senza 
contrassegni. Gli aerei, in nu

mero imprecisato, sono pas
sati nella notte su San José, 
protetta dall'oscuramento, e 
hanno sorvolato a quattro ri
prese ì due centri abitati , non 
lontani dalla capitale, sgan
ciandovi due bombe e abbas
sandosi p e r mitragliare. 

E' in questa zona che, se
condo le autorità mi l i tar i , 
t e r r e b b e combattuta la « b a t 
tag l ia cruc ia le » d i q u e s t a 
guerra. Tre colonne di mer
cenari, capeggiate dal figlio 
dell'ex dittatore Teodoro Pi-
cado, allievo dell'accademia 
s t a t u n i t e n s e di West Point, 
sarebbero infatti in marcia 
verso Liberia da Puerto So-
ley e Penas Blancas. Figueras 
ha inviato, per sbarrare loro 
il p a s s o , t r u p p e a v i o t r a s p o r 
tate . 

L a commissione d'inchiesta 
dell'OAS, presieduta dal mes
sicano Luis Quintanilla, ha 
in iz iato intanto i suoi lavor i 

ieri e ha già spedito a Wa
shington un pr imo Tapporto, 
conteìiente importanti testi
monianze a favore della Co
starica. 

In primo luogo, infatti, es
sa ha riferito di avere trat
to una « favorevolissima im
pressione » della s i tuazione 
interna del la Costarica, dove, 
essa dichiara, il popolo ap
poggia nella sua maggioran
za il governo Figueras: ven
gono cosi sment i te le afferma
zioni fatte dal dittatore ni-
carngueno Somoza ver avalla
re la tesi della « insurrezio
ne ». In secondo luogo, la 
commissione ha riferito che 
gli invasori della Costarica 
r icevono « a l m e n o u n a parte 
dei loro armamenti dal Nica
ragua », e che le basi da cui 
partono alt aerei per le lo
ro incursioni sono situate « al
l'estero ». 

I punii dell'accordo 
ira r iYlM e i medici 
I medici decidono di sospendere l'agitazione 

Sono stati resi noti ieri i 
punti fondamentali dell'accor
do raggiunto la notte preceden
te fra l'INAM e i medici. Essi 
sono: 

l) L'as&stibilc, al principio 
di ogni anno, può optare tra la 
forma di assistenza sanitaria 
diretta o indiretta; 2) Per la 
assistenza diretta, l'assistiblle 
ha facoltà di scegliere il pro
prio medico di fiducia per un 
tempo indeterminato, in albi 
aperti a tutti i medici che de
siderano esercitare la profes
sione nel sistema mutualistico: 
3> L'assistibile potrà cambiare 
il medico, previa comunicazio
ne scritta all'INAM; 4) Il pa
gamento dei compensi per le 

Hammarskjoeld soddisfatto 
(Continuilotir dilla I. par..) 

U n giornal ista h a poi c h i e 
s t o ad H a m m a r s k j o e l d s e 
sarebbero ausp icabi l i n e g o 
ziat i dirett i tra gl i S t a t i U n i t i 
e la Repubbl ica popo lare c i 
nese , e H a m m a r s k j o e l d ha 
r isposto che « v i è e v i d e n t e 
m e n t e u n l e g a m e tra la l i b e 
raz ione dei pr ig ion ier i e i l 
m i g l i o r a m e n t o d e i rapport i 
tra gl i Stat i Un i t i e la R e 
pubbl ica popolare c i n e s e ». 

Insistendo sul va lore in
format ivo de l la sua miss io 
ne e sul l ' importanza di que 
sta prima presa di contatto , 
il Segretar io genera le h a di
chiarato: « Èra necessar io 
scambiare informazioni al fi
n e di precisare ch iaramente 
i fatti ed e l iminare a lcuni 
mal intes i 

Interrogato sul l 'opportunità 
de l l 'ammiss ione al l 'ÓNU del
la repubblica popolare c ine
s e , Hammarskjoe ld .si è nuova
m e n t e pronunciato a favore 
del l 'universal i tà del l 'organiz
zazione internazionale , ed ha 
aeg iunto: « Dal p u n t o di v i 
sta d e l l ' 0 \ T U sarebbe ut i le 
che il grande popolo c inese 
fosse rnnp-<"«ergalo in ser< 
al l 'organizzazione m a questa 

ques t ione d ipende da un in
s i e m e di c ircostanze. Tutt i i 
problemi asiatici potrebbero 
essere risolti in una atmosfe
ra m e n o tesa ». 

A l problema de l l e spie a-
mericane de tenute in Cina ha 
success ivamente dedicato una 
dichiarazione, d i tono b e n di
verso da quel la di H a m m a r s 
kjoeld, il pres idente deg l i 
S. U., E i s enhower . Il • presi
dente afferma che « la pr ima 
reazione al fa l l imento deg l i 
sforzi de l Segre tar io genera
le de l l 'ONU per ot tenere lo 
immedia to rilascio degli a v i a 
tori americani detenut i in Ci
na è un sent imento di delu
s ione ». 

« Ci riuscirà di f f ic i le — 
prosegue E i s e n h o w e r — n o n 
pensare a d e l l e rappresagl ie . 
ma questo è un pericolo che 
dobbiamo evitare. . . N o n met 
teremo in pericolo con paro
le o a l t i dettati dal la col lera 
la v i ta degl i aviatori prigio
nieri che portano l 'uniforme 
del nostro paese». D o b b i a m o 
appoggiare gl i sforzi de l le 
Nazioni Un i t e f inché tali 
sforzi contengono una pro
messa di successo ». 

prestazioni avverrà con il si
stema attualmente vigente; 5) 
L'assistenza ospedaliera sarà 
concessa presso gli Istituti pub
blici o privati convenzionati 
con l'INAM, in base ai com
pensi spettanti per legge agli 
ospedalieri; 6) L'assistenza spe
cialistica sarà affidata ai medi
ci ambulatoriali del l ' lNAM me
diante un capitolato particola
re, che regoli i rapporti pro
fessionali; 7) L'assistenza in
diretta è ammessa per la gene
rica. la specialistica, l'ospeda
liera (per la quale può essere 
consentita la diretta col siste
ma EN'FAS-INADEL) e la far
maceutica; 8) Non potranno es
sere inclusi negli albi mutuali
stici quei medici che nelle mu
tue abbiano altri incarichi o 
abbiano stipendi fìssi oltre un 
determinato limite. Sono ani-
messe eccezioni per i medici 
condotti, universitari ed ospe
dalieri; 9) I medici iscritti ne-
zli albi non potranno avere ol
tre un certo numero di essisti-
bili. Tale massimale sarà de
terminato di intesa tra i comi
tati provinciali dell'lNAM e gli 
ardinip rovinciali dei medici. 
(Questa norma dà la possibilità 
a tutti i medici che lo vogliano 
di poter lavorare per !e mutue; 
ma nessuno dì essi potrà acca
parrare a ŝ >. in danno dei col-
leghi. clientele e lucri oltre un 
equo l imite); 10) Le eventuali 
infrazioni dei medici saranno 
giudicate d3 apposite commis
sioni costituite tutte di medici e 
presiedute, localmente dal pre
cidente dell'Ordir." provlnciaTe 
dei medici e. in s-edo di appek 
'o, al cen'ro. dal presid^n'e del
la Federazione dez'-i Ordini 

In serata il S.ndacato nazio
nale medici ha emoi^o un co
municato nel q-fl'e intarma di 
avere aderito -, all'invito rivol
to dalla Federazione nazionale 
degli ordini per la sospensione 
temporanea der.'agitazfcie, si
no alle nuove e definitive de
cisioni. che saranno noi pros
simi giorni adattate dagli or
gani deliberativi collegiali *. 

che l ' imputata, al t e r m i n e di 
un interrogatorio, presentava 
una ecch imos i al la base del 
seno s inistro, grossa c o m e il 
pa lmo di una m a n o e una 
altra nel basso del la reg ione 
renale. Si l amentava di non 
poter inghiott ire . Ho conc lu
so che le contus ioni d o v e v a n o 
essere s ta te prodotte da colpi 
r icevut i ; diff ic i lmente si può 
pensare a un'altra causa ». 

S e c o n d o il med ico le cris i 
della Marty erano s incere: «Io 
l'ha e saminata ne i m o m e n t i 
di del irio e h o creduto m i o do
vere scr ivere al la procura che 
prolungare la sua de tenz ione 
era pericoloso ». 

S e g u e il professor Ourl iac , 
perito cal l igrafo: « C'è una 
probabil i tà s u cento — dice 
— che le le t tere a n o n i m e com
prese nel la cartel la processua
le s iano del la Marty , A n c h e 
gl i altri personaggi sono trop
po ignoranti per aver scri t to 
s imil i lettejre. Sono certo al 
99 per cento c h e tre di e s se 
sono s ta te scri t te da una s tes
sa persona, m a non posso pre
c isare da chi; la quarta, inve 
ce. penso che, con 60 proba
bilità su cento , fu scritta dal 
parroco di Dorres ». 

Il professor A u v e r g n a t . se
condo peri to cal l igrafo, condi
v ide il parere del s u o col lega, 
e conferma, in particolare, c h e 
la « quarta le t tera » è dell 'aba
te Ginou, parroco di Dorres 

L'ecclesiast ico, c i tato c o m e 
teste , non si è presentato . D a l 
s u o paes ino di m o n t a g n a , egl i 
proc lama l ' innocenza di Mar
guer i te Marty , m a u n a m i s t e 
riosa ragione, c h e da luogo a 
var ie interpretazioni e pe t te 
golezzi , n o n gl i p e r m e t t e di 
presentars i : è u n o di quei se
gret i c h e potranno d a r l u o g o 
a u n co lpo di scena , o reste
ranno forse sepol t i fra t a n t e 
altre c o s e inesplorabi l i di que
sto processo. 

Depongono ora i pol iziott i . 
Il pr imo, il c o m m i s s a r i o 
Brieussel , c h e c o n d u s s e l'in
chies ta , s p i e g a c o m e s i arri
v ò a l l ' incriminazione del la 
donna: « il rapporto deg l i e-
spert i prec i sava c h e il Garde-
n a l era s ta to inger i to nel l 'ora 
precedente a l la morte . So lo 
Marguer i te a v e v a potuto s o m 
minis trar lo ». 

L' inchiesta pol iz iesca part ì 
d u n q u e da un da to discut ibi le , 
p e r c h è ieri sera le depos iz io
ni dei perit i h a n n o portato a 
s tabi l ire c h e l'ora de l l 'avve le 
n a m e n t o è incerta; m a u n a 
bugia d i Marguer i te a g g r a v ò 
il sospetto , e u n a de l le l e t t ere 
a n o n i m e fini per conv incere i 
pol iz iott i ; a l l egata ad e s s a c i 
era u n a fotografia s trappata, 
la parte m a n c a n t e de l la q u a l e 
fu r invenuta n e l corso di u n a 
perquis iz ione nel l 'a lbergo di 
Dorres . G i u n s e infine l a sco
perta de l l e g a m e es i s t ente fra 
il Candela e , l ' imputata , c h e 
fu cons iderato i l « m o v e n t e » 
del del i t to . 

S i torna a par lare de l l e s e 
vizie , c h e i l c o m m i s s a r i o 
sment i sce . 

I l P r e s i d e n t e dà l a parola 
al la Marty . 

Margueri te — « Mi condus 
sero in u n a sa le t ta . L à d u e 
ispettori m i schiaffeggiarono. 
trasc inandomi p e r i cape l l i e 
d icendomi: « c o n f e s s a , cr imi
nale; d ì tutto , a w e l e n a t r i c e » . 
Per u n m o m e n t o il c o m m i s s a 
rio entrò, e u n o g l i d isse: * La 
facc iamo bal lare ». P o i il c o m 
missar io usci— ». 

Avvocato Garcon — « N o n 
v e d o c h e dif ferenza ci s ia fra 
quest i metod i e quel l i de l la 
Inquis iz ione . I l g iorno in cui 
la pol iz ia v i o l a l a l e g g e è fi
nita per u n p a e s e ». 

Pres idente — « Io h o s e m 
pre det to c h e l e v i o l e n z e pol i
z i e sche s o n o ef fet to di sadi 
s m o . L o ripeto al c o m m i s s a r i o 
Brieusse l . E* u n a l ez ione c h e 
gl i do. S e n o n l e h a c o m m e s 
s e è u n a v v e r t i m e n t o ». 

Procuratore — « Alcun i set 
t imanal i par ie in ì furono con
dannat i per d i f famaz ione dei 
noliziotti accusat i di a v e r bat 
tuto la Martv ». 

ACQUA DI ROMA 
lMarca dep. Lupa). AnUca era 
cacissima specialità per ridonare 
al capelli bianchi tn pochi giorni 
Il primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo 
Deposito cenerate Ditta Nazza
reno Poleset. Via della Madda
lena 50. ROMA. In vendita pres
so le mignon profumerie e far
macie. o direttamente alia Ditta 

• I t l l l M I I t l t l l l M I I I t l l l l M I I I I t M U I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI 12 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti eranlusso - economici, fa-
c.Iit.izioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Kn?ji 10 
l ' M X a i t , pelli pei guarnizioni 
estere e nazionali a meta prezzo 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della P e l l i c c i a di Odevalne. 
Chìaia 74 Tele* 64446. Napoli. 

« I OCCASIONI 1-. 12 

ORO diciotta fcarati (catenine -
Fedi . ecc.) SEXCEN1OUKE-
OKAMXIO. Concorrenza tmoo>si-
bile «SCHIAVOXE» - Monte-
bello. £3 

Pres idente — a Quest i giudi
zi non stabi l iscono c h e le v io 
lenze n o n ci c iano s tate . Di 
cono solo che i g iornal ist i n o n 
fornirono sufficienti prove ». 

N e l pomerigg io sono stat i 
interrogati il fratel lo del l ' im
putata, Germain Marty, e u n 
caffettiere di Dorres . la cui 
depos iz ione ha dato luogo n 
un duel lo furibondo fra i due 
avvocat i , c h e s i è pro lungato 
per vari minut i , fra i rumori 
del pubblico, pr ima che il pro
cesso v e n i s s e r imandato a do
mani . 

MARCEL RAMEAU 

Ricorso del prof. Tondi 
contro il questore di Bologna 

BOLOGNA, 14. — E" stato 
notificato al Prefetto di Bolo
gna, dott. Moccia, il « ricorso 
gerarchico presentato dal prof. 
Alighiero Tondi contro il prov. 
vedimento del Questore di Bo
logna, con il quale il 15 dicem
bre scorso, mentre si trova
va ospite nella nostra città il 
noto studioso veniva tradotto 
con la forza a Roma, dove 
peraltro lo si diffidava a tor
nare a Bologna, pena « tre 
mesi di carcere ». 

Il prof. Tondi ha chiesto lo 
annullamento del provvedi
mento per < assoluto difetto 
di motivazione violazione e 
falsa applicazione dell'art. 157 
del Testo Unico di P. S., ec
cesso di potere e violazione 
degli artt. 13 e 16 della Costi
tuzione >. 

L'ordine del Questore fu e-
seguito, come è noto, a Pa-
gliarulo. 

Inchiesta ad Ancona 
per il caso Cannarozzo? 

ANCONA, 14. — Secondo 
voci che circolano da alcuni 
giorni in questa città, l'auto
rità giudiziaria avrebbe dispo
sto una inchiesta sui criteri 
usati dall'Istituto per la distri
buzione degli alloggi, dopo le 
gravi accuse contro l'on. Spa-
rapant e il comm. Muraglia, 
contenute nel l 'ult imatum del 
maresciallo Cannarozzo. S e 
condo queste voci, il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottor Vincenzo Savina, ha 
proceduto ieri al sigillo dei do
cumenti dell'Istituto, sui quali 
verrebbe condotta, a quanto 
pare, la istruttoria. 

PIETRO 1NGRAO. direttore 

Olorelo Colorai vice dir resi). 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 

Stabilimento Iipogr. U J i S l b A . 
Via IV Novembre 143 . Roma 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di oinu oneto* e forma • De
ficienza eosutnztonall • Seni* 
lita - AnomaUe - Accerta

menti ore-matrimoniali 
Gare rapida radicali 

Orarlo: 8-13: 18-10 - FcsX. 10-12 
Prof. Grand'DfT. DB BBKNAKDI9 
Spee. Derni. C l i a Roma-Parigi 

Docente Un. S t Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 9 {Stazione) 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
la diamosi e cara deUe SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE. NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE. 
POSTMATRlMONlALl. ANOMA
LIE. Forme ribelli rare rapide 

radicali. 

Br. Off. C. P. Dr. CARLETT! 
P.zza Esqnilrao 12. Soma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 - Consulta

zioni. massima riservatezza. 

Studio 
Medico ESQUILIKO 

Cure racide 
Brema trimonlall 

DISFUNZIONI 
«•cai «rum* 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialisti 
Via Carlo Alberto. «3 ( Suzione » 

DOTTOR CTDAIf 
ALFREDO 5 1 l l U r l 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresw» Piazza del Popola) 

TeL K1SZ9 . Ore £-2a - Feit. «-1J 

Gronde successo editoriale 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Cadett i 
Regionale Editrice in Roma 


